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AL LETTORE. 


IENE alkvofWèma^ 
ni ò Riuerito Lettere 
qneflo mìo piccolo conu 
pendio Iflorico canato 
da Storie y Scritture y 
ed Inflro menti autentici 
tutti in ejjercy e comu^ 
nìcabili al hifogno; Compatitelo di grazici 
in tutto yfaluo al vederlo con si fcarfe pa- 
role dedicato , e per altro con tante Scrit- 
ture y ed Inflromenti verificato ; perche 
credendo voi y che io auejfi obligazione di , 
più dire y quefia à me é par fa douer ca- 
dere attorno le fcrìtture , che fono più 
mtmerofe delle mentouate , ma non verfo 
chi è dedicato , mentre il contenuto è tutto 
fuoy ne Io vi ho altra parte , che di 
compcfjdiarglielo ; non auendo dunque 
occafione di diuidere il vojirobuon cuorcy 
efercitatelo tutto vnito à compatir lo fiilcy 
con cuiècompoflo feruendoui ancora d'im- 
pulfo la cognizione , che auete y che fono 
miglior voflro amico . , che bon compofi- 
tore . 



ni. ;.. : , GiMigle 


Az 




-1 


» 

r 


\ 


DigIHzed by Google 






ORIGINlé 

DE MARCHESI 

IN ITALIA. 


I 


LLAé piùdVna volta 
la troppa abbondan- 
za de beni feconda 
L- Madre di deplorabili 
I calamitàjfebenfem- 
bra quelli à prima vi- 
lla vnparadoflo , balla però à perfùa- 
derfi non edere punto lontano dal ve- 
ro- il dare vn occhiata anche padàg- 


giei*a alla nollra Italia , la quale non 
per altro fù per tanti Secoli il teatro di 
funelhlTime guerre , fc non perche 
troppo fu liberale verfo di lei la natura 
de fuoitefori; mentre da quelli allet- 
tate concorlèro da Paefi llranieri 


molte nazioni tutte vgualmente bar- 
bare à depredarla, e dillruggerla,fquar- 
ciandola t]utta per diuiderlela . Furo- 
no! primi tra quelle! Go/r/, Vandaliy 
Longobardi ^ Dani ^ Smuiy Noruegiy 
Slapti , e Sciatti , Heruìiy Scyrì^ Hunni^ 
BffT'^o^di ) Attori y Baioaryy ò Baoariy 
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Rt^hi , ò Rjt ^ , tutti Popoli della gran 
Pfenifola chiamata Scandia , che li 
fparge con vaftiffimo tratto di terra ' 
neir Oceano Germanico chiamata 
dagl antichi vn nuouo Mondo vinco- 
lata nella fua Gma con vn breue 
Illmoà Regni della Mofcouia , e ba- 
gnata à Leuantedal Mar BaIticO)Sue- 
uico , e da l Finico feno fino al detto 
. Iftmo , à mezzo giorno dal Mar Ger- 
. manico , Godano, e Baltico, à ponen- 
te dall’Oceano Deucalidonio , Brita- 
nico , e Germanico , e verlb Borea dal 
Mar gelato, dipinta generalmente dal 
Magino come legue. La Scandia é 
polla fotto iniquo Oelo, allìderata dal • 
freddo , & afpra di fito per gli alti 
Monti , rollinoli falli , ed orride felue, 
onde fendo nella maggior parte in- 
grata de viueri necellàri , non produ- 
cendo gl’ Alberi, che poche Poma, 

& acerbe , gl’ abitanti viuono più tolto 
da beftie > che da huomini ; ^i incom- 
modi d’vn tal viuere veniuano au- 
mentati dalla moltitudine loro , cau- 
fata dalle, moltiplicate donne , che 
ogn’vno poteua prendere, Onde ac- i 
coppiata la fecondità de Popoli con la 

fteri- 
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ileiilkà della eeita) che quanto pici 
prouidamente generolk nel nafcere , 
era dtrètantò ftrectainente auaranel 
;p^cere; ' Partirono da si orrido loto 
Cielo 9. è:: Mar gdkto à g^i^k di filimi* 
.ni > feguendo con- continuate flrìfda 
di éioco il camino depredar FltaGa . 

Vennero dietro effi hifìngati da si 
poderofo allettatiuo i Thr/ , ò TurcìUn~ 

Bucati ^ òVólgàriy Franchi y Sor» 
moti y EtiropciySajfoniy & Anglofajfohiy 
•quelli due vltimi fono abitatori > 
-^U'antka Saflbnias oggidì nomata 
-Vellfalia, ó Saflonia Ocddentale trà 
f n Reno > e la Vifera , che s’inuiorono 
•in numero di venti milla con loro 
mo^ 9 e fìgfiiidi inuitatida Longo- 

E cosi Tinfclice ben mille volte Ita- 
lia col eflèré grauida di tanti beni , c 
commodi chiamò il ferro da barbari 
del Mar gelato à sbranarle il feiio, che 
condotti da due furie ; Furore yC FamCy 
che rìon hanno legge ^ Seluatici , For- 
iuttÌ9 e Coraggioli 9 chiamati da^* 
Iftorid delle :genti y e di feroci 

azioni y rie fecero col fèrro y e ftioco 
tantoicempio 9 che fi trouó Ichiaua 9 e 
A4 de-. 
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;'iefolata pria di «)nofcerei Tiranni, 
, cd^i defolatori ; A . si barbare fonte 
t diedero maggior vigore ie debolezze 
..dell’ Impero, che; all’ ora' reggendoli 
*folo in Oriente:fù ben tofto iunefc 
fooéafo d’ Italia La quale brarbò per 
rìunirfi fe fteflà la diiiifione di detto 
. Impero, mà perlongo tempo indarno; 
.mentre non poteottenerlafenon nell’ 
- anno 800. ^ in cui Carlo Magno Ré di 
.Francia venne dettò Imperatore.* 

. Segui quanto fi é detto ne due delli 

* - tré Regni in Italia^ il primo de ^ali ori- 
ginóffi nell’anno 330. doppo la venu- 
ta di Grifto., e fu chiamato il Regno 
de Gottiy che prindpió in ^ìlarìco fau- 

, .dace.prinho Ré, e continuò per altri 
; dodeci R é che fu‘rono Atùlapagelltm 

Dei ^. Ré degl’Hunrii v , 

^enjerieo , Odoacro , Teoderko^ Atan'à^ 

• YÌC 0 y Teodato Vitige , I Idobaldoy Ara>> 
rico y Totiìa , x Teia . Il fecondo Régno 

i fu chiamato de Longobardi , che priri^ 

i cipió nell’ anno $ 68. in ^hòìnoyt con*> 
tinuò per venti due altri' Ré fin’atf 
anno 774. , e furono dopò' Alboino'^ 
Clejfo y Antario y Agildfo y Adaloaldoy 
A^'mldo 's Rotarh , Rodoaldo ^ Aru 

^ . ^ berte, 




hèrto yBertarido yOrirnoaìdo y Bertone 
do IttCunìhertOy Lìutherto , Ragomber^^ 
tOy Ariherto IL , Afprandoy Lmprando^ 
Htldebrando , Racbifioy Aflolfo , e De^ 
ftderìo y che fìi nd detto anno 774. da 
Carlo Magno Rè di Francia cnianlà^ 
to dal Pontefice Adriana , prefo in 
priggione nella Città df Pìauia con 
Anza fua moglie , e fidinoli piccoli , e 
confinato conefli in Lione diFrancia, 
fùggendo^^^^fe/yà figliuolo maggiore 
in Gonllantinopoli da Verona , che 
all ora aueua prefa à dilFendere . 

In Defiderio dunque terminò il Re^ 
gno de Longobardi ^ & il fecondo 
Regno in Italia; a cui Defideriodiè 
la libertà con la fua fchiauitù . 

Cario Magno poi fù dal Pontefice 
Stefiàno confermatone! titolo di Ma- 
gno circa Tanno 800. , ed acclamato 
con quel gran titolo di Protettore del- 
la Chiefa , e cosi l'Impero Ocàdentale 
prefe principio in Carlo il grande vì^sq 
il medemcf anni 72., regnò 47. Im- 
però 14. , è mori del 814. gl ande net 
mondo, & andò grande nel Cielo, à 
cui refiituendo quel bel fpirito , fec» 
portò poco meno , che quei delTIti’^lia 
A 5 ruttai 
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tutta > giache ^^oppre/Honi barbare 
, ipenta era iblamente fiata rauiUuata 
col valore.delle fue vittoriofe , e forini- 
armi . 

' Qui dunque dell’anno 800. prind- 
piò da Carlo Mag?u> P Impero Occiden» 
sale,c ne fu il primo Imperatore eletto, 
ed anche incominciò il terzo Regno in 
Italia y che dalle ftorie vien detto il 
contefo tra gl’italiani, e Stranieri,qual 
durò vnito all’ Impero per anni 88 , , 
cioè, da Carlo Magno quando fà in- 
coronato ìn Ludovico Pio y Lotario y 
' Lodopiico //. Carlo CaluOy Carlo Grajfoy . 
Arnolfo y tutti da detto Carlo Magno 
difcendenti,à quali fuccedettero Beren^ 
gario primo y Vgone , Berengario IIAdaU 
hertoXMttì di Piàx^deLongobardiyOttone 
il grande yOttone //., Ottone I II. y tutti di 
Sajfonia y che furono anche Impera- 
tori d’ Oeddente, Ardoìno , che fu, 
rvltimoItalànoRé in ItdììsLyòicEnrico 
il Santo , che fu Ré , & anche Impe- 
ratore d;Occidente,qual godè vn Cielo 
in Terra , e cangiò la terra in Odo 
nell’anno 1024., in cui terminò il terzo 
Regno in Italia . 

Ottone IH. di Saflònia Imperatore 

d’Oc- 





d’Ocddénte; e Ré Ih Italia fudetta 
fó quello j che fece fare Papa Bruno 
di Saflbnia fuoCuginoneiranno 
che (i chiamò Gregorio V. , e fece rare 
neir anno 1002. la conftituzione in 
odio dell’ Italia , < 3 c à faùor della Gér* 
.mania , transferendo in eflà in perpé-^ 
tuo rautorid d* efemere l’Imperatore 
d’Occidente , mediante però veniflc 
confomato dal Pontefice Romano > 
Limitò pure il numero degl’ Elettori, 
che deffinl fettenario, mà perche que* 
fto era pregiudiciale à tutti li Principi, 
e Prelati Allemani , che aueuano il 
lus d’éleggere il loro Ré , fù diuerfa- 
mente ofleioiato , finche detta conili- 
.tuziòne rianimata dal Còncilib Lio- 
nefe, che fù il dedma terza de Con- 
dii fatto nell’anno 1245* ^ Innocen- 
zo. quarto Sommo Ibntefice , hà di 
poi fenza contradizione* continuato- 
con là fola adonta à* noftVi tempi 
dell’ Ottano Elettore di comun voto* 
del corpo Imperiale-.. 

SI’ diùerfe. fon© lè opinióni foura* 
Fèlprefla determihazióne perRFmpero» 
fudctto Occidentaré fillata (fella (00-- 
flituzione Gregoriana negl*Alfeman% 
A 6 che 
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che fendo ftad;intpreffi tanti Volumi, 
.quanti fono fufièguid li tragici auue< 
nimenti , Noi foto diremo , che fe 
. auanti Rcxioifp Pio difcefo.dagl’anti- 
chi Rè deiP Attflrìa dttto Imperatore 
^nelì’annp 1 274- . ìltalìa fi trouò icon- 
iblatifilma , nà indi auuta occafione 
. di baciare le fue catene , e di vantarli 
, quali piu d’elièr ferua , che d’eflèr Rei- 
na. fottp r ammirabile dominazione 
delli ffedeci AugullifiimiO/ijri AufirU 
aci Oggidì regnanti poco meno che in- 
terrotta da dhl di forafiiera famiglia , 
detti daU’ eruditilfimo Lipfio Eroi 
- mandati hiiracplofamente dal Cielo 
per far felice F Impero . Itemm dico 
mirabile , ^ quid mjì à Deo tacita voXy 
(ÌSf, tefiimomum , dal am hancfamiliam , 
(èf demìjfam è Cedo in terras effe ad 
Imperia terràntm ? Lipf prefat. ad lib. 
de magnitud. Romana, & fono quel- 
li 5 à quali vniti i R^li Sabaudi dif- 
cendenti da Sigueardo nellanno 63 6: " 
Rè di Saflonia , dopo , che il grande 
Videchindo Ré pui^e della Safionia, 
come g^eàlogicamente dimofirarer 
ino , cangiò in Bafilica di Santa pietà 
il tempio dedicato à Marte , titolato 

jDhx 
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Dftx 'ego gentis Saxomm nella Metro- 
poli della Saflonia chianiataMersberg, 
cioè Monte di Marte nell’785. fono 
quelli, dico, che cftinfero le’ incen- 
diofe paflloni publiche , e priuate no- 
mate da Pontineij de Guelfi , e da Im- 
perialifti de Gibeliini , diabolicamente 
trafportate dalla Germania fedente 
Papa Gregorio nono , e flmperatore 
Federico II. nell’ 1228. in tutta Italia, 
che s’erano sì internate in tutte le Cit- 
tà , Luoghi , e famiglie , che violata 
anche la ragione delle genti , non che 
della fubordinazione neceflfaria al co- 
mun viuere , diuifero anche trà geni- 
tori, e figliuoli i cuori dagl affetta e gir 
affètti dalla natura ^ farli ogni colà 
libera , ed ogni libertà permellà,tanto 
che poteuafi autenticareellèrequella 
vita piu animalefca, che vmana; A 
tutto dunque la loro autorità fé puti- 
to , poiché col loro valore , e fangue 
, introdottaui , 4 bftenuta , e fatta trion- 
fare la Santa Cattolica fede , fu ben 
tofioà piè della Croce faaificata ogni 
sfrenata voglia., ed abbalFata ogni di- 
fuinana fuperbia,e fpofata per mezzo 
della folfèrenza vna lineerà concordia^ 

ed 
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cd vn efficace attenzione alle bell’artl> 
niente pù vagUofi della [anta pace frà di 
loro y e fuor di loro ^ fi flimorono più felici 
d'obbedire , che dejfer liberty per lo che- 
nulla più comihddfin daUbraàbra-^ 
mare , ne già mai bramerà tutta l’Ita^ 
iia , fe non che lìano eterni tali religio 
fiffimì , e clementiffimi Imperatori , e 
Principi, conforme à quello diìTe già 
Seneca deCIem. cap. i . parlando del- 
la felicità, de primi anni deUlnipero 
di Nerone , Omnibus nunc ciuihustuis: 
‘ha.c confejfio. exprìmetur ejfe fefelicesy 
^nìhiltam ys accedere bonis pojfe , nì{l. 
perpetua fi nt^ 

r Cariò Magno , che con fa prigionia: 
diDefi'derio nel 7)4. retto folo padró- 
ne in Italia , volendo.fauiamentepro- 
uederealla ficurezza non meno del- 
ìà conquitta , che alla neceflaria cau- 
teladdk giuftiziaj edellapacc^ rapen- 
do , che fenzaquettevniteperdinfe-' 
parabilmente alla fante Ortodotta , 

^ non pud auere la dominazione forti 
* radici,, ne eflèrui vn ben ordinato go- 
uerno , auanti di far ritorno in Fran- 
cia ftabili in Italia fette Alavchefatì 
à confini dellàmedema, che indi no- 
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niinó Lombardi ^ , à fine , che circon- 
dato il corpo del Regno, e prouifte 
d ottimi cuftodi le porte dell’ Alpi , ve- 
niflè à fuoi ageuoìata l’entrata , ed à 
^ftranieri negata , conferendo à più 
principali titcJati detti Marchefati con 
molta autorità , e gran potere, quali 
fecondo il parere d’alcuhi faittori 
chiàmaconfi in quel principio Marche- 
ò March jclìQ in Allemano,e Francefe> 
linguaggio fignifica limite , ò fia 
confine dell'aflègnata porzione àca- 
duno , e dell’ offizio , cne in efià ogn 
vno doueua efercitare, da che è deri- 
uata rEtimologia de Marchefi . 

Alpafiàggio delle noflre Alpi Goz- 
zie , che per la Valle di Sufa porta à 
Torino, e fu chiamato il Marche fato 
di SttjayCaiìo Magno confermò Abo- 
ne Patrizio Francefé, chegiàlo pof- 
fedeua per ' donazione fattagli dal Ré 
Pipino fuo Padre ,à cui riufci d'occu- 
parlo ;* All’autorità di^efto Marche- 
fato veniuano fottopoftele campag ne 
del Piefhonte , Valli , che fono dalla 
DoraRiparia fino doucf Alpi Cozzia- 
nefì feparano dafi’Apennino,compre- 
fe tutte le Otta, e Luoghi, che fi troua , 

no 
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no dal Pò al Tanaro, ne Contadi 
d’Aftij e CocconBtO) e fu Abone il 
Padre d’ Onoria , da cui é difcefa la 
celebre Adelajiaypecoiì fi c vnito alla 
Corona di Sauoia il detto Marchefa- 
to di Sufa comediremo. 

Al paflàggio della Valle dX>fta, ó 
d’Augufla Pretoria, la di cui Capitale, 
« primaria fd lurea , che fi chiamò il 
Marchefato d'Jurea y ecomprendeua 
oltre dette Gttà , e Valle d'Ofta il Ca- 
nauefe , Vercellefe , alcune Valli dell* 
Alpi Graie, Pannine , e parimente il 
Monferrato, con parte della Liguria, 
che fi troua tanto di quà, che di là degl* 
Apennini dal Tànaro all’Vrba , pari- 
mente fu cÒferraato Bernardo figliuo- 
lo del già Ré .Defiderio, fe non da 
Carlo Magno, ^almeno da Lodouico 
Pio figliuolo di eletto Carlo Magno , à 
qual Bernardo fpettaua per legitima, 
cd antica fucceffione detta Marca , à 
li; Marchefato col Contado d’Ah^le- 
fia,come figliuolo di detto Rè Ddide- 
rk) dopo la morte dAdalgiibfuo fra- 
tellomaggiore Quello Marchefato 
okre che era di talprerogatiua , che li 
poflèfiòri erano partecipanti nelì’ele- 

zione 


zk>ne derCòlfonàtóin Italia, ed dio 
Bernardo fi trouò vocale nel dar i voti 
- per coronar CaflóCaluo nella Sinodo 
' Ticinefe, era anche difpqnibile ad ar- 
/ bitriuni , fiior che nel càfo di Ribel- 
lione, e qucfti Marchefi fi refero col 
‘ valore si potenti, che furono feminarij 
di diuerfi Ré , e Principi porentiffimi 
nell’Europa dagflftorici replicati ^ co- 
me furono Berengario II. Abnepote 
di detto Bernardo , Adalberto fuo 
figliuolo, ÒC Ardoino d’Alberto Nipo- 
te , che fi poferó fui tròno Imperiale, 
^ in eflò fi difefero contro Enrico pri- 
mo , & Ottone anche primo Impera- 
tori. 

A pallàdi della Bauiera , & Alpi 
Giulie ftabili due Marche , IVna delle 
quali fó chiamata la Marca Treuìgia^ 
na^ e Vàìtr?L Marca della Corniola ^ à 
quella afiègnò il TirolofinoalFriulì 
comprefo lo Stato Veneto , la di cui 
Capitale era Treuigi', e diceuafi per 
quello Treuigianajed à quella allègnò 
l’Alpi Carniole fino alla Schiauonia 
oltre all’ Adriatico, che fu detta Marca 
della Carniola,c quelle furono le llef- 
fe quattro vecchie Marche già limi- 
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tari del Regno Longobardo verfo 
l’Alpi • 

Tré altre pure ne inftituC detto Car- 
iò Magno dall’ altro canto verfo FA- 
driatico,e Mediterraneo; L Vna fu già 
lantica AMconìtana^ che abbracciando 
rUmbria , e Spoletti verfo Leuante 
terminaua riralia> e fu chiamata la 
Marca Anconitana; La feconda , che 
da tutto il tratto della Tofcana all’ An- 


conitana fino al fiume Macra riguàr- 
daua il mezzo giorno, tfù chiamata la 
Marca della T^catta,h di cui Capitale 
fu la Otta di Luni , & oggidì C^ara 
fi^ra il Mediterraneo ; E la terza fh 
dal d^o fiume Macra fino aU’Alpi 
MaritimCj che ftriiigendo la Liguria 
Alpeftre, cioéilGcnoudàto chiude, 
ua il Regno dell’Itaba con li fiadetti 
fette Marcbefati , alcuni de quali fu?, 
rono confermati , coinè che già erano 
tali prima di Carlo Magno , altri fti- 
rorio di nuouo inftituiti con l’autorità, 
e giurisdizione totale publica , e priua- 
ta , corne dice il Sigonio lib* 4. fub 
ann^ 'jjj^regnì limtes , atque^ oppida 

Comitìbus admmjh'andacQmmiltt^tqu^ 

eis QmnempHbUcam^ & prip0tam lurif . 

di 


Digilizcd by Goo^l 



' diBiojtem mandault ìmìtes Marchias 
vocarunty Anzi era di detti Marchefi 
lautorità, e dignità tale, checompren- 
deua la comitale del ius politico nell* 
, ailèmblee, nelle quali fedeuano come 
configlicri, e fuffragatori ne comizij 
Imperiali, da quali i Corniti prefero 
il loro titolo , come infegna l’aflid:. de 
prohibit. feud. allienat. §. praeterea 
num. 5. ed inileme la Ducale, che 
all’ora riguardaua folo lautorità , e 
comando militare , come Tuona il no- 
me, e dice lo ùeffoA^iéìJococittato 
JDitx enirn à dKce7tdo dicitura tal flato, 
che li Marchefi auendo à difendere 
vna vafta , e peficolofa Prouincia 
aueuano molto maggior autorità del- 
la Ducale , poiché la loro era illimita- 
ta, e poteuano leuare eferciti , far guer- 
re , tregue , e leghe , e comandar alii 
fteflì Duchi ad ogni loro arbitrio, e 
quefti erano tenuti ad obbedire , come 
ojf ^ruò r Al berti fol.zyS. s*aggionge,chc 
i Duchi erano temporali, e doppo loro 
il Ducato ricadeua aH’arbitrio del Ré, 
à luogo , che li Marchefati erano fuc- 
cefiìui ereditarij, e perpetui, faluo in 
cafo di ribellione , ond’ é che la pei pe-' 

tuità 
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tuità portaua vna prerogatlua, che nel 
fuo dipartimento pareggiaua l’autori- 
tà Imperiale , come dice Ciaf, in 1 . 5. 
ff . de verb. oh. Marcbiones perpétm equi, 
parantur Imperatori in fuo Marchionàtù^ 
e Bald. conf. 3 5 9. lib. 3 . dice,r^f à que- 
fli r Imperatore^ non commetteua , ma 
trafmetteua r Impero . 

In tal’ ordine di gouerno concerta- 
toli da Carlo Magno (lette l’ Italico 
Regno fino alla morte del medemo> 
che fcguì nell’ 8 14. dopo il quale per 
diucrfe caufe, ed vfitato (Irauolgimen- 
to delle mondane vicende , altri ne 
iiirono introdotti, non fenzaauerui 
Marte la fua parte , poiché indebolito 
l’Impero , e rinforzati li Marchefi^que- 
(li coir ampliazione de (lati vollero 
ampliare il dominio , e di dipendenti 
Marchefi dell’ Impero Signoreggiare 
come indipendenti Sourani, Perloche 
fuccedettero molte guerrè , e diiadri 
foliti flutti delle medeme ; mà perche 
ragionar di quelle é più rodo ordine 
Idorico , che genealogico , rimettia- * 
mo li vogliofi di faperle agli eruditidi- 
mi libri compodi da infigni Autori i 
mentre noi trouata l’origine de Mar- 
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chèfi in Italia» come lumi neceflàrìj 
per venir guidati à trouar quella degl*; 
antichi Marchefì di Saluzzo » à quella 
vnicamente, & applicatamente lì ri- 
uolgiamo ) con ferm« • propolìto di 
riportare fedelmente fenza veruna al- 
terazione quanto rilulta dalle ftòrie 
piùacaeditate , e predicate più veridi- 
che, quali abbiamo dibgentemente 
vedute ,*e Ihidiolàmente elàminate 
col’ confronto de tempi , punto eflèn- 
zialidìmo per far la piùjperfètta pietra 
del paragone , che pom in fimil ma- 
teria filolbfarli . 

O R I G INE 

DE MARCHESI. 


DI S A L V^ZrZ O , 

F fuo i progenitori . 

3gliono alcuni , che 
nell’ Inftitutione , e 
conferma delli fette 
Marchefàti nella par- 

te d’ talia chiamata 

^£o^araia da Carlo Magno fatta 
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nell'774- mentouati , Saluzzo, 
che è vicino al paflò dell’AIpi Mariti- 
me foflè anche eretto in Marchefato, 
allegando eflèr quel palio memorabi- 
le per eflcrui palTata qualche aniu 
auanti Bertrada Madre di detto Cariò 
Magno per abboccarfi co i fuoi figliuo- 
li per portarli à terminar le differenze, 
che aueuano per la diuifione de pater- 
ni regni , e che il primo Marchefè fia 
ftato Protado della nobiliffima fami- 
glia di Gamachia Francefe ftatoCon- 
teftabile fotto Lodouico Pio , e Carlo 
Caluo Imperatori, e Ré, quello figliuo- 
lo , e quello Nipote di detto Carlo 
Magno , ed auer portato , e lafciato a* 
difcendenti lo feudo , ò fia infegna 
della cafa partito d’ Argento , e di 
celefte , ó fia d’azzurro , quello però al 
capo, e cosi vogliono deriuarfi la po- 
fterità de Marchefi di Saluzzo,partico- 
larmente Giouanni Feronio nelfuo 
Catalogo de Conteflabili di Francia,e 
Filiberto Pingone nella Tua Augufla 
Taurinorum. 

Mà la più comune opinione vni- 
uerfalrnente accettata é che fia quan- 
to foura impofllbile, mqitre Saluzzo, 


Reùello , Scarnafiggi ' ,’ Raconiggi, 
Carmagnola , Caramagna , Polenzo, 
Fauìe , Roffia , Caualermaggiore , la 
Valle, di Maira, ed altri luoghi alle 
predette Terre vicini , delle eguali fi è 
cofnpofto il Marchefato di Saluzzo, 
fpettauano alli Marchefi di Sufa , poi- 
ché quefti padroni di dette Città , e 
Terre fi fono qualifkati nelle fonda- 
zioni , e dotazioni delle Badie di Ca- 
ràmagna nelf ioz8. , e di Pinerolo 
nell’ 1064. , come pure nelle donazio- 
ni fatte alle Chiele di Leualdifio nell’ 
1024. ) d’Orzo nell’ 105 7. , di Reuel- 
lo nell' 1075. , di S. Pietro di Torino 
nell’ 107 7. , e di S. Eufebio di Saluz- 
zo nell’ 1078. , faluo, che dir volem- 
mo pa rifpetto di così graui j & anti- 
chi Icrittorièflèr mancati li difcenden- 
ti di detto Protado Gamachia , ed ef. 
fere (lato ynito il Marchelàto di Sa- 
luzzo, à quello di Sufa come al me- 
demo vicinò. 

S’aggiónge eflèrè parimente con- 
(lantiìiiìmo fentimentó d’vniuerfal 
accettazione > che detto Miarchefato 
di Saluzzq|fij (lato fmembràto da' 
quello di Sufa , e dato in Dote ad 
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Alice i ò fia Adelafia figlia del Conte 
Pietro di Sauoia , ad occafìone ,-che 
pafsò in Matrimonio con BoniSfado 
Marchefe del Vafco , Cena , Sauona^ 

& altre terre , figliuolo di Tete , ò fia 
Tetone, la quale fu Nipote ex filici 
della celebre Adelafia,che fpofò Om- - 
berto alle bianche mani G)nte di Sa- 
uoia , qual ’Adelafia hà kfdato in- 
fieme con figlia anch’eflà di • 
Manfredo Marchefedi Sufà , e perdo, 
fua Sorella molti attefkti della Tua 
infigne pietà, per le fondazioni fatte 
di detta Badia di Pinerolo, ndrio65. 
dotazioni confiderabiliflime di nuouq 
fattegli nell’ 1075. > e 1077. fonda- 
zioni di Mombracco , Nombrà oggi- 
dì Certofa di Torino, ò fia di Colegno 
nell’ 1074. , e quella di S. Pietro di To-, 
rino nell’ 1077. > ^ dotazioni ampliffi- 
me allaBadia diS.Benigno nell’ 1708., 
quali accompagnate da molte altre 
pie opere, e da vna vita in tutto Cri- 
fiiana larefèro?) riguardeuole apprcf- 
fo Dio , & il Mondo , che meritòfii il 
titolo di figlia di S. Pietro da Papa. 
Gregorio fettimo > adocqj|(ìone , che 
raflègnó alla /ua protezione li Moni- 

fieri 
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fteri di S. Benigno, e di S. Michele 
della Ghiufà , e faiuendoli il Cardinal 
di S. Pietto Damiano li diede il titolo 
di Duchefla, c Marchefà dell’ Alpi 
Cozzic, commendando fingolarmen-. 
te il zelo ardentifllmo , che aueua per 
la Criftiana Reb’gione, in cui come 
vide fantamente mori nel 1091., e 
fu fepolta in S. Stefano di Cafelle , 
doue sera sitirata per viuere folo pale-i 
fe à Dio , e nafeofta al Mondo . 

E perche ogn’ vno facilmente farà 
defiderofo inuitatoda così fante azio- 
ni di rifapere , e riuedere quelFAIbero, 
che hà prodotto, e maturato vn si bel- 
lone preziofo flutto, l’abbiamo anche 
qui fotto genealogicamente pollo per 
quello line si vero, e giallo, quanto ce 
riìàpermeflò lantichitàda tutti però 
approuata . 

-MANFREDO 

Principe ài Cajliglia . 

t 

A 

M Anfredo Principe di Calliglia 
nel regnare di Pipino Ré di 
Francia Padre di detto Carlo Magno 

B ebbe 
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ebbe due figliuoli Frodino> che é fiato 
Abate di Sufa nel 770. 

E Teudaldo, che nel 785. fi ma- 
ritò in Qnoria Dama di Sum figliuola> 
& erede vnica rimafta d’Abone Patri- 
zio Romano confermato Marchefe 
di Sufa da Carlo Magno foura men- 
touato dopo terminato il Regno de 
Longobardi nel 774. , da quali Teu- 
daldo , & Onoria nacque .• 

Dodo Marchefe di Sufa , qual mo- 
rèndo nel 839.1afciòHerigario. 

Herigario fi maritò in Lea , e mori 
nei 8 7 5 . lafciando ManfredoMarche- 
fedi Sufa. . « . . - - 

Manfred o lafciò Anno , ò fia An- 
none morendo nel 8 9 5 . :Anno ò An- 
none Marchefe di Sufa mori nel 967.,' 
e lafciò Gerolamo Manfiedo fuo Fi- 
gliuolo . 

Gerolamo Manfredo>ò Magniffedo 
Marchefe di Sufa mori nel 986. > 
lafciando . 

Magnifredo ò Vlrico . 

AIrico..VefcouO‘d’ Afii nel 1015. 

Magnifredo , *ò Vlrico figliuolo di 
detto Gerolamo Manfiedo Marchefe 
di Sufa fondò la Badia dj Caramagnà 


neholSó e quella di S.Giufto di Suia 
di compagnia d’AIrico fratello Vefco- 
uo d’Afti 5 e di Berta Tua Moglie nell* 
1029; detta Berta fu Cugina d’Ardoi- 
no Ré d’Jtalia figlia cj’ Alberto Mar- 
chefe d’Iurea ; morì detto Manfredo 
poco dopo il 103 1. lardando . 

. Imilla Ducheflk di Torino , che 
nel 1078. introdufiè nella Badia di 
Caramagna le Religiofe Monache di 
San Benedetto , e fondò il Moniftero 
di San Pietro Romano prefio à Mu- 
dgnafco , e lo fteffo anno pafsó nubile 
ad altra vita. ^ , 

Adelafia m archefa diSufa marìtatain 
Omberto di Sauoia detto alle bianche 
mani figliuolo di Beroldo Nipote ex 
fratte d’Ottone teizo Impéraiore , co- 
me à fuo luogo verificaremo , e noti 
fu dett'Adelafia maritata in Odone, 
come alcuni hanno fu ppofio, tanto 
letteralmente conftando dalla lettura 
deir originai Inftromento 16. cal. 
AugufH 103 9. di donazione fatta dal- 
la detta Adelafia al Moniftero della 
Noualefa > «di cui fi fà menzione nella 
Storia di Torino del Conte,eCaua- 
gliere gran Croce Tefauro j Nacque- 
\ B 2 ' ro 
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ro dal detto Omberto Conte di Sauo- 
uoia , & Adelafia Marchefa di Sufa., 
Pietro . 

. Amedeo > che fi maritò in Adella^ò 
fia Giouanna di Reinaldo Conte di 
Borgogna . 

PIETRO 

ConU ài Samia • 

P ietro figliuolo d’ Omberto Conte 
di Sauoia detto alle bianche ma- 
ni, è d’Adelafia Marchefa di Sufa fpo- 
só Agnefe di Guiene ò di Poitiers 
figliuola di Guglielmo fefio di nome 
Duca di Guiena , e d’ Agnefe di Bor- 
gogna, da quali nacquero . 

Agnefe , che fi maritò in Federico di 
Monbeliardo òdi Bar Contedi Luce- 
lemborgo , e di Moufon . 

Alice, che fposò Bonifacio Marche- 
fe del Vafco , Ceua , Sauoha , ed altre 
terre, figliuolo di Tete pronipote del 
fiimofo Aleramo . 

Amedeo già foura mentouato iè- 
condo genito d’ Omberto Conte di 
Sauoia, e d’Adclafia ^^^efa di Sufa 
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per difetto de Mafchi non deriuati da 
Pietro fuoFratellq^rimogenito, e per 
vigor della legge SalicaperlafuaoC» 
feruanza giurata da ilioi macoli 
aflònfe il dominio de paterni , e ma- 
terni flati , maritandofi in dett’Adel- 
la> ófiaGiouanna, come alcuni vo- 
gliono figlia di Reinaldo Q>nte di 
Borgogna profegui la difcendenza de 
noflri Reali padroni , e Sourani à 
. tutti Noi altretanto ben impreflà , co- 
me anziozamente fbfpirata ; auendo 
però dottate ^nefè , & Alice Nip^ 

. ti ex fratre d’eflo Amedeo , & ex filio 
della fudetta Adelafìa Marchefa' di 
Sufa, e Ducheflà di Torino , ad vna* 
delle quali , cioè ad Alice fpofatafi col 
ilidetto Bonifacio toccò in Dote il 
Marchefatodi Saluzzo: nequeftodeé 
cagionar marauiglia , ftante che tana* 
erano li flati iafciati dalla detta Adela- 
fìa Tua Auia, che per naturai diritto ad 
eflà fpettauanevna non piccola por- 
adone: oltte di che il Marchefato di Sa- 
uzzo non era per anco all’ora sì vafto». 
quanto poi fù al tempo de MarchelL 
difcendenti , cominciando dal Mar-^ 
chefe Bonifacio, il quale ad elio iioiil 
B 3 fola. 
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foio. vnì li beni paterni pemenutili dal 
famofo Teramo ^oBìfauo y niàag- 
giungendoui riiolte Città , Luoghi ,e 
Terre acqiiiitatè col. fuo valore, apri 
agli altri laitrada per ampliarlo Tempre 
-dauantaggio. ' 

Or che abbiamo veduto J origine de 
Marchefì di Saluzzo , cioè doueé de- 
riuato il Marchefato df Saluzzoj è fta- 
bilito , che Bonifacio figb'uolo di Tete 
Marchefedel Vafco , Ceua, Sauoha, 
éd altre terre fò il primo à nominarli 
Marchefe di Saluzzo in vn Inftromé- 
to fatto nel 1090. à fauoré della Chie- 
fa della Badia di S. Pietro di Ferania 
• vicino al Cairo Caftello delle Langhc, 
in cui fi legge E^o Boìiìfacms Marchio 
Salutiantmjilius quondam Tetonis y qui 
pràfejjus fum natione Marchionali lege 
'vhtcrc Salica ^c. , perche lebbe in E)o- 
te da Alice figlia di Pietro Conte di 
Sauoia , come abbiamo veduto, e me- 
glio accertaremo fecondo il comune 
voto deglTftorici più celebri della 
Chiefa, Guicenone, e Tefauronelf 
annotazione del 7. libro humero 44. 
ibprà la lloria di Torino , che hanno 
veduto tutte le Cronache, e libri più 

anti- 


antichi, e vicini a’ fucceffi fudetti,e fat- 
' ti foura tutto li ftudij più applicati , ci 
retta à trouare gli afcéndenti di detto 
-Bonifacio primo MarchefediSaluzzo 
•per continuare li difcendenti vnifor- 
memente al fine , che ci fiamo propo- 
lli fotto la condotta di detti fcrirtori , e 
di Filiberto Pingone, cheé fir^olar 
dn tutto , mattìme neirantiGhità,coitte 
quello , che hà preceduti alcuno d’e^ 
si nel fcriuere, che nel viuerè più di 
cento anni. • . 

Bonifacfo dunqut.primo Marche fe^i 
Saìuzzo foura mentouato , coinè viè- 
ne comunemente decifo fu difcer^ 
dente dal famofo Aleramo , 'efuo pro- 
nipote, il qual Aleramo fù della ttirpe 
deMarchefi di Monferrato jdi cuiatich* 
etto, ed i Tuoi difcendenti furono Mar^- 
chefi, come vedremo;- nià da chi , e 
doue detti Marchefi ' di. ‘Monferrato 
prendan origine ; di^ fono fra le altre 
le opinioni più fondate , delle quali ra-f 
gionaremo con le loro congetture, 
tempi, e verifimiglianze piufbttanZia- 
li per ricauarne la più vera delle radici 
àfiègnateli ripudiata , coine dice detto 
Fingane, hfittamift' ca)iifonìitÌ£fahmiey 

la 
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la rauola da molti tenuta, e data per 
Horia, maflìmedalLazio,eVoIate- 
rano, cioè, che detto Aleramo, & 
Adelafia figlia dell’Imperatore Ottone 
primo impazziti d’ amor reciproco 
iijggiflèro dalla Reggia, & incogniti fi 
ritiraflèro nei Monti di Gareifio, chia- 
mati ancor ogadi Pietra d^na , doue 
per fofientarelette figliuoli iui da loro 
- nati faceflèro il Carbone , e che detto 
Ottone primo à prieghi del Vefcouo 
d’Albenga,che li diéà conofcere,CTeafi> 
fe Aleramo Marchefe di Monfeirato, 
e nel dono , che parimente fece d’vna . 
Città ad ognVno.di detti fettefigliuoli, 
grintitolaffe fimilmente Marchefi, frà 
quafi vno fu.Marchefe di Saluzzo , da 
cui fono, fiati propagati gli altri Mar- 
chefi. 

Douendo dunque penetrare nelle 
antichità pili profonde per trouar le 
radici Aleramo Marchefe di Monfer^ 
rato per trouarlo tale, ed afilemeda 
Marchefi di Monferrato difeendente, 
abbiamo filmato non mennecefihrio, 
che* plaufibile d’inferire qui fottocol- 
lazioiiato, e.corretto col proprio origi- 
palè ; ò fia trànfonto autentico lo ftef. 

fo 
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fo diploma di détto Ottone primo 
Imperatore Dat. in Rauenna die X. 
caJ. Aprilis 967. canato autentico*) e 
^ nulla fofpetto dall’ Archiuio de Ba- 
roni di cidè difcendenti per retta 
linea da detto Bonifacio . 

In nomine SanB ^ , indiuidu^e 

' TRINITATIS. 

Otto diurna ordinante pro- 
yidentia Imperato! : y 
. Auguftus. 

Portetlmperialem ex- 
cellentiam aurem le- 
renitatis fuae honeftis 
fidelium fuorum pae- 
titiònibus inclinare, 
quatenus promptio- 
res , & deuotiores eos in fuum efficiat- 
famulatum ; qua propter nofierit om- 
nium fidelium Sandìas DeiEcclefiae 
noftrorumque preièntium fcilicet , ac 
fiiturorum vniueriitas Aledramum 
Marchionem interuentù, acpaetitio- 

ne 
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ne Adlelegidiae noftrae coniugis atquc 
noftri participis noftrae adijffe 
fublimitatisculmen, humiliter poftu- 
lando; vtquasdam Cortes Obfasha- 
élenùs Regni noftii iuris ^e bonis no- 
stri praecepti pagina illiconcederemus, 
nec non omnes res , & proprietates 
fuas ad vtriufque fexus familiafque 
adueniente , tam caufa de hasreditate 
parentuni , quarti de fuo acqueftu 
lìiniliter audoritate noftri praecepti 
eidem cSfirmaremus, & pariter corro- 
boraremus; eiuspaetitionibus annuen- 
tes 5 & ipfius fidelitatem confidérantes 
per hoc noftrum praeceptum , prò vt 
iuftè, & legaliter poflìimus , concedi- 
mus , donamus , atque largìmur prae- 
fato Ale dr amo Marchioni omnes illas 
Coites in defertis locis confiftentes à 
flamine Tanadri vfque ad flumen 
Vrbaui, & ad litus maris, quorum 
nomina hagc funt , Dego , Bagnafco, 
Baleragioj Salafcedo, Lecafd , Sai- 
fole , PcJtolia , Pancione , Genalia , 
Prunet ^ Altefmo , Cortemilia, Mon- 
toneflì , Nofeto , Mafionfi , Arché^<Sc 
quid quid ibidem hadlenus iuris regni 
Italiae pertinuit , Vt ficut hucufque iuri 

regni^ 



regni noftri dominio fubdiùlfxfuntf 
ità ammodo in antca praefati Akdra^ 
m Marchioms dominio fubdantur,ÒC 
in eius ius delegentur , & omnino 
trasfundantur. Infuper etiam confir- 
mamus , & corroboramus fupradi<^o' 
Ale dr amo Marchiom ómnesres , 
proprietates fuas , ac vtriufque fex^s 
femib'as , tam de haereditate parep- 
tum , quam de acqueftu dii aduenien-* 
tes per diuerfa loca infra Italicum re- 
gimen coniacentes, videlicet in comi-, 
tatù Aquenfi^ Saonenfi , ncc non. 
Aftenlì, Montisferràti. Taurinenfi,&;' 
Vercellenfi , Palmenfi , & Cremo- 
nenfi , feù Bergamenii cum omnibus 
eorum pertinentijs / & adiacentibus, 
feù etiam quid quid habere vel poffi- 
dere videntur in diuerfis locis in toro 
Italico Regno per przfatum Aledra^ 
mum fuofque haeredes, vel in antea 
acquireie poterit fine aliqua minora- 
tione per huiufmodi noftri praecepti 
confirmc'ftionem habeat , & tene^ 
fimìiter qu? poflìdeat , tamipfequa- 
que fui h^redesjvna cum terris, vineis, 
campis, pràtis , pafcuis, cultis , & 
incukis i diuifis > & indiudìs ipobili- 

bus, 
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bus, & immobilibus vtriufque fexus 
familijs , iìluis,Salicetis,Mòntibus,& 
Vallibus , plahitiebus , aquis , aqua- 
nimque decuriìbus , molendinis , pi- 
kationibus , venationibus , mercads 
Tholonds , omnibufque perfonarum 
fucceffionibus , veietiamqus dici,vel 
nominarì podìint ad eafdem res , & 
proprietates fui Goites , vel Caftella 
pertinentibus , vel afpicientibus, ha- 
beantque poteftatein tenendi , ven- 
dendi , commutandi , alienandi prò 
anima iudicandi , òc quid quid eorum 
dècreuerit animus fedefì4i >omni ho- 
minum contradidUone rewta . Item 
per* huius noftrae dohationis , &con- 
firmafionis mandatum iubemus , & 
omninò ftatuimus , vt nulla Italici 
Regni perlbna , quam praedidhjm 
jHedramum fuofque haeredes de om- 
nibus , quae fupra, vel quae in antea ac- 
quirere pòterit difueitire praefumat; 
quod fi aliquis contrauentionem de ijs 
prsedidis omnibus cum eddem ha- 
buerit , nolens illum abycere de inue- 
ftitura , quam praeterito tempore non 
habuerit , liceat eidem Akdramo fui- 
fque haeredibus per iioftram domkù- 


calem licentiam , & huius noftri prse- 
cepti conftitudonem , aut perSaaa- 
mentum, aut paginam dalarare;Pr3B^ 
tereà M 

Alcdramum cum filijs > Ck haeredibus 
fuls , & omnibus rebus mobilibus^ & 
immobilibus iuftè,& l^alitér ad eum 
pertinentibus fub noftra huiufmodi 
benedizione , ità videlicet , vt nuUus 
Dux nullufque Marchio, Comes, nul- 
lus ludex , nuUus Gaftaldus , nullu- 
fque publicae partis Procurator , nulla 
maior , vel minor perfona eum ab- 
fque legali ludicio inquietare, vel mò- 
lellare praefumat ; fi quis igitur huius 
noftri prsecepti , aut Maderbondi Vio- 
latorextiterit culpabilis foluerecoga- 
tur auri optimi librascentum , medie- 
tatem canierae noftrae, òcmedietatem 
prsefeto Aledramo Marchiom , fuilque 
naeredibus : Quod vt verius credatur 
diligentiufque obferuetur , manù pro- 
pria roborante , annuii noftri impref- 
llone iuftìmus inferiùs infigi , & prx- 
cipimus . Ambrofius Càncellarius, & 
Adiutor Humberti Epifcópi Archi- 
cancclarij recognoui, & fcripfi die ve- 
ro decima calcndis Aprilis anno Do- 
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mihicac Iricamationfe nouecentefimo 
fexa^cfimo feptimo,Impcrij vero Do- i 
mini Ottonis pijflimi Gaefaris fexto, 
indizione decima. Dat. Rauennae. i 
r Dal detto dijploma Imperiale fono 
al noftro propolito da oflèruarfi le par- 
ticolarità infra efpreflè . 

, Primo , che detto Aleramo viene 
in ogni luogo nominato Marchefe . 

. Secondo , che in confiderazione 
della fedeltà del medemo Marchefe \ 
Aleramo li viene' donato dalla Impe- | 
riale liberalità molto paefe, e terrcjche i 
fi trouano dal fiume Tanaro fino al 
fiume Vrbano”, & fino* al Mare, eie 
principali iui vengono nominatamen- 
te deferite, h^c fmt Dego, Bagnafeo 
con la claufula, & quid quid ibidem ha^ 1 
Henus iuris regni noflri Italia pertinuerity 
4^ ficut huc vfque iuri regni noflri yS domi- 
nio Jubdiuifa funi , ità ammodo in ante a 
prafati Aledrami Marchionis dominio 
fubdantur y in eius ius delegentur y ^ 

omninò trans fundantier . 

Tci*zo la confermazione allo fteflo 
Marchefe Aleramo di tutte le cofe, e 
proprietà peruenuteli , tanto per titolo 
d’eredità da Tuoi pat enti , quando d’ac- 

qui- 



quitti per efso fajtti di diuerfi luoghi 
nel Regno d’Italia > vìdeUcetinComU 
tatù Aqttenfi 

- Quarto Tlnuettitura di tutto il Pac* 
fe, e terre donate , e di tutti gli ac- 
quitti fatti} e da farli in loto Italico regno 
in antea àcquìrere poterit per fe, ac vtriu^ 
fqne [exus familias , cumpoteflate tenen^ 
di^vendendiycommiitandi^ alien andi prò. 
anima indie andi , ^ quid quid decreue~ 
rit eorum anithus faciendi omnì hominum 
contr adizione remota . 

' Quinto il riceuimento,' che fò det- 
to Ottone primo Imperatore fotto la 
fua benedizione , che c molto mag- 
giore della oggidì cottumata Salua- 
guardia di detto Marche fe Aleramo fuoi 
pgliuoli y & eredi , con tutte le colè loro 
mobili , & immobili . 

Dalle quali ottèruazioni per.necef- 
faria conleguenza fi ricaua per con- 
ftantillimo, che Aleramo era già Mar<- 
chefe y che etto, e detti fuoi Padri , ed 
attendenti pottèdeuano molti Paelì 
confiderabili il tutto auànti il 967., 
quando con si gran donarmi dalla' Ce- 
larea liberalità venne premiata lafua 
fedeltà, come 'fi hà da quelle parole! 

2 G ;p. 
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^Ji US fidelttatem conjiderantes . 

Dal che fi deduce eflèr falfo , che 
detto Aleramo fia fiato del939.fpo- 
gliato dì tutti li Tuoi fiati da detto Im- 
peratore , per auer con le fue forze pq- 
-fia la corona d’Itab'a, e dell’Impero 
in capo di Berengario II. fuo Suocero, 
e folo nel 967 .àprieghid’Alchldaò 
fia Allonda Imperatrice refiituito in 
»azia di detto Ceiàre , e poflèflò de 
fooi beni, come dice Lodouico della 
Chiela nella fua fioria del Piemonte; 
poiché tanto manca, che intutto detto 
dipipma Im{«riale fi dij ombra di ve- 
run trauiamento di detto Marchefe 
Aleramo da detto Gelare, che anzi ve- 
^ diamo' gratificata la fua lìjerimentata 
fede con corpo si riguardeuole di Pae- 
fè, e fpecificata dal detto diploma vna. 
ben concertata prima Inuefiitura,ben 
lontano di parlare delli fognati fcon- 
certì d Cefare odiofi , & indi d’vna 
rinuouazione d’Inuefiitura , come fa- 
rebbe fiato necefiàrio , fe per. delitti 
feudali auefiè perii con la grazia di, 
Cèfare li fiati ; Con i lumi di dette of. . 
femazioni ancor meglio fidati alla 
paquifiziorie delle Akrant$ 

. Mar- 
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Marchefe di MonfòratO) orche dal 
diploma Cefareo viene nominato per 
' talcdiremo , che Francefco Agoftino 
della Chiefa nella ftoria , e corona 
Reale di Sauoia hà creduto , che 
Aleramo foflè: Principe Italianodifce^ 
fo da Longobardi , e SaiTonifigliuoIo 
di Guglielmo > e quello di Guido le- 
condo genito d’Anfcario March^ 
d’Iurca , il che ricaua da^ la difpolìziò- 
ne del liidetto diploma , doìie parla de 
luoghi, che egli per patàna eredità * 
polMeua nell’Italico Regno , ciò cor- 
roborando col fentimento di Volfan- 
go Lazio , che tiene , che il Marchefa- 
to di Monferrato era già fottopollo à 
quello d’Iurea, e cosi auei* potuto fpet- 
tare ad Aleramo nel partaggio de pa- 
terni beni ; Più che dominando det- 
to Anfcarionel 869 . poteua Aleramo 
pronipote del medemo auer in cento 
anni fpofata Gerberga figlia di Beren- 
gario JI. fua terza Cugina , & in que- 
119 modo Itabflirfiie rtidìód' Aleramo 
in Italia : in gran parte di quello fen- 
timento entra' anche il Guiccnone 
aHèrmando , che Guglielmo Marche^ 
fe di Monferrato lìa il Padre 

C 3 


Diij.tiisd by Google 


f»o y nulla dùzendo del Padre di detto 
Guglielmo , e per più facile fpicgazio-. 
ne , e ricognizione abbiamo qui fotta 
efpreilà la loro creduta afcendenza di 
franto, 

A K *S C A R I O 

• Marchefe X Inrea nel 870 . 

S I maritò in Volila, da qual ebbe 
Alberto Marchefe d’Iurea 

Guido Marchefe di Monferrato . 

• * ' • 

„ Difcenàeni^a à' Alberto primo 

genito d'AnJcario ^ 

T 

A Lberto Marchefe d’Iureafi ma- 
ritò in Gilla fi^ia di Berengario 
Ré d’Italia detto il vecchio morto 
nel 9 24. j e lafciò Berengario IL 
' Berengario IL Marchefe d’Iurea 
Ré d’Italia il maritò in Gilla figba di 
Boflbne' Marchefe di Tofcana morto 
nel 9 6 6. 3 da quali fono nati 
< Alberto Ré d’Italia , cheli maritò 
in Geiberga figlia di Vgone ò Vgo 
Conte di Borgogna , da quali fono 
difcefi li Conti di Borgogna , & ebbe- 
ro parimente Ber- 



Berta maritata in Ma^ifredo ó fia 
Vlrico Marchefe di Sufa, da quali è 
nata Adelafia Moglie d’Omberto 
Conte di Sauoia auanti accennato 
Odone Marchefe d’ Iurea Padre 
d’Ardoino Ré d’Italia . 

Gerberga maritata in ^^K/?woMarx 
chefe di Monferrato . 

•f « 

fc - 

Difcenden^ di Guido Marchep 
di Monferrato. 

G Vido Marchefe di Monferrato 
fecondo genito d’ Anfeario 

ebbe 

Guglielmo , che . regnò in detto 
Marchefato di Monferrato nel 9 io , 
&ebbe 

Aleramo pur Marchefe di Monfer- 
rato > che fi maritò in Gerberga figlia 
di Berengario li. Marchefe d’Iurea Ré 
d’Italia. . 

Filiberto Pingòne nella fua genea- 
logia inclitorum SaxOìììtCy Saba^diaque 
Principum con la ftudiofa , ed applica- 
ta lettura de Scrittori più vecchi; num. 

) 160. di nazioni Italiana, Allemana^ 

Francefe , Greca , e di diuerfe O ona- 

che, 
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che , e ftaniti , con numero 34. Archi- 
uij publici di Badie > e Città primarie) 
non folo accorda, che detto Aleramó 
fia difcendente da Marchefi di Mon- 
ferrato, e fia figliuolo, e Nipote re- 
fpettiuamente di Guglielmo, e di Gui- 
do , ma di più come hà auuto mag- 
gior commodità degli altri di vedere 
facilmente, e liberamente tutti li fu- 
detti publici , epriuati Archiuij eoa 
• quello de Reali Padroni cosi ordina- 
toli da Carlo il grande con lautorità di 
tutti li fudetti Iftorid , ed annalifti 
d ogni nazione informatiffimo di tut- 
te le cronache, e genealogie antiche, 
daperconftanteeSèré dettò Marche- 
fe Aleramo , e fuoi Padri , & Auo Gu- 
glielmo , e Guido difeendenti da Si- 
gueardo Ré di Safiònia regnante nel 
636., ancorche.il Marchefato fudet- 
to di Monferrato incominciafièfolo 
à radicarfi in Valfc^rto- , che viueua 
nel Soo.circaPadredi dettoGuido nel- 
la fteflk maniera , che Beroldo s affe- 
gna bensì capo à Reali Padróni nél 
titolo di Conte di Sauoia , e di*Moria- 
^na , perche fù il primo , che la portò, 
mà c^nto fpetta alla loro genealogi- 


ca afcendenza > non auere da altri, che 
dallo fteflò Sigueardó Ré di Saflònia 
i loro primi natali ; e cosi per non ve- 
nir noi condannati di detrattori , & 
anche publici , fiamo sforzati dal fti- 
molodel proprio debito di no tacere fi 
illuftri afeendenti ad vguali difeendeh- 
ti 5 che hanno comune il fangue con li 
Enrici, & Ottoni Imperatori confor- 
mandoci nella fentenza di detto Pin- 
gone , come quella , che fe non viene 
apertamente approuata da altri , per- 
che non hanno fatte le neceilàrie dili-^ 
genze fopra detti Guglielmo , e Gui- 
do , non viene da loro cTontradetta., 
anzi dagl’ ifteflì vengono quelli predi- 
' cari Longobardi , e Saflòni già Mar-; 
cheli di Monferrato , il che corrobo- 
rato con la difpolizione litterale del 
detto diploma Cefareo del gSj.propter 
fidditatem Akdramt Marchìoms y col- 
dono, e conferma di tanti fiati. Vali- 
damente influifee ad acaeditare il 
fèntimento del detto Pingone, il qua-- 
le in tanto da quanto fi è detto per 
certo , e ne fa la regolare genealogica - 
nominazione , in quanto ne é fiato 
dalle fopra efprel^ cognizioni rkaua- 


r 
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te in fonte acertato ; ne é immagina- 
bile lenza grane ofFefa , che poflà det- i 
to Pingone auer aeduto il dubbio per 
vero, e molto meno inuentatolo,men- 
"tre quando non foflè da altri autenti- | 
' ' tato per veridico, che dal detto Conte, 
c Cauagliere Tefauro , il quale dice 
cflèr temerità di mente infana il con- 
tradire alla di lui penna sì celebre , che 
lafciò più memorie della Reai Cafa 
di Sauoia , che non contò giorni di 
vita , Balla vn tal tellimonio, per fare, 
ch’egli da tutti fia aeduto per tale ; ol- 
tre di che è rimarcabile la fincerità,con 
cui difcorre il poco fa cittato Pingone 
improprijinma à chi fa l’offizio d’In- 
. ’uentore , mentre in tantealtre contin- 
genze trattando di qualche cofa con- 
ftlia apertamente di non ben faperla, - ^ 

ne auerla potuta ben chiarire , od effe- - ^ 

re cofa raccontatali , mà non cata, & 5 

in particolare, doue parla di detto Gii- : 
glielmo Padre d'Aleram 0 figliuolo di' | 

Guido, e d’Aychifa fua moglie, pache \ 

non hà trouato di chi quella foflè [ 
figlia dìcCyCuiusgentisnonjattscomper»'^ ■ ( 

^ tumefly e doue Ipiega, che la Città di’ 

Sufa fù priuata del Vefcouo per aua*» ' 

lo 
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10 quella' Cittadinanza vccifo,- & il 
Vetouato vnito à quello di Torino 
dice- 5 come fegue Afjm Chrifli 99^. 
fedente Vonttfice Siluejiro , ^ Epijcopo 
Taurine??. Annue we , Epìfeopatus Se* 
eufinus fupprejfus efl,y quòd àSecufinis 
ecrum Epifeopus dignitate y (vt ferunt 
mihi non ha certa res efl ) abutens occifus 
foret , vnhaque ea Dmcafis Taurinenfi 
Eccìefia . 

Si che non potendofi, ne douendofi 
arguire , che iìano fiate le cofe già ac- 
cennate fogno del Pingone , molto 
meno fi potrà dire fianofeguite per er-, 

. rore, mentre che fa egli vna conti- 
nuata , e fucceffiua genealogia di tutti 
i difeendenti del detto Sigueardo Ré 
di Saflbnia regnante nel 636. capo di 
si gloriofi Erof Imperatori, Ré , Du- 
^ - chi ; Marchefi , e Conti , deferittiua si 
de Principi , che delle Principèflé , c 
loro maritaggi frà tutti contempora- 
nea & vnita , afiègnando ad ogn Vno 

11 loro auucnimenti, e fingolarmente li 
domini] auuti,e cosi di V alberto figliuo- 
lo di V igberto,che viueua nel 800. dice 
ab hoc Monfcrratenfes Mar chìoncs de* 

. , ediBeroldofigliuobd’Vgo. 
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ò Vgone del Q^S. Sabaud/am Mcmìa^ 
vam y Bet^ejium , aliafque plures oras 
fideptus efly e poUrfra Sabaudo in filo 
^Saxonum primus pedem fixit ; e gionto 
al grado decimo nono della defoizio- ^ 
ne de Marcheli fudetri di Monferrato J 

contemporaneamente vnita aUi fu- 
detti Reali fucceflòri di SalIonia> 
c Sauoia , dioe come fegue Ioan- 
nes Guglielmi filius iuflus cognomine 1 
Jldontis ferrati Marchio vxorem duxit I 
Margarìtam Amedei quart 't Comitis 
S abaudice filiam anno 1 2 9 q^u. nulla 

prole s y ohijt Clauafij anno 1305. lan, 
qua propter hac defecit Saxonica Ale- 
dramì linea , fuccejjìt Teodorus Paleoio- 
gus ex J orore nepos . 

Iolanda Jìue Erynna aut Irene grecis 
Ioannìs forar nupfìt Andronico Seniori 
Paledogo Imperatori Conflantinopolita- 
vo y vnde regnum Thejfalicum ad Impe- 
rium redijtyCx e a nati loannesfTeodoruSy 
Demetri us y^S imonda , Teodorusveró 
éx Ioannis Marchionis Montisferraten- 
Jìs Teftamento illi ditioni fuccejjìt anno ! 

1306. > cuius fuccejfores tamquam iam 
extra Saxoneshictacehuntur y vt area , 
hac dicìnceps integra SaxonM ySabau- . 

dìa ( 



J 


dùcqMC Ducihfs foViS rjèmaneat obijt 

porrò Iolanda apud Thejfalonicam ad 
dramam opldulam anno i ^ 1 6 , - 

A quello aggiongefi quello gli altri 
•Scrittori, maifime li Chiefa , e Guice- 
hone hanno tolto ,ò non hanno dato 
al Marchéfe Aleramo , cioè li fuoiaf- ' 
<£ndenti, de quali poco, ó nulla han« 
no.parlato , foril.perche noti habbino 
auuto per tal qual debolezza forze 
di riportarli nominatamente à tempo, 

•e tempi aflègnati dal detto Pingone, ò . 
^ cercarne altri-, quando veramente 
yi foflèro flati , perche il rimanente da 
,eflr manifeftamente confeflàfi , cioè, 
che detto Marche fe Aleramo foflè Saf- 
fone difcendente da Marchefi di Mon- 
ferrato , e marito di Gerberga figlia di 
'Berengario IJ, Ré d’Itaba manifefta- 
mente ; e niente meno deuono con- 
feflàre le ommifl!ìoni fatte nel non 
darli li detti afcéndenti , e più , che 
più la poflìbiltà , che detto Marchefe 
'Aleramo abbi fpofata Adelafìa figlia 
d' Ottóne //. Imperatore , come così 
realmente , òc'efféttiuamente è fe- 
guito , trouandofi all’ora Aleramo, 
vècchio, e vedouo di detta Gerber- 

D ga, 
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ga , come rafllcùra dettò Pingonc 

nel 973. 

E fi conchiuda, che T Albero del 
’Pingone ineftato in tanti autori in 
' fonte tutti ad* vno ad* vno dal mede- 
/ • mo ftudiati , cioè feflànt* vno Italiani, 

47. Tedcfchi , 39. Francefi, Greci, 
* e foglio per fo^o fquadrati fette fi»* 
futi , e aonache , e l’antiche carte , e 
’ manofcritti di 34. Archiuij di Badie, e 
O’ttà primarie è il più veridico , e fin- 
cero d ogni qualùnque altro, mentre 
■ auendo Ietti tanti libri , ftaniti , e cro^ 
nache, è ben diffidle nonne aucflic 
rfàputo, fe non più, "almeno tanto, 
quanto gli altri, giontoui, che detto 
, albero inaffiato con tanti longhi , e 
I penofi fudorié si-felicement^acfciu- 
to , che hà fparfi li fuoi rami fino alla 
fine del mondo, & fi è meritata la pre- 
•conizazione della publica fama , onde 
farebbe contradire ad vncosi fondato, 
& acaèditato libro, come dice l’auan- 
ti detto G^nte Tefàuro in più luoghi 
^ delle fue famofe opere , e mafllme 
nelle ftorie di Torino,efueannota- 
^Zioni, ed apologie, volere ,fche vn fo- 
glio faccia guerra à tutti i libri per in- 
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Éttarc la radice d Vn albero per Fanti- 
chità si venerando ; La onde non d 
refta à dubitare , che F cugine del fa- 
mofo Aleramo non fi rrmuri da detto 
Sigueardo Rè della Sajfonia regnante 
vel 636. per non eflère fiata attuabile 
maggior penetrazione , la di cui deli- 
neazione abbiamo deliberato rinoua- 
re, non come radice naturale del no- 
ftro albero genealogico > mà perche li 
fuoi prodotti nello fpazio di poco me- 
no di mille , e cento anni in dso inter- 
nati ammirino la pienezza delle be- 
nedizioni del Cielo limili alle date ad 
Abramo , Allorché Dìo li dif^ ponanh 
qnefcedus meum inter me , (^^te , muU 
tiplicabo te vehementer nìmìs Gen. capi 
1 7. ne farà quieflo teflo sì mal applica^ 
to j che polsa pafsar per improprio, ò 
iperbolico apprefk) chi Iflorico nel 
comporre,© nel leggere fi fouuerrà,che 
niuna ^miglia fourana , fuddita ,-no- 
. bile, ó plebea può vantarfi d auer auu- . 
ta vna lucceflìua continuazione di Pa- 
dre in figliuolo, come quella per tanta 
durazione di qua|i mille, e cento anni; 
E^chi potrà lenza taccia di temerità 
no predicare auer auuto da Dio il muli 
.i. D z ' 
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ùfiicabo tt vehementer mmsVidechtndù 
itgrande pur Ré diSaJfonia Anauodel 
uoffró Aleramo per premo della ftta in* 
/igne pietà? All orche come abbiamo 
già detto càngio il Tempio diMcrsberg 
Metropoli della Salsonia à Marte con- 
fecrato in Bafilica di.Criflo, e rkeuuto 
il fanto Batelìmo nel fiume della Vi- 
fera,fu pofeia si grande di Santità , co- 
me di nome , come dice Krams Uh. 2. 
eap, 24. Videchindus autem y cumRéx 
ilhimCarolus Baptizatumwfua Prouinm 
èia guhernare permtteret plurinutm in 
Cbrifli deuotus Religione profecit/k^iùto 
anche in cióda fuoi difeendenti, i qua- 
li non folo mantennero Tempre illiba- 
ta ne loro animi quella fede , che da 
lui ereditarono , mà altresì publica- 
mente la profèfiàrono con innumera- 
bili ope re degne di Principi veramen- 
te Criftiani, e trà le altre quanti fu- 
rono i Conuenti, quante le Badie, qua- 
ti i Monifieri, gli H ofpedali, le Chiefe 
fondate, e riccamente dotate, amplia- 
tejC riftorate? non dico da noftri Reali 
Sourani , perche farebbe j^etendere di 
folcar il Mare con vna penna , mà fo- 
lo da noftri Marchefi di Mwferrato , ^ 

V ^ di 


-i. • 



di SaÌHZZo fimilmente difcetidenti da 
detto Videchindo il grande, òfia da 
detto Sigueardo, come meglio faremo 
vedere à fuo luogo per ben imprimere 
neprefend,e futuri difcendenti F^fem- 
pio, che hà prodotto vna si antica, e 
difcontinuata ferie fenzaefempio; di 
modo che obligati di viuere sì obbè- . 
dienti, che grati alle benedizioni date^ 
li dal Sommo Iddio pollino continuar 
ad eflère ne fuoi difcendenti eterni in 
terra, per edere poi con i loro progeni-i 
tori etefhi in Gelo. 

Genealogia degli afeendenti, e 
difcendenti. Marchefidi 
Saluzzo . 

S I G V E A R D O 

Rè di SaJJonia 

Regnante nel 

S Poso Milanda figlia del Duca Ve* 
nedorùSIauorumue,da quali fona 
nati due figliuoli , ed vna figlia , cioè 
TeòdoricoRéfeguente. » 
Siboldo morto fenza figliuoli , 

Batildà maritata in Clodoueo Il./di. 

. Dagoberto Ré di Francia nel 745^ 
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, ^*T E O D O R I C O . 

I^è . IL di ' Sdjjonia . , • . . , i | 

T £odorìco Riè Ù. di SSaifonia figlia.’ 
uolo primogenito di detto Rè? 
Sigueardo fi maritò in Dobergera 
figlia del Rè Adobritarum da quale» 
fono nati 

Edilardo Ré feguente 
Verncchino. : 

E D I L A R D O 

B) III. di Sajjonia 

E Dilardo Ré terzo di Safiònia prì-i 
mogenito di detto Ré Teodori- 
co , prefe Heyla Regina de Frifi; dalla 
quale fono nati tré figb'ùoli 
Albro V " 

Vigberto primo Palatino di SaìTonia 
Etmano' ■ 

. Tutti tré morti fenza difcendenza, 
c fetto luc^o àdifcendentidi Verne- 
^iiio fecondo genito di Teodorico . ’ 

ver neghino. 

^ fecondo genito dì Teodorico . 

V Ernec|^,*no figliuolo fecondo ge- 
nito ^ Teodorico > iù^Dinc 
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Hegerjififis 'y 'Aj^art^e atqne TbwrgenI 
fimn^ fposó Guntelde fi^iadeM^in- 
de Rugi; , da quali nacquero 
Videchindo , che fìi Ré feguente dò-' 
poEdilardòfuoZio. - ' 

- Bruno à Brunone primo Duca df 
Saflònia,c^ fi maritò in Sufana Con* 
teflà Montisfortis Rotefan,y da quali 
Lutpoldo Duca di Sa(è>nia , da cui 
fono nati Tancardo > Egiberto , Bru- 
none jGilberta, Ay fionda Jtutti mor- 
ti fen^ prde j eLudgardiSjchefposò 
Lodouico Rò di Francia ehiànwto il 
DebÒnaire. • 

. VIDECHINDO 

di SaJJònla . , 

y idechindo Ré quarto di Saffo* 
nia figliuolo primogenita di 
detto Vernechino detto il grande , c(x 
riiinciò à regnare nel 758. dopo la 
morte fenzafigliuoli del ZioEdilafdoj 
ebbe due Reine, vna chiamata Genna 
Regina di Danimarca , e l’ altra di 
Boemia, ÒC ebbe 

Videchindo, ' ■ 

Vigberto , che fù primo Duca di SaC- 
fonia , che fàla linea f^ente . - 

’ Val- 
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yalberto morto fenzà figliuoli, 

E Videchindo il Padre detto il gra- 
de fu quello , che hà auute , e fofte^ 
cute guerre contro Carlo Magno per' 
trenta tré anni , fù quelli comune-: 
mente chiamato il Magno, e l’inuin- 
cibile, e tramandò si cora^iofifpiriti 
in tanti fuoi difcendenti di famigb’e 
Reali , che hanno fiorito neir Alema- 
gna , Bauiera , Sauoia , e Monferrato, 
maggior parte de qu^ ancor di pre- 
fente ad onta di tanta immenfità di 
tempo fiorifce. Fùé vero detto Vide- 
>chindo all’ora vinto non da Carlo, 
Magno, màdaCrifto, come dicono 
gl’Iilorici, tam amus Chrijìianus 
' v^ogefirms quintus o^eretHT , ‘ éf iam 
Umpus venijfet ab alto mìfsrendi , Vide- 
é^indus vifitatus à Domino ad lumen 
refpexh , & iunóìo fecum Ahione viro 
primario ad Regem Carolum, qui ad 
rifiirgum Caflra hahebat perducitm 
Crifii Baptìfmum iam fpontè depofeens 
dióìus Krants lib. 2. cap, 2^. 

Portauano li Ré di Saflònia per 
loro diuifa vn Caual nero , e la parte 
d’ellà da Videchindo poflèduta fi chia- 
lo^m Oflfalia , che nel Saflbnico lin- 
; ■ ^ guag- 
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guaggfò fignificà Canal , e dopo, 
che Videchindo imbiancò l’anima 
neU’ acque battefimali , cambiò detta 
éiuifa nel Canal bianco ^ elafua Saf^ 
iònia prefe il nome di Veftfalia , che 
wol dire in detto parlare biancò, 
Ammum infignia pnllnm eqmnnm habe» 
hant atrtm^ fed pi acuii Regi Carolo ^ 
poftqnam Videchindus ex tenebris genti* 
linm errorum pernenerit ad lumen verità* 
iisyVt candidum acciperet dióìns Kr'ants 
lib. 2. cap, 24. 

Viflè detto Videchindo, comeat 
troue abbiamo detto sì grande di San- 
tità, come di nome anni 87-regnò 6 2, e 
mori nel Sio. lafciandolifudetti Vi- 
dechindo , e Vigberto Tuoi figliuoli^' 

Videchindo chiamato ilpidgioui- 
ne figliuolo di detto Videchindo il 
grande, fabbricò la Città di Vithinog- ^ - 

gidi nominata Vittemberga , i^sò 
NiladaConteflàRochilen , da quale 
nacque Ti^aimo , da cui fono deri- 
iiati Principe s Mifnienfes y e li Ducili 
prefenti della Safiònia per linea retta, 
de quali non faremo più menzione 
feguitando quella di Vigberto , come 
k fok) neccflària al noflrofine . ^ 

VIG- 
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I ^ VIGBERTO 

Trimo Duca, di Sajfoniai 

V Igberto figliuolo del gran Vide- 
Ghindo fu primo Duca di Saf- 
: fonia, poiché da Carlo Magno fu can- 

giato il Regno in Ducato j'acrìs vìtdis 
4Mtn patre hflratus , come parla la fio?- 
ria , prefe Simicillam Frijiam^ da quale 
nacquero 

Valberto . . 

- Lutolfo 
' Adela’ 

Aleifia 

Cunnide , che f|X)sò Ludouico Ré di 
Francia . 

CominciaremoNoiqui à parlare di 
Valberto , come primogenito , di poi 
pariamo di Lutolfo fecondo genito 
- poco appreflb per maggior chiarezza . 

VALBERTO 

\ 

Dux Hegernenjisyó^ RingeWurg* 

X T Alberto DuxHegernenfis fi ma*? 
V rito in Rereilde Conteflà di 
Morsburg , da quefto , fecondo ilPin- 
gone,fono dcriuati li Marchefi di M5- 
. . . fer- 




’rflì . , 



ferrato ah hoc Moìférratenfes Marchia 
vcs deriu^ntttir , aucndo la(ciaco . 
Guido ò fia V uido . 

GVIDO, O’ SIA VVIIpO 
Dux HegertKnfis » 

* 

• * 

/ 

G Vido figliuolo di Valberto fposó 
Heyna Comit. à Scherim > da 
quale é nato 
Guglielmo. 

, GVGLIELMO. 

•• é • t 

» » 

‘ pux Hegernenfis . 


G Vglielmo figliuolo di Guido lì 
maritò in Aychifa , cmusgentes 
non fatis compertum eji^ finceramentc 
dice detto Pingone , ed hà lafciato 

yilcraìfio. ' . > . v 

. E qui pure {ihìcìsi. Aleramo per rin^ 
ùériirlo poi à fpofare Àdeìafia in le* 
condo matrimonio j cioè dopò Ger- 
berga, come vedremo , e ripigliamo la 
linea di detto Lùtolfo fecondo genito 
di Vigberto figliuolo di Videchindo 
il grande , come abbiamo per auanti 


detto. 
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/ 



L VtoIfo figliuolo fecondo genito 
di Vigberto Duca di Saflònia 
{jx>sò Odda figlia del Principe diFran- 
Conia>ò fia Auitrafia) da quaH fonn^* 
Otto ©Ottone 
Bruno ò Brunone . 

Matilda , che fi maritò con Lodo- 
uico quarto Ré di Francia difcenden- 
te di Carlo Magno , ed in quefto ter- 
minò la linea Carolingia de i Ré di 
Francia , e principiò à regnare la Gl- 
petta. 

OTTO O’ OTTONE 

« 

Duca di' ia* 


O Tto ò Ottone o^nominato il 
grande Duca di SàfiR>nia fìgli- 
ùolo di Lutolfo in Lucarda figlia 
d’ Arnolfo di Francia Imperatore del- 
la fiirpe di Carlo Magno ^ da quale 
Enrico 
Tangmaro 
Bruno 
Balba.. 



i. 


Ri- 
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Ricarda maritata con Leopoldo di 
Suabe primo Marchefe dell’Auilria, 
dal quale é nato Enrico Padre di San 
Leopoldo . 

ENRICO, 

' Di Sajfòma Imperatore • 

E Nrico di Saflbniafigliuolod’Ot-» 
tone il grande fu Imperatore 
cognominato T Vccellatore , éfposò 
Matilda di Teodorico di Saiiònia ab- 
nepotedi Videchindo il grande di- 
fcendente da Videchindo il luniore, 
da cui fono nati 
Ottone Imperatore 
Enrico Duca di Bauiera 
Bruno Arciuefcouo di Colonia 
Tancardo 
Matilda 
Riccia 

Giberta , & Adelafia ambe marita- 
te ne i Rè di Francia . 

OTTONE 

Primo Imperatore . ' 

O Ttone primo Imperatore nel 
94Ó. coronato dal Pontefice 
E Gio- 
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Giòuanni XII. nel 962. figliuolo dell* 
Imperatore Enrico quinto acquiftò 
il titolo di Magno, e fu vniuerfalmen- 
te detto Amor mundi , perche liufcì 
ottimo alla Santa Chiefa, ed à tutti 
per ragione , che con , ardentiifimo 
Zielo promoflè la Cattolica Religione, 
.come gli Iftorici fcriuono conofcen- 
do > che la propagazione della mede- 
.ma apparteneua principalmente al 
fuo Offizio: tutte le guerre indrizzò 
al fine, non tanto dacquifi:arfi vna 
dolce tranquilità col ampiezzà dell 
Impero , quanto per arrichite , & or- 
nar degnamente le Chiefe già fonda- 
te , e conuertir à Dio quelle genti, che 
non ancor aueuano il lume della Tan- 
ta Fede Theat. Hifl. Chrifli Mait.in 
vita Othonis cap. IX. , fuppreflèil Pre- 
fetto, e la Prefettura di Roma, che 
era il Carnefice de Pontefici, e faceua 
la carneficina de Popoli > e liberò l’Ita- 
lia da ogni tributo , fuori da tré necef- 
farie ricognizioni alla venuta in ella 
dell’Imperatore, quali erano il fodro 
ò fodero 6 fìa foraggio , parata , che era 
l’acconciamento delle ftrade , e ponti, 
emanfionatìcoy cioè l’alloggio de Sol- 


6 ? 

dad nel lor paflàffiio , c tutto il rima, 
nente lafciò, che tei god^e chi aueua 
la fortuna d’auerIo> nell andar a Ro- 
ma per farfi incoronare dal Pontefice 
fudettoGiouanni XII. condulTeOt- 
tone figliuolo >e fiiroi^o veduti duefbli> 
che fubitò li Romani kiterpretorono 
efifere li due Ottoni Padre , e figliuolo . 

Ebbe Ottone' primo Imperatore 
due Mogli , vna Èdita figlia di Aet- 
mondo Ré d’Inghiltei ra > che li par- 
torì Lutolfo , e Guglielmo. , Quello 
morto fenza prole , e quello y elcouq 
di Magonza. ; 

Nel fecondo matrimonio Adelafia 
figliuola di Rodolfo Ré d Italia > edj^ 
Borgogna, da cui • 

Qttone IL Imperatore ‘ , ^ 

/ Bruno Arciuefeouo , & Arciduca di 
Lorena furrogato à Corrado marito 
di Ludgarda l^ia di detto Ottone, 
Enrico morto fenza figliuoli * 

' Ludgarda in Corrado Arciduca di 
Lorena già foura mentouato 
Adelafia nelCon; diPariggi figliuola 
d’VgoòVgpne il grande, chefùRé 
di Francia nell’ 98 7. : 

, Viflè Ottone primo Imperatore 
E z _ ^ 

V. » * 
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anni feflkrit’ vno Impero 57. > morì 
nel 973. y fepolto in Mandeborgo 
nella Chiefa di S. Maurizio tutelare 
de Saflòni , e perciò anche Tempre 
fiato de Reali Principi di Sauoia . 

, OTTONE 

Secondo Imperatore ^ 

O Ttone IL Imperatore figliuolo 
dellTmperatore Ottone I. fó. 
(aiutato Ré anoor fanciullo dal Padre 
nel 95 8. > e coronato viuente , e con- 
fentiente il medemo in Roma nel 
968. , hà auuto due Imperatrici la 

S rifna Anna di Leopoldo Marchefe 
eirAuftria, e da quefta é venuto . ^ 
Vgo fatto Duca di Safionia dal Pa« 
dre, perche in molte parti era alfora 
quella diuifa 5 e fù detto Vgo il Padre 
di Beroldo fcguente , oltre detto Vgo 
4^be anche . 

Alafia òAdelaidaò Adelafia tutti 
fmonimi abenche diuerfamente prò- 
' nonciati nelle Corti Saflònica j Fran- 
cefe, ed Italiana,come dice il Tefauro 
nelle fue apologie, che fu feconda mo- 
glie crAlcram 9 McixdiQ& di Moferrato 
nel 973, - 


: ludica ebbe tré marid, cioè Vldarf- 
co Duca di Boemia , Mefcouio Duca 
di Polonia, e Pietro Ré d’Vngheria . 

In fecondo matrimonio Teofanà 
di Niceforo Imperatore di Conftanti^ 
nopoli , da quale viene 

Ottone III. Imperatore eletto dopo' 
la morte di Ottone IL Padre, e di quel- 
la d’ Vgo ó fia Vgone fuo fratello pri- 
mogenito, e più quattro figlie fedenti. 

Vrilaim maritata in Teodorico pri- 
mo Conte d’olanda , 

Sofia Abadeflà in Gardifiàm 
Adelais Abadeflà in Quintelbui^ 

. Melchidi^ in Ezelmo Conte Palati- 
no del Reno, -, * 

Viflè Ottone IL Imperatore anni 
• XXXI. Imperò X. mori in Roma 
nel 984. , e fu fepoltoin San Pietro . 

Dourebbe feguitare Ottone H I. 
Imperatore, e la fua linea; mà perche ^ 

tanti altri hanno più fecondamente 
ragionato di quefti per non fcoftarfi da 
chi fà al noftro propofito,feguitaregio 
Vgo ò Vgone primogenito d’ Ottone 
IL Imperatore Padre di Beroldo per 
ynire piu prontaméte ad Ahramovni* 
co noliro fingolar oggetto Alajia é 

, E 3 Ca 


Digiiized by Googl 


fia Melafia già nomata fua feconda 

moglie. 

VGO O* SIA VGONE 


Dnea di Sajfonia. 

t * 

U Go òTia Vgone Duca di Saflònia 
primogenito d’Ottone HJmpe- 
ratóre di primo matrimonio in Inna 
di Bauiera, da quale 
Beroldo 
Federico 

VIrico morto con Federico fenza 
difcendenza 

Mori Vgo viuente il Padre nel 98 g. 
non auendo vifluto , che anni XXIV « . 


BEROLDO 

I 

Duca di Sajfonia primo Come 
di Samia, , 


B ErcJdo figliuolo d’ Vgo 6 Vgone 
Duca di Saflònia Nipote , fratel- 
xOf e figliuolo delli tré Ottoni Impera- 
tori , come foura s’é veduto nacque in 
Madeburgo Città della Saflònia nel 
980., e fd il primo Conre di Sauoia, 
€Ìi cui dice la florla Sabaudo in [olo S 

xo~ 


Di-i 




^ ' 

xùttumprimuf pedem fìxkyS ahaudunuitm ^ 
Tiomen in hac vfque tempora celeberrimum 
propagamt y dopo d’ auer debellate pià 
lezioni nemiche del Romano 1 mpe- 
ro,ed eflèrfirefo slbehemerito ad e& j 
che del 99^ 8.. Geme»fes expttlit y 
patriampacamt . , Sahaudiamy Maurìa-^ 
mm, Beiigefiumy aUafqne plures orfts^ 
adeptftsefi. - 

Sposò, del 997. Catterina Palatina 
e lafció Omberto detto alle bianche ma- 
ni marìtod^'yidelafiaMarchefà dìS afa y . 
per cui dettò Omberto incorporò à pa- 
terni ftati si vallo Marchefato > còme 
abbiamo auanti dimollrato . 

, Viffe detto BeroWo anni 44., regnò, 
e militò 27. , morì nel 1024. 

- Qui fi lafcia la genealogia d’Om- 
berto figliuolo di Beroldo Duca di Saf- 
foriia^ Conte di Sauoia , per auer fuf» 
ficientemente dimollrato , che il fa^ 
mofo Aleramo Marchefe di Monferrato 
difcende da Padri in figliuoli daiS*/- 
gneardo Rè dt Saf onia regnante nel 
6 3 6. .* e che come tali li fuoi albenden- 
ti>e difcendenti fino all’ 1305 . , ( in cui 
terminò con la morte di Giouanni 
• fenza prole la linea S ajf mica nel Mar» 

. che» 
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ihefafo di Monferrato) vengonògenea* 
logicamente, c difcontinuatamete in- 
corporati con le loro figlie , e loro ma- 
trimonij contemporaneamente con 
quelli di Saflònia , e Sauoia, oflèruan- : 
dofijche Adelafia figlia d’ Ottone JJ. 
Imperatore era Zia paterna diBeroldoi 
e cosi ripigliato detto Marchefe Alera- 
mo con dett' Adelafia profeguiremo la 
»oftra genealogica relazione . 

ALERAMO 
' Marchefe di Monferrato l 

À LER AMO figtiudo di Gugliel- 
mo Marchefe diMoferratoDux 
Egernenfis, come già abbiamo auanti 
veduto fu il primo , che otteneflè 1 In- 
ueftitura dall’Imperatore Ottone I. de 
paterni fiati, col dono si riguardeuole 



Ai j ^ 

veduto nel dipIomaCefareo del 9 67 •> 
fi maritò due volte . 

La prima inGerberga figlia diBere- 
gario II. Rè d’Italia , da cui non ebbe 
~ prole 

La feconda nel 973. in Adelafia 

fi- 
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figLa d’ Ottone IL Irnperatore, dal 
quale hà auutoOtto, che mori fgrazia- 
tamente nella guerra di Brefcia fatta 
da Aleramo fuo Padre . 

‘Guglielmo , che fuccedé nel Mar- 
chiato di Monferrato alla morte del 
Padre . 

Bonifacio, che ebbe in partaggio de 
paterni (lati frà gli altri Paefi quello y 
che Ottone I. donò ad Aleramodsiì 
Tanaro fino al fiume Vrbano , e fino 
al Mare , intkolandofi Marchefe del 
Vafcojprcndendo nome da vn Caftd- 
k) forte cosi chiamato, che veniua co? 
prefo in detto Paefe donatoli . 

AnleIrrìo,che fu Marchefe del Bof- 
co, dal quie vennero capo 

della bnea de Marchefi di Ponzone,& 
Odone di quella de Marchefi d’Incifa, 
e fpettò ad Anfelmo per fua jxìrzioiie 
de paterni flati frà gli altri la part e più ' 

vicina al Monferrato, doue frà gli altri 
Caftelli , e terre , fi troua Ponzone . 

Mori il Marchefe^/^r^wo nel 9 8 6.> . 
e fu fepolto nella Badia di Grafsano 
da efso fondata , e riccamente dotata 
nel 961. 

- Guglielmo effcndo rimaflo il primo 
. di- 
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difcendente di Aleramo atteib il decef^ 

10 d’Ottone primogenito fu Marche-* 
fe di Monferrato, e ne fuoi difcenden- 
ti hà continuata la linea Alerama de 
Marchefi diMoferrato, finche nel 

11 Marchefe Giouanni detto il Giulio, 
figliuolo del Marchefe Guglielmo fet-, 
timo, e di Beatrice figliad’Alfonfo Ré 
di Cartiglia morì fenza auer figliuoli 
da Margarita d’Amedeo V. il grande 
di Sauoia,che fposònel i29,6.,lafcian- 
do per fuo Tertamento il Marchefato 
fudetto à Teodoro Paleologo figliuo- 
lo fecondo genito di Violante fua So- 
rella , e di Andronico Paleologo Im-^ 
peràtore di Gonrtantinopoli , iti cui hà' 
detto Marchefato continuato , finche 
ertinta tutta da rtirpe de Paleologhi, 
Marchefi dijMotiferrato nelle perfone 
di Bonifacio nel- 15 30., e di Gip. Gior- 
gio primo Abate di Lucedia, indi Vef- 
couo di Cafale nel 1 5 3 3 . fenza prole,, 
fi é fatto luogo à Federico Gonzaga 
Duca di Mantoa per auer fpofateMa- 
ria, e Madalena Sorelle di detto Boni- 
facio, e Nipoti del detto Gio. Gior-. 
giOjche fu daDelegati deirimperatore., 
Carlo V. mantenuto in portèllo, rifer- 


uate le ragioni nel petitorioalDucav 
Carlo di Sauoia , ed al Marchefe di 
Saluzzo^ualc rinouate lepretenzioni 
Agnatizie prouenienti dagl’ antichi 
Marchefi diicendenti da. Aleramo oc-- 
capata Alba con alcuni Caftelli vicini 
s’intitolaua già Marchefe di Monfer- 
rato. 

In tal modo reftarono foppreflili 
Marchefi di M6ferrato,che hanno da- 
te , e riceuute per tanta ferie d’anni 
fPrincipelIè della più Reai ftirpe d’Eu- 
ropa contandofi auer dati al detto 
•Monferrato quindici Marchefi difcen- 
denti da Aleramo , quattro Rè cioè tré 
di Teflàlia Reineroy Bonifacio , e DernCm 
trio y & vno di Gerufalemme Ar daino 
Nipote pur d’altro Ré Ardoinó, altri 
Marchefi vndici fi contano dal fudetto 
Teodoro fecondo genito deH’Impera- 
tore Andronico Paleologo , ediVio- 
lan te figlia di Guglielmo fettimo Mar- 
chefe, oltre molti Cardinali . * 

Parlano della loro grandezza le Ba- 
die fondate di S.Benigno Fruttuarien- 
fe nel loo^. oggidi S. Balegno, e quel- 
la di. S. Maria di Lucedio nel 1050., 
ed altre fimili opere fingolarmentc 
. / . . . Cri-' 
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Criftiane da loro fondate , dotate , ed 

' ampliate; e parla anche la fama de 
prudentiffimi Reggij edditi di Bianca 
Sorella di Giouanna Marchefa di Sa- 
luzzo figlia del Marchefe Guglielmo 
VII. Ducheflà di Sauoia Madre, e Tu- 
trice del Duca Carlo Giouanni Ame- 
deo , mà più che più parla, e parlerà in 
quefto,e nell’altro mondo la Santità 
di Margarita figlia del Prindpe Ame- 
deo di Sauoia , che fpofata à Teodoro 
II. Marchefe di Moriferrato nel 140 j., 
il medemo morto nel 1418., fece voto 
di caftità,& in Alba ritiratafi prefe l’a- 
bito di Terziaria di S. Domenico, ed 
iui nel 1446. fondò vn Monidero, che 
fotte detta regola fu approuaro da Ni- 
colao V., e nomato Moniftero di San- 
ta MariaMadalena,in quello viiTe, e 
morì li Nouembre i464.,doueco- 
grandiffima venerazione s’onora da 
quei Cittadini : il fuo Corpo lafciato 
illefo , & intatto fino à quelli giorni 
dalla voracità del tempo , che non hà 
auuto ardire metter in cenere quelle 
Sacre Carni da al mondo vna pro- 
ua autentica della fua Santità,& à noi 
vn cotinuato efempiod^reffetti delle 

fuegrandi,ed eroiche virtù. BO- ‘ 

. / 
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BONIFACO I. 

Marcheje del Vajco . 

* • • 

B Onifacio I. figliuolo d" Aleramo fi 
chiamò Marchefedel Vafcoper / 
tal nomCjChe portaua vn forte Caftel- 
lo fituato nel Paefe donato ad Alerai 
nto da Ottone I. Imperatore deferito 
nel fuo diploma auati inferito del 967; 
à carte (3 3.) > cioè dal Tanaro fino al 
fiume. Vrbano, e fino al Mare , delle 
rouine del qual Caftello dice la ftoria 
fotto r Impero di Corrado , che morì 
nel 1155. j e/Terfi fabbricata buona 
parte della Qttà del Mondoui , in cui 
memoria venir à quéfti tempi ancor 
chiamata la Porta di Vafeo vna di 
quelle della medema Città . 

A Bonifacio fpettò quefto Paefe co 
gli altri nella diuifione de paterni beni, 
come appartenne ad Anfelmo la fua 
quota più vicina al Monferrato , doue 
frà gli altri Caftelli , e terre fi trouaua 
Ponzone , & in Confronto del Mar- 
chefato di Monferrato fpettato ai fra- 
tello Guglielmo, non è à dubitarli, che 
foiferograndemete riguardeuoli li do- 
• F ' mi-*- 
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mìnij à detti Bonifacio , ed Anfelmo 
aflègnàti fui rifleflò maffime , che col 
Monferrato , e Paefe donato dal fu- 

detto Imperatóre Ottone podcdeua 

fdkramà altri molti beni /W Comìtatu 
Aquenfì^SaonenfiyAfienfijMomisferrat. 

Tawincnfi , VercelUnfì ^ Palmenjt y 
Cremonenfì , [eù Bcrgamenfi . . 

Bonifacio Marchefe del Vafco fi 
maritò con la Conteflà di Poitiers, ne 
altro fi é potuto penetrare", iè non che 
hà lalciato Tetè vnico figliuolo, & 
erede de fuoi flati . 


T E T E 
Marcheje IL del Fdjco l 

4 

% • 

T Ete. Marchefe IL del Valco figli- 
liuolò di Bonifacio portò anche 
il nofne' de Marchefi di Geua,Sauona, 
e di Crauefana , e fi niaritò due volte, 
ed vna fù in occafione, che andò in 
Vngheria à guerreggiare per ilRéStef- 
lano, contro quale iDacij fiiceuano 
fieriflìma guerra inuitato non meno 
dairattinenza,cheli correuacon quel- 
la Reina, che dalli fpiritirrìarziali,che 
non lo voleuano oziofo, doue fi refe à . 

quel- 


quella Monarchia si benèmeritOjchfeà 
mediazione della Regina fua Cugina 
li fu data per moglie la Sorella del det- 
to -Ré Steffano d’ Vngheria nominata 
Teodalinda di voto di tutta quella 
Corte; mori non molto dopo detta 
Teodalinda d’V'ngharia fenza prole, e 
Tete pafsò à fecondo matrimonio c 5 
EIena_di Vintimiglia , da cui ebbe Bo- 
nifacio, che fu I .Marchefe di Saluzzo 
come vedremo. 

BONIFACIO IL 

Marchefe IIL del Vafco^^eMarche-^ 

f primo di Salu ':^ . 

B Onifacio IL Marchefe III. del Va- 
fco, Ceua, Sa nona , e Crauefana 
figliuolo del Marchefe Tete , oltre li 
"'paterni flati, nequali fuccedè,come fo- 
lo figliuolo , Òc erede aggiunfe al fuo 
dominio ilMarchefatodi per- 

che col fpofar Adelafia , òlla Alice di 
Samia canonizata dalle fiorie per vna 
grande Principefià di quel Secolo be- 
nefatrice generofifTima della Badia df 
Caramagna, come leggcfinel fuo Te. 
ftamento fatto li 5 . Ottobre 1125.fi- 
F 2 ' - ■ figlia ^ 
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glia di Pietro Conte di Sauoia primoge- 
nito della celebre Adelajta Marchefd 
di Suf a ebbe in dote, come già à caite 
O^bbiamo fuffidentemente dimo- 
'Urato il Marchefato di Saluzzoy da che 
-lafciato il vecchio titolo di Marchefe 
del Vafco prefe quello di M^chefe di 
Saluzzo ftato poi si caro à diicendenti, 
che qualunque acquifto da dfi fatto, 
sì di Mondouìjche di Sauigliano, Fof- 
fano, Cuneo, ed altri luoghi con le lo- 
ro dipendenze oltre le Città di Sauona, 
cCeua, che già come effetto paterno 
poflèdcua detto Bonifacio, non hà mai 
auuto forza d muitarli à mutar ne no- 
me,ne fede ; tutto che qualche Città,ii 
delle già poflèdute,come delle nuoua- 
mente acquiftate per auer Vefcouo , e 
maggior commerzio,poteflè più diSa- 
luzzo iheritaiikali prerpgatiue,poiche 
il Vefcouato di Saluzzo fu folo eretto 
nel 15 1 5 . da Giulio IL della Rouere,e 
fu nominato Giouanni Antonio figli- 
uolo di Bartolomeo della Rouere Cu- 
gino di detto Giulio Pontefice , qual 
Giouanni Antonio fu vn anno dopò 
fucceduto da Siilo adottino della det- 
ta famigba della Rouere, che indi è 
fiato Cardinale. . ' In 


Di. 
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In SaluTZO dunque ftabilita là fede 
del fuo Principato erefTein primoge- 
nitura il Marche fato diSaluzzo nefuoi 
difcendenu, quali foftenendofi iq gra-^ 
do di Principi/aceuano batter monete 
d oro , e d’argento , & aueuano le vite 
de loro Vaflàlli , e Sùdditi nelle mani) 
trouandofi chi hà ancor oggidì delle 
dette monete d’ognifpecie, epartico- . 
larmente fono in noftre mani vna d’o- 
ro ) che pefa doppie fefe mezza di Sa- •' 
uoia, vna d’argento , che è di pefo del 
Crozaflb corrente, e molte altre.picco- 
le per il comune commerzio: ed aueri- 
do cosi ricco, ^tente,& bello Marche- 
fato chiane di molte porte, per le quali 
dall’Italia in Delfinato , e ProuenM fi 
pafia nella più bella parte del PiemotQ 
meritorono di dare , e riceuere Princi- 
• peflfè delle prime famiglie Reali d’ Eu- 
ropa , come dice la ftoria , ne da noi 
fi narra difiufamente per maggior 
breuità. 

il Marchefe Bonifacio fu il primo, 
che mutò in parte io feudo dell’ infe- 
gna d' Aleramo fuo Bifauo facendo ia 
efiò campeggiare il celcfte , ó fia azza- 
- ro à luogo del roffo , lafciando intatto 
.. F3 l’aL^ 
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l’altro campo , che età algente , d ila 
biancx) . 

Il primo fu anche , che leseli auer 
proteftato di viuere fecondo la difpofi- 
zione della legge Salica nel Inftromé- 
, to > che nel 1090. fece à fauore della 
Chiefa di S. Pietro di Ferania prefso il 
Cairo Caflello delle Langhe , in cui 
come attefta ilChiefà d auer veduto, fi 
legge ego Bonifacìus ' Marchio Salutia- 
rum filius quondam Thetonisyqm profejfus 
fumnatione Marchionali legge viuere Sa- 
lica d^c. ^ 

Di detto Marchefe Bonifacio viene * 
fatta decorofiflìma memoria nellaffo- 
ria Caffinenfe di Leone Cardinale,in 
cui fi legge eflère flato il médemo affi- 
liente , e prefente alla riconciliazione 
di Enrico IV. Impeiatore col Pontefi- 
ce Pafquale fèguita nel 1 1 14. e dqilo 
fteflo nella fioria Liimenfe, in cui fi 
vede altra donazione fatta nel 1098. 
alla detta C. hiefa , e Badia di S. Pietro 
di Eerania prefiò il Cairo fudetto , e 
fcriflè pure in commendazione d’efiò 
Gregorio VII. Pontefice ad alcunf. 

V efcoui del Piemonte . 

Diede detto Marchefe Bonifacio i 

*pri- 
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primi fondamenti airinfigne Badia di 
Scaffàrda del in2. > che condiuerfe 
alffe dotazioni da difcendenti crd’ciu- 
ta,& ampliata tiene trà le piu preggia- 
te , e ricche il primo luogo , e con tali 
mezi mantenutofi il carattere, c digni- 
tà dVn gran Principe potente di itati,© 
dimeriti riguardeuoleappreflb Dio, ed 
il mondo fini diviueie, mà con im- 
mortai nome poco auànti il 1130., 
lafciando Alicelo Adclafi a di Sauoia ^ 
lètte figliuoli , che diedero materia à 
fingere la fauola à tutti nota , abcnche 
folli da tutti creduta ftoria , e per tale 
anche rifFerita da graui autori , cioè 
Irà gli altri dal Lazio , Volateraneo , e. 
dal'Lofchi ne fuoi compendi fiorici 
de i Marchefi di Monferrato, quali vo-: 
gliono, che trouandofi Aleramo figli, 
uolo del Duca di Saflònia alla Corte, 
dell’ Imperatore Ottóne I.fofièperle. 
fue qualificate preemitienzeaflègnato 
per Goùernatore ad Adelafia fi§ia di 
detto Imperatore, e che accefàfi vicen- 
deuolmente vna fiamma aflèttuofa 

_ I 

nopoteflè fiarsi lungamente coperta, 
che non giungeflè all’ auueduta co- 
gnizione dd Padre, il quale praticando 

lo 

\ - • . 
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10 fpediente propoftoj eprouatoda j 
molti per il più infallibile di slontana- 
re IVn dall’altro , giache le piaghe del 
cuore folo prendono rimedio dalla 15- i 
tananza degli occhi , deflè bando ad ! 
Aleramo daUImperial Corte , & Ade-* 

ìajì a confinale in vn Gattello co guar- | 
die tali , che niuno faluo con ordine 
particolare Cèfareo potette penetrami: 
mà che trouatofi * mezzo clalla mede- 
fmia pervfeirnefenzaoitacoloporta- 
dofi ad vn luogo deibnato , doue l’af- 
pettaua Aleramo , indi amendue fi in- 
uiattfero ad vn dinoto Sacerdote Ro- 
mito , il quale infeparabilmente li le- 
gattfe col vincolo fahto del matrimo- 
Dio ; e *che gionta la notizia à Cefare 
della fuga d'Adelafta figlia, fi fentittfero 
da per tutto fulminare editti, e procla- 
mi contro li fuggiafchi , e che inMto 

11 nouelli fppfi netti credendo di trouar 
ficurezza nella Germania, fi ttimattfero 
più ficuri di confegnarfi all’inconttan- 
za del Mare, che rinferrarfi colà in 
qualfiuoglia modo, ed in qualfiuoglia 
feluatico Monte ; Inibarcatifi dunque 
fi efponettèro alla volubilità del Mare, 
da quale fottèro dopo multiplicate fie- 
re 



re tempcftc per dk così vomitati sù le 
fpiaggie vicine ad Albenga Città della 
Liguria> doùe ancor dubitando della 
loro ficurezza inoltratili nelle Monta- 
gne, che iui fi trouano, eleggeflèro per 
loco ftanza vna certa grotta natural- 
méte fatta verfo mezzo giorno in vna 
d’eflè Montagne attinente à Gareflloj 
chiamataPietfa degna,in cui per (bfte- 
nerfi foflèro coftretti à far il Carbone 
per vederlo, e nel fpazio di dodecianni 
aueflèro fette figbuofi, quali fotto roz- 
zi abiti cuftodilfcro leggiadria , beliezr 
za , e magnanimo cuore , tanto che il 
più vecchio comandato di andar ven- 
der il Carbone fpendefiè in cofe bizza- 
re il prezzo ricauato fenza riflettere,’ 
che quello folle deftinatoàfoftentare 
la miferia de genitori, e de fratelli^eche 
riferita sì niarauigliofa auuentura dal 
Parocho di uareflìo al Vefcouo di da- 
ta Città d*AlbengaDiocefano,mentrc 
andò quello in Saùona ad inchinare 
detto Imperatore, che colà sera porta- 
to per affari dltaliapiùtolloàcafo, 
che per altro fine faceffèàCefare mi- 
nuto racconto degli elleri figliuoli , e 
viuer loro, da cherauuiuatanell’Impc- 

ra- 
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ratore la memoriai^ella 
ìafia figliuola imponefiè al Vefcouo 
di quelli condurre tutti à fuoi piedi, & 
obbedendo incontanente il Vefcouo, e 
portatoli aila detta grotta efponeflè il 
comando, onde accompagnaflèy4^/f- 
lafia col figliuolo primogenito alla 
prefenza cfi Cefare, quale riconofciuta 
Addafia per figliuola Ihianiafièinfer- 
uentifiìme riprenfioni,ed orribili cafti- 
ghi , mà gridata da tutta la Corte gra- 
zia,grazia,non potefiè,ne comePadre, 
ne come Imperatore ricufarla,rifoluto 
però di sfogar contro Aleramo mag- 
giore,e più Icnfibile la vendetta , mà à 
tali voci venuta meno Adelafia facef- 
• fe proua, che s’annida vna folo volon- 
tà, vn fol fenfo,ed vn fol cuore ne fede- 
li coniugati; Indi rinuenuta al quanto, 
e fatto al Padre de foflèrti trauagli fin- 
cei'o racconto , interrotto però da fin- 
ghiozzi , ogn’ vno de quali pareua do- 
uefiè foffocare il d i lei fpirito,ed accom- 
pagnato da vn diluuio di lagrime, che 
mai cefiàua per ammolire la durezza 
del cuor Cefareo, finalmente vincefse> 
fe non il cuore di Cefare, quello di Pa- 
dre, quale conuinto dalla penitenza 

mag- 


fnaggiore dell’eccefso , codonato ogni, 
f^lo dichiarafse Aleramo Tuo generose 
li figliuoli Nipoti*, aisegnando ad ogn* 
vno de detti figliuoli vn Marchefato, e 
COSI à Guglielmo primogenito dopo la 
mòrte del Padre Aleramo ìlMaxchc^ 
fato di Monferrato, & agli altri Tei Sa- 
luzzo,Ceua,Sauona,Finale,Ponzone, 
e Bofeo , da quali fofsero difeefe altre- 
tante famiglie , e loro fofse concefsa 
rinueftitura di dettiMarchelati’da det- 
to Imperatore nel 9 6 7. 

In tal modo viene deferitta da fb- 
pracitati fcrittori la ftoria delli fette 
Marchefi ^^ìuoUdAleranìo^àdh. qua- 
le non fenza ragione fi burla l’Aldato; 
l^oi però l’abbiamo qui rinuouata c 5 
occafione delli fette figliuoli di Boni - • 
facio primo Marche] e di Saluzzo y 
'da quali vcrifimilmente trafse lafua 
origine , poiché li medemi fi chiaraa- 
uano parimente Marchefi aU’efempio 
del loro primogenito, che fi c^iamaua 
come vedremo Marchefe di oalu^o, 
non per altro, fe non per difingannare 
li troppo creduli , fpacciandola aperta- 
mete per fauola, quale era, ed é, e viene 
creduta dalla maggior parte degl’Ifto- 

rici, . 
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rici> oltre tanti publici Inftromenti, ed 

il detto diploma Ceiàreo del 967. , da 

Guali manifeftamente fi prona efiere 

uata vna mera inuenzione,e fantafia 

di qualche fpirito capricciofo ; ma già 

é tempo , che ritorniamo alli fette fi- 

ghuoli del detto Mavch^k Bonifacio , 

& ùilice di Sauoìa . 

Manfredo primogenito Marchefe 
di Saluzzo. 

Guglielmo Marchefedi Bufca . 

Vgo ó Vgonc Marchefe di Crauc- 
fiiina morto lenza figliuoli . 

. . An fdmo Marchefe di Cena . 

Enrico Marchefe di Sauona , del 
Carretto . 

Bonifacio Marchefèdi Corteniiglia 
mòrto anche fenza figliuoli . 

Otto Conte di Loretto nelle Lan- , 
ghe pur morto fenza prole . 

Manfredo primogenito nella diul- 
fione fatta, con gli altri fratelli de pa- 
terni, e materni ftati,éfubdiuifione,per 
le morti crV gòne, J^nifacìo , & Otto 
lènza lafciar difcendenza, ebbe oltre il 
Marche fato diSalttzzo per la già auan- 
ti accennata primogenitura di detto 
Marchefato eretta dal Padre Bonifa-? 

: ci» 
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vna porzione del Marchefato del Va- 
fco , e molte altre tene de Marchefati 
di Cortemiglia,e di Crauefanajche ab- 
•bracciauano molti luoghi fituati nelle 
-Riuiet'è dì Ponente , e di Genouà , ed 
altre terre fimilmeritedeLGontadodi 
'Loretto pollo vicino ài Tanaro nelle 
Xanghe. • . * 

■ • Guglielmo ebbe per fua parte il 
Marchelato di Bufca, la Valle di Mai- 
ra , e le terre , delle quali fù fabbricato 
pronero con Romàna, e Brol’afco, ed 
anche parte delli fudetti Marchefati di 
Cortemiglia, e Crauefaha, e Contado 
di Loretto per le morti de fudetti fra^ 
telli fenza difcendenza : Quello Mar- 
chefe Guglielmo hà fatta lua profpe- 
rofa linea , di cui ancor di prelènte vi 
•fono diuerfi rami mallìme nella Sici- 
lia col nóme di Lancia, qualidopo 
d’auer;in;quel Regno poflèduti diuerfi 
Contadi, e Signorie principali, ed aùer 
prodotti molti pcrfonaggi Illullrilin- 
golarmente in armi , godono ancor 
aldi d’oggi il Principato della Trabia . 
w Anfelmo ebbe fi Marchdàto di 
Ceua con molte terre dal medcmo di- 
pendentijcd alfieme la quota fpcttatà- 
! G li . 
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Upet h molte dd tre fratelli fbùra eA 
■»prdlj lenza prole: detto AnfdiTJoMar- 
. chele di Ceua anche ^ hàfatta lalua 
' linea> la quale per ellèrfi à poco à poco 
efrinta è pallate in akre Cìàle il Mar« 
chelàto con fue dipendenze, come di- 
ce il Ghiela’; Noi però crediamo , che 
vi continuino ancora de difeendentì, 
perche tali fono reputati li Ceua Nu- 
ceti antichi padroni di Caualerleone. " 
Enrico ebbe il Marchefato di Sauo- 
na , e dd Carretto , e molte altre terre 
:ehonziate nel diploma Gefareo ad 
.Aleramo fatto , e da quello vennero li 
Marchefi dd Finale, che forono Prin- 
cipi ddl’Jmpero , e. molti Prelati , cd 
huomini lUullri sì in armi , che in let- 
tere fra gli altri Carlo Cardinale, e Fa- 
brizio gran Mallro di Rodi ; Da.altro 
Enrico , ^ ed Ottone figliuòli di detto 
Marchefe Enrico difcélero tutti gli al- 
tri* parte de quali fi nominarono Mar» 
chefi di Sauona , ed altra parte Mar- 
chefi del Finale, e del Carretto , e cosi 
in diuerfi rami moltiplicati furono an- . 
che padroni delle Città di Noli, Raca- 
muto , e di Calatabiano , e Baroni di 
Xabifa , ed altri luoghi in Sicilia ; Da 

me- 


; 
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jnedefimi. Marchefi anche fi é for*. • 

mato il Cùlonellato di Succarello , da- 
quali altri ibno diramatile mc^ti di lo 
ro ancor oggidì fplehdidaiiiente viuo 
no col poflèdh di buona parte di dette 
terre delf antico loro dominio imme-^ 
Alatamente foggete all’Impero; nu- 
merando anche molti perfonaggi II- 
luftri in tutti i generij& adduconopro 
ue d!auer per’ lò pafsato póf^dyta 
molta m^iqr quantità di.terre , phe 
di prefentè, e d’eiserftati ricercàtrda 
vicini ptì: far feco loro adhèrénze . 

• Man FRED b I. 

* \ ^ 

^ Marche fefeeondo diSalw^^ . „ 

» * ■»;* j t • * . ' • ' 

t. » - I.».* ^ m . 

M Anfredo primogenito di Boni-: 
-LVX fado Marchefe del V afco, e di 
Salùzzo'ebbe iT Marchefato fùdetto 
di' Saluzzo in primogenitura eretto; 
dal Padre, é faltre terre, e luoghi poco 
faaccennati,fondónel i r 5 o.finngne' 
Badia diQafa motta y lé di cui entrate . 
fono sf opulenti; che con quella di; 
Stafiàrda fondata dal Marchefe Boni- > 
fado fùo Padre nel i i 1 2. auanti me- = 
tonata, tengono'il primo luogo di tut^ 
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te le B^die ; viene la prima d’eflè pof- 
feduta al prefènte dal gloriofo Prìncu 
^ Eugenio di Sauoià chiamato per 
AntonCHnalìa r la feconda 
dal Cardinal d’Eftré di Francia .* 

, Pafsó à matrimonio il Marchelè 
Manfredo con Leonora di Giudit Ni-r 

potè del R.d d’Aiagoria, e morendo' 

nel ii7?;Iafciò 

Manéedo viiico figliuolo. ‘ 
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M Anfredo figliuolo vriicodelMar- 
, chele Manfredo primo entrò 
in póiflè^ alla morte di fiio Padre* 
del Marchefato fudetto di Salùzzò > à* 
cui per mezzo d’acquifti , contratti , e 
donazioni degl’ Imperatori Federico. 
Barbaroflà , oc Ottone IV. aggiunfe 
Racconiggi, & altri Caftelli vicini ) 
Carmagnola, Valfenera, Caramagna, 
Dronerò, Vài di Maira,e parte di Do- 
gliani, Farigiiànò , e Mulazzano, per 


milniente con gli huomini di Vico , é 
di Cara^ne , quali con le rouine del 

■j -- Ca** 
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. Caftello di Vafco nel ino. diedero . 
principio alla Città del Mondoui già 
accennata ; ' Lo fte/fo feguì con quelli 
di QuaraiTta , ed altri Gaftelli loftitrà 
la Stura , ed il Geflb , che edincoronp 
Cuneo>mà per eflère flato Tempre par- 
lale per detti Imperatori , co’ quali fi 
era più volte trouato, cioè con Federi- 
co nel 1 1 6^,) e con Ottone nel 1 2 ib., 
ed aueua vtilmente feruiti in molte 
guerre in Lombardia, & Italia , meri- 
toffi tali efficaci affiflenze,che fauore- 
uolmente fuperò il tutto . ' 

Nel 1192. fondò la Chiefa di Si 
Lorenzo vicina al vecchio Caflello di 
SaIuzzo,e riflorò còn aggiunte riguar- 
deuoli le Badie di Cafa nuoua , e Staf- 
farda fondate da fuoi Padre, & Auo, . 
(Come abbiamo inanzi accenn ato . 

Fu il primo , che incominciò a fab- 
bricare nel bofco detto di Carde , poi- 
ché nel 1 204. alle riue del Pò fondò il 
Caftel/o . 

Prefe in ' matrimonio Alafia fua 
Cugina figliuola di Guglielmo detta 
il vecchio Marchefe di Monferrata 
Sorella di Giordana Imperatrice dt 
Cònflantinopoli , da cui ebbe 

G 3 Bo- 
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. Bonifacio Marchefcfcgucnte,cbQ 
morì auanti il Marchcfe Padre j i 
Agnefe,che fu rnarìtata col fi^iup^ 
lo del Comité Giudici delIaTorre Ar- 
borea in Sardegna fratello della Mar-» 
chefa di Saluzzo moglie di detto Bo- 
nifacio cóme in appreflò vedremo . ; 
. Agnefe remafta Vedoua fondò , e 
dotò nel iizo. nella Vale delPòal 
piè del monte Bracco il Moniftero di 
Rifredo , doue con molte Dame fi fé-’ 
ce Monaca delfOrdine Ciftercienfe . 

Mori detto Marchefe Manfredo 
nel 1215. ■ 

BONIFACIO III. 

; 

•• 'Marchefe quarto di Salu'^ . • 

B Onifacio teiYo figliuolo di Man- 
fredo 1 1 . Marchefe di Saluzzo 
vifièjC morì in vita de Tuoi genitori , e 
da Maria figliuola del Comite Giudi- 
ci della Torre Arborea in Sardegna 
Sorella del marito d’ Agnefe foura 
'mentouata Iafciò(morendo nel i z i z. 
fotto il goUerno di detti fuoi genitori,) 
altm Manfredo fuo figliuolo -, à quale 
facciamopafiaggio. • - 

. MAN- *' 
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MANFREDO ìli. >> 

Marcheje quinto di Salu%^,* 

M Anfredo III. %IiuoIc> diBoni-. 

facio III. Marcheftdi Saluz- 
zo nella fua tenera età fù educato ^ e 
gouernato dagli Aui per la morte ocr 
corfa al Padre; Fatto adulto acquifto 
Polonghera , e Caualermaggiorc da 
Marchefi di Bufca, e Signori di RoC. 
fana ; Diede egli tali prone del fuo - 
valore con impedire chi voleua ften^ 
der à fuo pregiudizio nel Piemonte la 
dominazione , che fu ricercai nel 
12^0. à far lega da Federico IL ìmpe* 
ratore contro li Milanefi , Afteggiani, 
ed alti'i ; Altra lega fece nel *i 5 . con 
Bonifacio Marchefe di Mofèrrato , ÓC ' 
Amedeo I V. Conte di Sauoia, che era 
Suocero ad amendue dettfMarchefi 
di Saluzzo , e Monfeirato>per ridurre 
alfobbedienza douuta à detto Conte 
A medeo li ValefanLquali allàltati beri 
toilo fi diedero alla fugga, e prefi Mo- 
ftignij, & Ardone nel Valefano,& af- 
fediatk ftrettamente la capitale Sion "' 
dopo vn oftinata' refillenza violentc- 

men- 
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iTientefuperata, dacopwmaGi, che 
erano rimeffi nel lor doueif obbed^e- 
ti riconobbero detto Amedeo . 

In vita di detto Marchefe Manfre- 
do gli huomini di Romanifro , e di 
Saimore , ed altri luoghi ad efso Mar- 
chefe foggetti , fondarono la Città di 
FofWno , cd altresì in detto tempo fu 
fondata Villafranca di Piemonte, che 
fù da molti fudditi di detto Marchefe 
popolata. ~ 

' Il detto Marchefe nel 1240. fu dal 
Marchefe di Monferrato, e dal Co- 
mune di Vercelli eletto àrbitro di cer- 
te differenze trà di loro agitate, quali 
terminò con fodisfazioni d’ambedue 
le parti. ^ 

Pafsò* à matrimonio in Marzo del 
3233. con Beatrice figliuola d’Ame- 
deo IV. Conte di Sauoia , é d’Anna 
Delfina Sorella di Margarita moglie 
di Bonifacio IV. Marchefe di Mon- 
ierrato . 

Con quefto matrimonio dettoMar- 
chefe Manfredo ridufse in fe folo il 
dominio di' Bufcajclieauanti ei a fiato 
il fomento di molte difrordie , poiché 
dettta Beatrice portò in dote le ragio- 
ni ' 


ni, che pretendeua Amedeo fuo Padre 
foura detto luogo , ed affieme portò 
Bernefso, Scarnafiggi , Bargie, Fonta- 
nile, e Rpncaglia . 

Mori detto Marchefe Manfredo 
nel 1 244. , e fu fepolto nella Badìa di 
Staffàrda , lafciando dalla Marchefa 
Beatrice Tomafo vtiico figliuolo , e la 
Vedoua Marchefa fposò Manfredo 
Sueuo Ré di Napoli, e di Sicilia , * 1 

T O M A S O j, [ ' 

Md^chefe JeJlo di Sdlùi^ . r 

T Omafo figliuolo di Manfredo 
III. Marchefe fèllo di Saluzzo 
s allenò fotto la tutela di' Bonifacio 
Marchefe di Monferrato fuo Zio , per 
auer f{^fata Mai^arita di Sauoia So- 
rella di B^ati'ice lua Madre auanti ac-^' 
cennata ; li fu detto T utore dal Padre’ 
afsegnato per lattinenza di Cognato' 
fudetto , quanto perche manteneuafi 
viua la memoria della loro comune: 
origine ; anzfcon Foccafione de vicé- 
deuoli matrimoni quella fi rauuiuaua>: 
come ■ abbiamo inanzi vedutò auei*. 
Manfredo II. Auo di fetto Marchefe 

To- 
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Tomafo fpofata AlafiadiMonièrra-. 
tQ Tua Cugina. 

Ben prefto detto MarchefeTqma- 
fo imparò da sì dotto Maeilro Boni&- 
ciò fuo Tutore à maneggiar rarmi ? e 
fi fece padrone di Cuneo, e di Moroxr 
zo , ottenendone d’eifi , e del Cairo >. 
Cortemiglia , e Carcaré l’inueftitijra 
dairimperatore Rodolfo, ed acqiiiftò 
anche la Città di Fofsano > ed altre 
terre circpnyidne.. , > 

Fu à Tornafo molto vrìle la fcien- 
zadel maneggiar Tarmi, poidie tutta 
li fu necefsariamente opportuna per 
difendcrfi da Carlo d’’ Angiò Conte di - 
Prouenza, e poi Ré di Napoli , il qua- 
le vnito con li Milanefi , ed Afteggia- 
ni tentò vfurparli i Tuoi ftati . . . 1 

. 0)n la ftei^ fcienza, e pratica por-: 
tò, e fermò ne Tuoi doueri alcuni Tuoi : 
Valsali! , che ricufauano d’efserli fog-_. 
getti , ed vgualmente di fauio , che di 
vittoriofo s acquiftò > e fi mantenne la - 
fama.. . . ' 

Fondò detto Marchefe Tomafo» 
nel 1291. ilnuouoMonifterodiRe- 
uèUo di Monache dell’ Ordine di S.. 
Domenico > e quello riccamente dotòl 
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à perfiiafione .della Marcheia Aljfe 
fua moglie . : . • ’ 

Per commodità della fua Corte 
fabbrico il nuouo forte Caltello in ca- 
po della Piazza di Saluzzo , ch’egli 
naedefimo 5 e li Marcheii fuccefsori 
hanno indi fèmpre abitato . 

- 'Ebbe detto Marchefe per mogbe 
Alice di Giorgio Marchefe di Geua , e 
morendo nel 1 299. j lafciò 

Manfredo Marcheie di Saluzzo fe- 
guente. 

Giouanni, che fù Sig diDogliani, 
della Manta, e di Bufca , che prda per 
moglie vna della Cafa d’Aglié di S. 
Martino, ha fatta fua linea . 

Filippo, che per l’ofseruate attinen. 
ze auanti inentouate con li Rè d’Ara-- 
gona colà portatofi hà piantata fecon- 
da linea col auerfpofata la figlia vni- 
ca , ed vniuerfal erede del Conte Rai- 
mondo di Peralta, da cui ne hà auuto 
vn figliuolo chiamato anche Raimo- 
do , qual vero fuccefsore di sì valorofi. 
Auoli hà iui lafciata fiorita difeen-* 
denza . 

Giorgio, e Bonifacio,chefiirono 
li fondatori del Conuento de Gertolx- 

• ni 
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n^fopra il Mohtebracco oggidf terri- 
torio di Bargie . . 

Leonora fu maritata in Enrico del 
Carretto Marchefe ji Sauona . 

V iolante , che hàfpofatò Opicino 
Spinola Patrizio Genouefe, equefti 
fono li genitori d’Argentina maritata 
in Teodoro primo Marchefe di Mon- ' 
ferrato Paleologo figliuolo fecondo 
genito d’Andronico Imperatore di 
ConftantinopoIi,edi Violante di Mo- 
ferrato vfcita dalla linea Alerama . 
Alice maritata in Tomaio Conte 
d’Arondello d’Inghilterra . . 

/ Aliana, e Margarita ambe à Dio 
confecrate, perche fatte Monache nel 
Moniftero di S. Domenico di Reuel- 
lo dalia paterna diuozione nel detto 
anno 115^1. nuovamente fabbricato 

. MANFREDO IV. 

^ 1 

. Marche •fettimo di Salu’^ . . 

i ^ 

M Anfrcdo Marchefe. VII. di Sa- 
luzzo primogenito del Mar- 
chdè Tomaio afsonfe il gouerno de 
paterni Itati con la Spada alla mano , 

che 
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che aueua sfodrata con Giouannì 
Marchefe diMonferrato à fauore del- 
la fazione Gibellina contro gli Afteg- 
giani Guelfi con efito molto felice ; 
Mà la fortuna non profeguì lunga- 
. mente à fauorirlo , pei'che come rica- 
nafi dalle ftorie non vifiè all’ora in tut- 
. to il mondo Principe piu sfortunato , 
mentre per quanto feppe, e potè viuc- 
re , che lù lungamente , e per quanto 
fece 5 e potè fare tutto fu dalla medelì- 
ma da mal in peggio rouerfciato: con- 
feguenza inafpectata dacosibellante- 
cedente , parendo che perciò ne primi 
fuoi anni lo fauorifiè la forte , perche 
più fenfibile poi fbfiè il tradimento : 
Gli Iftoricijcle fcritture nel fuo viuere 
è dopo fatte ci afiìcurano, che dal me- 
dèmo il Principato , la dignità, i 
fiati , i Vafialli , ed i fudditi mifurano 
la loro decadenza;poiche in età auan- 
** 2^ata rimaritacofi, come fi vedrà poco 
apprefiò fece errori da fanciullo lufin- 
gato dalla feconda Marchefa , fenza 
confiderare d efier fuori di fperanza 
d’auere ne fuoi bifogni le vigorofeafii- 
fienze foUt:c de Marchefi di Monfer- 
rato » mentre per cfièrfi efiinta la linea - 
. H • Saf - 
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SaH^onica Akrama nella morte del 
Marchefe Giouanni nel 1305. s’era 
fatto luogo alla linea PaleoIoga,che fi 
doueua riguardare con niun altro rif- 
leflò, che d’eftera, c nemica, ancorché 
Teodoro inftituito erede di detto Mar- 
chefato dal detto Marchefe Giouanni 
fofie figliuolo deir Imperatrice foura 
accennata Violante figlia del Mar- 
chefe Gugbelmo VII. di Monferrato 
Sorella del mentouato Marchefe Gio- 
uanni della detta, vera linea. Sajfomc a 
t Alerama : Ne quella ofseruazione do- 
ueua efsere lontana dalla fua memo- 
ria , menti'e per venir detto Marche- 
fe Manfredo ammefso alla fuccefiìo- 
ne del Marchefato di Monferrato, co- 
me pretendeua in qualità di legitimo 
difeedente mafehio del famofo Mar- 
chefe Aleramo, diuerfi fatti d’armi era- 
no di frefeo feguiti col diuario d’efiti 
per efcludere dettoTeodoroPaleologo 
dal fudetto Marchefato . 

Ottenne è vero nel 1 3 1 2. dal Impe- 
ratore Enrico VII. in Pifa riuueflitu- 
ra del medemo Marchefato di Mon- 
ferrato, come anco di Mondouì , Fof- 
fàno;SauigIiano , e Cherafeo , con le 

loro 
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loro tutte dipendenze j perche ìaue- 
ua fedelmente, ed vdlrhente feruito in 
più dVn rifcontro; mà fi riduflè.ben 
preftò à nulla quei molto poiché, acr 
cefefi guerre intéfiine incomparabil- 
mente dbgni altre peggiori, fece de 
fuoi ftentati acquifti vn più pronto 
perdere del proprio, e del lUo lungo vi- 
uere , vn più lungo morire', come ve- 
. dremo dal breue racconto feguente . 

Il fudetto adunque MarchefeMan- 
fredo IV.fi maritò due volte ; vna in 

vita del Marchefe Tomafo fuo Padre 

« 

*con Beatrice figlia di Manfredo Sue- 
uo Ré di Napoli, e d’Elena di Miche- 
le Dcfpoto di Romania fua feconda 
moglie , dalla quale.Beatrice ebbe Fe- 
derico , quale pafsó à matrirnonio 
nel 1303.., come leggefi neirinflro- 
mento dotale delli 2. Settembre di 
detto. anno con Margarita Delfina di 
• Vienna Sorella di Catterina , che aue- 
ua fpofato Filippo di Sauoia Principe 
^Achaia , e della Morea, dalla quale 
Margàdta. nàcque Tomafo ; l’altra in 
età già .auanzato in Ifabella figlia di 
Barnaba Doria Patrizio Genouefe>da 
cui ebbe Manfi:edo ; . quello fu si pre^ 

H z di- 
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diletto dal Padre per dar gufto alla 
Madre, che à niun altra confiderazio- 
ne , ne riflelTo , che di compilarla, ed 
à tutto genio confolarla, indrizzò Ma- 
fredo Padre tutte le fue operazioni , il 
che fu il feminario di grandi fuenture: 
Peròche fattafi’dal Marchefe Padre 
nel 1321. donazione con emancipa- 
zione à fauore dell’ ifteflò Manfredo 
figliuolo delli luoghi di Carmagnola, 
Racconiggi, Bargia, Reuello , Enuie, 
Martignana, e Caualerleone : in oltre 
nel 1323. fatto Teftamento , ed infti- 
tuitolo vniuerfal erede di tutto il Mar- 
chefato di Saluzzo , con confegnare 
alla Marchefa Madre di quello Taflò- 
luto gouerno , à Federico primogeni- 
. to lalciò folamente Carmagnola , 
Racconiggi, Meliabruna, e Polonghe- ■ 
ra,"con condizione anche , che fodero 
in detto legato particolare comprefe 
le doti di Beatrice Madre , e di Marga- 
rita Delfina moglie dello fteflb Fc- 
derico. ^ 

E benché deaepito viueua il Mar- 
chefe Manfredo, e ritardauafi per que- 
llo Teffetto di detto Teflameto, iegeffi ' 1 

in altro Iiiftromento del 1326-, che 
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dettò Marchefe Padre pendente il fuo 
proprio viuere afiègnò al detto Man^ 
tredo figliuolo li frutti,&entratedi 
FarigHano>Mu}aàKino,MQmbarche- 
ro, S. BenóiettOjGameranaJe Carca-» 
re, l’Altare, Cairo, la Rocca del Cairo»- 
Gortemiglia, Perletto , e la Torredu£^; 
fone , e nel 1 3 29. fece donazione kre- . 
uocabile per qualunque caufa alla det- 
ta Marchefa Ifabella di molte riguar- 
deuoli terre. . 

Federico primogenito , che da tali 
fcritture , e publiche difpofizioni fi vi- 
de fui camino di venir fpogliato del 
Marchefato contro l’inueterata con- 
fuetudine , da che Bonifacio IL Mar- 
chefe ì . di Saluzzo , collie abbiamo- 
veduto , profefió di viuere conforme 
alia legge Salica , e decretò, che il det- 
to Marchefato interrotamente pafiàf- 
fe à primogeniti difcendenti , Ebbe 
ricorfo aH’armi , edà trattati co Prin- 
cipi vicini per vendicarfi de torti fatti- 
gli , Poftpofto ogni rifpetto paterno 
fece lega con Giouanni Delfino , e 
Filippo di Sauoia fuoi Cognati/acen- 
do à detto Filippo donazione di Car- 
magnòla, Racconiggi, eReuello, rig:è' 
. H 3 gliarb- 
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gliando indi* dette terre dallo fteffo in 
feudo con eflèrne inueftito^epreftòli il 
douuto omaggio . 

E dall’atra parte il Marchefe Padre 
per fortificare il fiio partito, e debilita- 
re quello del figliuolo Federico, tirò al 
fuo vantaggio il detto Prindpe Filip- • 
,, po di Sauoia con cederli nel 1314. tut- 
te le ragioni , che aueua foura Fofià- 
no,Alba, Mondouì , Sauigliano , e 
Cherafco , e di piu nel i ^28. , fece fe- 
guir promefiè di matrim^onio tra det- 
to Manfredo figliuolo con Eleonora 
figlia di detto Principe di Sauoia, co- 
me fi legge neirinftromento delli 15. 
Ottobre detto anno, ancorché il ma- 
- trimonio fia fiato folo efiettuato nel 
' 1333. precedente la difpenfa del Pon- ' 

tefice Giouanni delli 9. Genaro dello 
fiefib anno per la loro vicina paren- 
tela . 

In sì fatte maniere acccfofi il fuoco 
deU’ire, de sdegni, e delle vendette>nié- 
te più glVni , e glaltri con inuenzion i 
degni forte cercoronò, che di difirug- 
gerìì in continue guerre , e pafiòrojio 
non fole con gli anni i lufiri, ma i Se- 
coli fenza efièdi quegli animi recon- 

d- 
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aliati, e molto meno i danni riparati, 
peloche paflàti i rancori da Manfredo 
Padre in Manfredo figliuolo , e fimil- 
mente da Federico Padre in Tomafo 
pur fuo figliuolo , e verità più che ifto- 
rica auer loro laiciato Manfredo Pa- 
dre in eredita il veleno delFinuidia, & 
il defiderio della vendetta più che li 
flati; mentre li fudetti fratelli,e Nipo- 
ti fattifli fieriifimi barbari cotroi pro- 
pri beni, efneruatifi con vincendeuoli 
deuaftazioni , e facchegi orribili jcd al- 
tresì pregiudicatifi con i]jcognizioni,ed 
omaggi fatti à Principi vicini cagio- 
norono danni irreparabili à loro fte/fi, 
e finalmente à difcendenti la perdita 
del Marchefa'to come vedremo; Tale 
é la forza degli odij famigliar!, die via 
più crefcono, quanto più durano . 

. Non mancorono in tanti anni, che, 
durarono fimib’ guerre ciuili , chi pro- 
curafiè d’ aggiuftarle , ed ineflètcolì 
ti'ouano più compromefiì in molti 
Principi eletti arbitri delle medeme,e 
principalmente nel 1^29., eiJ3o., 
mà ninni arbitrajnenti fatti dalli com- 
promifiàri fono flati accettati; anzi 
fempre più cambiandofi in natura i 
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rancori > il Marchefe Manfredo Padre 
nel 1332. fece altro Teftamento con 
qualche diuario delle inftituzioni par- 
dcojari già fatte in quello del 1313. 
auanti mentouate , nià con niuna al- 
terazione del Marchefato di Saluzzo 
Porgente di tutti i difagi^che fempre il 
volle à Manfredo fecondo genito à 
' pregiudizio di Federico primogenito . 
^efto nuouo Teftamento , che 
principalmcte fu vna efprellftìma con- 
ferma del Marchefato à fauor di det- 
tò Manfiredo jihaCpri si fattamente . 
gli animi di Federico , e Tomafo Pa- 
dre , e figliuolo , che dagfi apparati fù 
creduto eftère difperato ogni acco- 
fnodamento,ed in fatti fi leggono vna 
Trafazione fatta in Sauigliano in fine 
di detto anno 1 3 3 2., vn arbitramento 
del Con :A ymone di Sauoia del i333.> 
cd altraTranfazione fatta à mediazio- 
ne del Reggio SenefcalIod’Afti^^dfJt' 
Marchefe Tepdoiodi Monferrato nel 
3334.5 il tutto con vgual forte 5 cioè 
fenzk verun effètto; mà finalmente 
ftrachi tutti d’auer fempre le armi im- 
pugnate 5 e più obligati dagli sforzi 
della neceflità, che dal concorfo della 

vo- 
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volontà accettorono li 29. Decembre 
di detto anno 1334. l’arbitramento 
fatto da detto Conte Aymone di Sa- 
uoia , e Guglielmo Conte di Biandra- 
teli 13. di detto Mefe dalli medefimi 
publicato in campo predo il luogo di 
Cauore in virtù di nuouo copromef- 
fo fatto ne fudetti Arbitri li 1 1. di det- 
to Mefe. 

Gb* efiètti di quella pace faranno j 
facili à giudicarfi da chi sà, e faprà,che 
Manfredo Padre con Manfredo figli-, * 
uolo, e la Marchefa Ifabella Madre ' 
prefero nfreflo giorno , che la mede- 
ma fegui il camino di Cortemiglia 
nelle Langhe luogo molto difcofro 1 

da Saluzzo,ed iui nulla più frudiando> ; 

che à rouinarfi, vendettero à vilifrìmo ' 'i 
prezzo tutto quello fu loro poflibile , Jj 

& etiandio fecero vendita di detto j 

luogo di Cortemigba fra l altre terre ^ 

alli Scarampi d’ Afri allora venuti dal- 
la Fiandra carichi d’oro . 

Federico poco dopo della pace fou- 
ra accennata del 1334 prefe il pofscf- ' 
fo delMarchefato di Saluzzo à nome, . j 

e durante la vita del Padre, e però '! 

Marchefe VII. di Saluzzo vien nomi- \\ 

na- 1 
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nato, mà l’auerlo folamente goduto 
per poco tempo , ha dato fegno, che il 
Cielo dcteftaiTe la si lunga , ed oftiba- 
ta guerra , che fece al Padre , perche 
egli mori li 1 5 . Giugno del 1 3 3 6. , la- 
rdando dalla fudetta Margarita Del- 
fina il fLidettoTomafo . 

Manfredo Marchefe Padre ritirato 
à Cortemiglia come abbiamo veduto 
iui d anni 8 1. fini di viuerenel 1340. , 
e fù depofitato in quella Chiefa de 
Conuentuali di S. Francefeo ; Indi è 
ftato trafportato nella Chiefa di San 
Giouanni di Farigliano , e lafciò da 
detta Ifabella Doria Manfredo, come 
abbiamo foura accennato ; mori indi 
nel 1353. detta Marchefa Ifiibella , e 
fù fepolta nella Badia di Staffarda . • 
Detto Marchefe Mafredo IV. con- 
ceflè per Inftromento del primo De- 
cembre 1324. alla Città di Salazzo 
molti priuileggi , e iranchiggie, traen- 
done folo in compenfa la parte de ger- 
bidi incolti , òc imbofchiti,che fpetta- 
uano alla detta Città intorno il Ga- 
ftello di Cardé alle riue del Pò fonda- 
to da Mafredo II: fuo Auo nel 1204., 
e da efso perfettionato . 

Mani 
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Manfredo figliuolo dopo la morte 
del Padre continuò ad alienare molte 
terre , e fèr guerra al Nipote Tomafo 
come vedremo, ma perche il mede- 
mo Manfr^o fà linea de Signori di 
Gardé , di Farigliano , e di Mulazza- 
no fuoi difcendenti , ad eflò daremo 
luogo dopo terminata la linea de pri- 
mogeniti . 

Ebbe detto Maithefè Mafredo IV*. 
anche dalla detta I fabella Doria, oltre 
Manfredo fudetto altri figliuoli cioè 

Bonifiicio morto giouine fenza-fi- 
gliuoli . 

Teodoro, che morèdo, lafdó Gior- 
gino figliuolo,qual anche mori giouf- 
ne fenza difcendenza . 

F E D ERICO I. 

• Marchejè ottano di Salu:^ 

'' ' ' 

F Ederico figliuolo diManfredoi V. 

Marchdè di Saluzzo mori viuè- 
te il Padre^col quale ebbe tutte le pen- 
denze, contefe , e guerre foura accen- 
nate, ebe qui ftimiamo fuperfiuoilre- 
plicare , lafciò da Margarita Delfina, . 

come abbiamo veduto . Tomaiò iè- 
guente.' 


■ lOS 

TOMASO II. 

Marchefe nono dì Salw;!^ • 


T Omafo figliuolo vnico di Fede- 
rico Marchefe di Saluzzo hà 
pròuato in vita del Padre la fua parte 
dell’ auuerfa fortuna , ma ella non 
ancor fatoUa dopo la pace'fatta foura 
rnentouata col Auo , e Zio Manfredi 
jnel 133-^ replica più pefanti i colpi , 
perche piu , che mai vide Manfredo il 
Zio col fauor del Principe d’ Achdia, 
e del Ré Roberto di Napoli à fuoi 
danni armati à depredarli molte terre, 
c fe bé quefte ricuperaflè col fauore di 
Galeazzo Vifconti fuo Suocero, fù li 
1 3 .Aprile 1341 .foura prefoJn Saluzzo 
dagl* ifieffi col rinforzo del Reggio 
Senefcalo , e la Città tutta con morte 
di ducento , é più perfóne fenza ri- 
tardo d’età 5 fèdo, ne di luogo faao 
fù intieiamente faccheggiata , ed in 
parte incendiata , e detto Marchefe 
Tomafo con due figliuoli rimafti pri- 
gionieri furono confignati quello in 
mani del detto Senefcalo, e quelli del 
detto Principe d’Achaia, quali furo- 
no 


no fubitócondotti àPineroIo, da doue 
non furono liberati , che dopo fcorfi 
tredeci mefi , e mediante lo sborfo di 
feffanta'milla fiorini d oro in mani de 
foura mentouati, e remifiìone del Ga- 
ttello di Dronero agli huomini di Cu- 
neo) anche non confenzientc à quan- 
to foura detto Zio Manfredo, in do- 
minio del quale retto la detta Città di 
Saluzzo con molti altri luoghi, finche 
per eflèr morto detto Re Roberto fù 
detto Marchefe Tomafo rimetto in 
pottettb per fentenzaarbitramentale 
data nel 1347. da Giouanni Arciue- 
fcouo, e Luchino fratelli Vifcontidi 
Milano . 

Manfredo pendente il pottettb di 
Saluzzo fece da fondamenti rouinare 
il Gattello ibprano della Città, e fu da 
Carlo IV'. Imperatore inueftito del 
fudetto Marchefato di Saluz2X) , mà 
in fine altro non ritenendo del Mar- 
chefato ) che il titolo, quale da difcen- 
denti per molto tempo é ttato conti- 
nuato, retto padrone di Carde, Torre 
di S. Giorgio detta di Cornafame,Ca- 
ramagna,Piozzo,FarigIiano , Mulaz- 
zano,e Camerana,ddqual Manfredo 



no 

pld diflintamente à fuo luogo ne rag< 

gionaremo . 

Tomafo per pagar la fommacon- 
uenuta per il rifcato fuo, e de figliuoli, 

. .vendè Lagnafco à Tapparelli , San 
Fronte, Vottignafco , e Villanoua 

Ebbe altre pendenze con la Regi- 
na di Napoli, e Conte di Sauoia, e ca- 
rico d angofeie, Òc afiànni pafsò à mi- 
glior vita nel 1357., fendo fiato fe- 
l^lto nel Monifiero di Reuello da ef- 
iò pochi anni auanti fabbricato foura 
le rouine del vecchio Gafiello . 

Si maritò detto Marchefe Tomaio 
con Riciarda figliuola di Galeazzo 
Vifeonte Sorella d’ Azo ò Azone 
Principe di Milano, e lafciò 
• Federico primogenito Marchefe di 
Saluzzo . 

Galeazzo Sig. di Venafea morto 
fenza difeendenza . 

' Azo ò Azone 
. Eufiachio 

Da quali Azo , & Eufiachio è de- 
riuata profperofa linea , come fotto 
parlaremojche hà continuato, e ibfi:e- 
nuto fino al di d’oggi con riguardeuo- 
li redditi canati d^ poflèfio di molti 

. ' feudi, 

- ) 




feudi , e terre decoroiamente il fuo le- 
gnaggio 

Conftanzo 

Luchino 

Giacomo tutti tré morti fenza di- 
fcendenti. 

Beatrice maritata co Antonio Bal- 
letto Sig. di Villa . 

Luchina con Giouanni Beccaria 
primario di Pauia. 

Pentafilea con Enrico Sig.di Quar- 
to nella Valle d’Ofta . 

' Anna Abadezza di San Pietro di 
Lione nel 1386. - 

Azo ó Azone terzo genito di detto 
Marchefe Tomafo fu Sig* di Mona- 
fterollo, Caftellar, Paefana , Sanfron- 
te , e de’altre terre nella V al di Pò, ec- 
cettuata Martignana , da cui fono ret- 
tamente difcefi Carlo Maria Conte 
del Caftellar Padre, e Baldafsare Sena- 
tore , e Conte di Paefana figliuolo og- 
gidì viuenti. - 

Il fudettoAzo dotòrOfpcdaled'iSa- 
luzzo, e la Capella di S. Pietro Marti- 
re in San Domenico della mcdema- 
Città , doue hà voluto eflèr fepolto. 

- Euftachio quarto genito di detto 
I 2 Mar- 
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Marchefè Tonfifo fu Sig. di Valgra* 
na> daxjuali fono nati Conftanzo pur 
Sig. di Valgrana, Federico Sig. diMo- 
temale, e Pradileues, e Giorgio Vefco- 
uo d’offa, ó ila Auguffa,e £ Lozana> 
quali Conftanzo , e Federico Iwnno 
auuta dipendenza , quale poi, cioè la 
linea di dettoConftanzo fendofi eftin- 
ta in Maflìmigliano , Adriano , Con- 
ftanzo, Flaminio., e Lodouico tutti 
mcM'ti fenza %liuoli , fi é fatto luogo 
à fuccederli alli dipendenti de figliuo- 
li di detto Federico, che furono Gio- 
fredo Sig. di Montemale , e Giacoma 
Sig. di Pradileues , quali hanno vnito 
à loro beneficio Valgrana, ed altre ter-; 
re lafciate da detti dipendenti di Con-. 
ftanzo,e per vltimofèdofi anche eftin- 
ta la linea , che deriuaua dal fudetto 
Giofredo con la morte deglinfi’afoit- 
ti fratelli di Saluzzo Baroni di Vai- 
grana , Signori di Montemale , e San 
Pietro di Montcrofso , cioè FrancePo 
Maria Maurizio Maftro di Capo, e ge- 
tilhuomo della Camera di S. A.R. fu- 
perftite la qui fotto nomataMariaGio^ 
uanna Battifta fua vnica figfiuola , ed 
il Prefidente Gabriel Filippo Caua- 

gUe- 


^‘ere gran Croce della noftra Sacrà 
Reb'gione de’ Santi Maurizio , e La- 
zaro j e parimente d’vn piccolo fuo 
figliuolo nel 1696., lafciate folo Vit- 
toria 5 e Clara Terefa figliuole pur fot-i 
fo anco méntouatc, nà fatta nuoua 
apertura àdifcendenti di detto Giaco- 
mo fratello di detto Giofredo di fuc- 
cedere ne’ feudi lafciati dal fudetto 
Prefidente, e Barone di Valgrana, qua- 
li difcendenti fono li Nepoti, e proni- 
poti di Francefco Agoftino Sig. di 
. Pradileues , che oggidì fanno quatro 
linee di fei figliuoli dal medemo ve- 
nuti , che erano Alefsandro , Cefare > 
Maurizio, Lodouico, Carlo , e PaoIo> 
fendo morti Maurizio, e Paolo Archi- 
diacono fenza difcendenza cioè 
Di Alefsandro, di cui fono i Nipoti 
vaienti l’Abate Francefco Bernardi- 
no , Alefsandro Gerolamo chiama-’ 
to Monsù di Mónterofso , Carlo , 
Chiafredo Maria . 

Di Cefare di cui è figliuolo viuente 
TAbate Francefco Agoftino . 

Di Lodouico , li di cui figliuoli vi- 
uenti fono Maurizio Canonico , Pie- 
tro Paolo della Compagnia di Giesùt 
li Ret- 


Rettore o^idi del Colleggio di Sà- 
kizzo, Cetoe Giofeppe ora Angelico 
di S. Agoftino Prior ^ S. Carlo, Alef- 
fandro Antonio nomato Conte di Sa- 
lazzo, e Carlo 

Di Carlo, che hà lafdati viuentf 
l’Abate Francefco Maurizio ,Vrbano 
Alefsandro oggidì chiamato il Conte 
di Monterofso, e Paolo Antonio . 

. Fra li fudetti nomati difcendenti 
da Giacomo di Saluzzo fono oggidì 
pofseduti li feudi di Monterofso , San 
Pietro di Monterofso,PradiIeues,Mo- 
temale, Valgraha , e Ceruignafco . 

Maria GiouannaBattifta di Saluz- 
zoValgrana vnica figlia di dettoFran- 
cefco Maria Maurizio , c di Criitina 
Margarita Boba Marchefa di Bianzé, 
e 'Signora di S. Genuario,e pafsata à 
matrimonio col Marchefe Morozzo 
Gafpare Maria Lodouico Marchefe 
della Rocca figliuolo del Marchefe 
Carlo Francefco Cauagliere dell’An- 
nunciata , quale fu Aio di S. A. R. 
amendue detti Marchefi Cauaglieri 
gran O'oce , e IVn dopo laltro grarf 
Cancelliere di detta noftra Sacra Re- 
ligione de Santi Maurilio, e Lazaro, 

. auen- 
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auendo detta Maria Giouanna Bar- . 
tifta feco portato il fudetto Marchefa- 
to di Bianzé , e Signoria di S. Genua- 
rio auuti dalla Madre alla morte del 
Marchéfe Mario Vittorio fuo Padre 
della riguardeuole famiglia Boba, 
quale numera tré Cauaglieri dell’An- 
nunciata fucceflìui , cioè Afcanio pri- 
mo, Alberto , & Afcanio lécondo , e 
Marco Antonio già Abate di Cara- 
magna, e Vefcouo d’Ofta creato Car- 
dinale nel 1565. da Pio IV. , verifica- 
dofi anche, che oltre li fudetti fèudi dì 
Bianzé , e S. Genuario li fudetti Mar- 
chefi Boba anche pofsedeuano in 
quelli flati il Marchefato diGraglia , 
Polone , e Sordeuolo , con li Contadi 
di Bufsolino , e Montaldo . 

Vittoria fi^ia primogenita di detto 
Prefidente Gabriele Filippo di Saluz- 
zo Barone di Valgrana, ed altre terre 
nel 1702. hà fpofato il MarchefeGio- 
feppeGaetanoMarchefe diS.T omafo, 
Aygueblanche , Auigliana , òc Som- 
mariua di Perno, Conte diButtigliera, 
Rolla, V ottignafcojBnanzonCj Fc)^ll 
fone , & VSUagerello , Sig. di Rogni;, 
Pulfij,c Bonaualle, Cbnfignor di Bal- 

dif- 
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dilkro, e Carpenea , Mini/fa-o , & pri- 
mo Secretaro di Stato , e di Finaiaze 
diS.A.R. 

FEDERICO IL 

'Marchejè decimo di SaluT^ * 

F Ederico figliuolo di Tomaio II. 

Marchefe di Saluzzo entrò do- 
po la morte del Padre nel borafcofo 
Mare della dominazione del detto 
Marchefato, qual continuauaadefi. 
fer tempeftofo per l’incefsante foffio 
de venti vicini , ancorché Manfredo 
Zio 'di detto Tomafo Tuo Padre non ' 
ne auefse alcuna parte , da che detto 
Marchefe Tomafo fu rimeiso ih pof- 
fefso del Marchefato in virtù, dell’ac- 
cennata fentenza arbitramentale del 
X347. , e trattato di pace in Milano 
legnato li 23. Decembre 1 3 5 6. à me- 
diazione di Giouanni de Popoli , Ar- 
rone Spinola, LucuUo,e Fiorello Bec- 
caria Patrizi] Pauefi arbitri comune- 
mente eletti , e fotto l’vltlmamano 
datali' da Galeazzo Yifconti di Mila- 
no , per fòf ma del quale ritirato detto 
Manfredo in detta Otta di Milano 

con 


con Antonio fuó figliuolo Arciuefco- 
uo di quella Metropoli , iui fece fermo 
il fuo loggiorno, in cui raffredadi gio- 
uenili ardori , ed acquiftatafi tutta la 
confidenza di quei Duchi, e Principi, 
pafsó i giorni della fua vita à tutt’altro 
applicata , che al riacquifto di detto 
Marchefato di Saluzzo . 

Poiché detto Federico ( tali fendo 
grinflufli della mala ftella fattaui na- 
fcere dalfinterne antecedenti difcor- 
die ) fu due volte afièdiato in Saluz- 
zo, cioè nel 1365., & 1386. dal Con- 
te di Sauoia , e Principe d’Achaia , da 
quali non potè liberarfi fe non dopo 
d’efièrfi rimellò all* arbitramento de 
deputad da medemi , per quale rilaf- 
ciò trenta Terre per la prima volta , e 
per la feconda preftò omaggio di tut- 
to lo fteflb Marchefato . 

Fondò il Marchefe Federico diuer- 
fe Chiefe , e fra le altre quelle di San 
Michele di Papo di Verzuoloje la Ga-» 
nella di Santa Croce di Dronero con 
la riferua del ius patronato alla fua 
difcendenza . ♦ 

Fece abbattere , e di nuouo fabbri- 
care il Campanile di S. Domenico , e 

co: 
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contribuì molto del proprio all’am- 
pliazione della medema Città nella 
fabbrica delle mura, che prefentemé- 
te fi vedono, e lafciato vn ricco legato 
airofpedale della medema Città mo- 
ri nel 1396. 

Ebbe per moglie Beatrice vnica fi- 
glia d’Vgo ò Vgone Conte di Geneua 
fiatello di Roberto Cardinale di Ge- 
neua, indi Clemente VII. Sommc> 
Pontefice , Cugina detta Beatrice di 
Catterina di Geneua moglie d’Ame- 
deo Principe d’Achaia, con patto, c 
conuenzione fpecialmente ftipulata 
nel contratto di matrimonio, che mo- 
rendo Aymone , ò fia Amedeo Con-, 
te di Geneua Nipote di detto Vgo 
fenza figliuoli , douefiè fuccederlo- 
detta Beatrice, & il fuo fecondo geni- 
to dopo la morte della medema : H 
cafo é venuto,che il detto Nipote non 
hà lafciata difcendenza , mà nulla sé 
efeguito della fudetta conuenzione 
Dal fudetto Marchele Federico , e 
Beatrice di Geneua nacquero 

Tomafe primogenito « 

Amedeo Cardinale - 
Pieu'o Arciuefcouo di V ienna . 

Vgo 
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Vgo Barone di Montegui in Fran- 
cia , che aififtì all’incoronazione di 
Gio. Galeazzo Vifconti del Ducato 
di Milano nel 13 95 . ottenuta da Vin- 
ceslao Imperatore • 

Polla maritata in Francefco del- 
Carretto Marchefe di Sauona . 

Violante in Antonio Porro Mar-; 
chefe di Santa Vittoria , Polenzo , e 
Val di Trebia , Capitano generale di 
detto Gio.Galeazzo Duca di Milano. 


TOMA SOI IL 


Marchefe XL dtSalu:^, 

# 

T Omafo III. figliuolo di ÌFederico 
II. Marchefe diSaluzzoaflon-' 
fe anche in vita del Padre il dominio, 
che non potè farli godere frutti di tra- 
quilità , che ben acerbi dopo li gi'aui 
difauLiantaggi in tempo di Manlredo 
IV. radicatili , perche corfe anch’ egli 
la forte di Federico fuo Padre nell’ef- 
fer fiato rotto , e fatto prigione fotto 
Monafierollo dal Principe Amedeo- 
d’ Achaia , da qual prigionia non li fu 
pofiìbile venir liberato , faluo dòpo 
due anni, ed auer pagato venti milla 

fio- 


fiorini d’oro , equefta fua difgrazià fu 
da altra fufseguita;poiche auendo det- 
to Marchefe Tomafo con afliftenza 
del Marchefe Teodoro di Monferra- 
to nel 1 3 9 6 . aifediato Scarnafiggi , fe 
ne vendicò pretto con prenderli altre 
terre il Principe Lodouicol’ucceflòre 
del fudetto Amedeo fuo.fratello vnito 
al Conte Amedeo , che fu primo Du- 
ca di Sauoìa, cosi decorato dalflmpe- 
ratoreSigifmondo li ig.Febraroi^iC 
anzi continuandoli la guerra raflèdió 
nel 1413 . nel Gattello di Saluzo , e lo 
ridufse tutto raffegnato à fuoFVoleri , 
ed in quetto modo fu fatto Cauagliere 
deir Ordine del Collare di Sauoia dal 
detto Conte Amedeo nella creazióne 
fatta nel fudetto anno 14 1 3. , e fu la 
quarta del medefimo Ordine inttitui- 
to nel 1362. da Amedeo di Sauoia 
detto il Conte Verde fottonome dell’ 
Ordine del Collare di Sauoia , quale 
indi ha prefo quello dell’ Annunciata, 
per etterli la medefima fiata aggiunta 
nel 1518. dal Duca Carlo temo detto 
il Buono . 

Se tali incontri fecero ledifgrazie 
del Marchefe Tomafo , quelli fecero 

le 
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le fortune di mólti, mentre à fuo collo 
furono rimunerati da detto Conte 
Amedeo cioè il Principe d’Achaia col 
dono di Racconiggi, ePancaIieri,Lo- 
douico Colla di Polonghera, li Solari 
di Moretta di Monallerotio, eCarjj- 
glio , e li Ponte di Scarnafiggi , e pari- 
mente furono fmembrati dal Marche- 
fato Cambiano, Villa,e Vottignafco, 
Lagnafco , e Roffia . 

Morì il MarchefeTomafo nel 1416.5 
lafciando da Margarita del Conte di 
Roufij di Lucemburgo . 

■ Lodouico primogenito. 

Giouanna maritata in Guido Sig. 
di Niela , ed Offremonte in Piccardia 
figliuolo del Contellabile di Francia . 

Riciarda in Nicolao d’ Elle Mar- 
chefe di Ferrara . 

LODOVICO I. 

~ Marchejè XIL di • 

L Odouico figliuolo diTómafo III. 

Marchefe XII. di Saluzzo tro- 
uòlfi pupillo alla morte del Padre fiot- 
to il gouerno delIaMadreMargarita 
di Roufij di Lucemburgo, quelloMar- 
K . che- 
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chefefi f€ce,efi preferuò amica laReal 
Caia di Sauoia , ed alla Tua Corte fò 
ben riceuuto , ed il meglio confiderà-* 
to , pCTauer nel 141^. giurato l’omag- 
gio di tutto il Marcheiato ad Amedeo 
primo Duca di Sauoia, e lo fteilò rati- 
ficato nel 1424. , Fù perfonaggio di ' 
bellezza di corpo , e difpirito , tanto 
dalla natura fingolarizato , che poilè- 
dendo à'quefte doti accoppiato anche 
il talento , ed il grido di gi*an pruden- 
te, venne eletto Arbitro di comun vo- 
to in compagnia di Nicolao d’Eile 
Marchefe di Ferrara Tuo Cognato di 
tutte le differenze pendenti tra li Ve- 
netiani , e Fiorentini da vna parte , e 
Filippo MariaVifconti Duca di Mila- 
no dalfaltra, quali differenze con vni- 
nerfalapplauio , ed vguali fodisfazio- 
ni terminate in Ferratali 26. Aprile 
14^ 5 fi meritorono le publichecom- 
mendazioni , etuttelecorrifponden- 
ze:In tal modo dalla publica fama pre- 
conizata la (lima douuta al dettoMaf- 
chcfe Lodouico , tu intimo infepara- 
biie del Duca AmcdcoVIII. diSauoia, 
che fù indi creato Pontefice Felice V., 
e la iion'a ci fa fede, che nejl’ entrata 

fatta 
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fatta in Balla li 24. Giugno 1440. per 
■ la publica incoronazione del fudetto , 
Pontefice feguito da ducento Eccle- 
fiaftici>cioèArciuefcoui,VefcoubAba- 
tìy e Priori , e trecento gentilhuomini 
col concorfo di più di cinquanta mil- 
la perfone , fendo detto Pontefice Fe- 
lice V. fotto ineftimabile Baldachino, 
marchiauano immediatamente aua- 
ti il medemo due Cardinali , ed il 
Marchefe Lodouico di Saluzzo; e piu 
che nel conuitto fatto per detta fon- 
zione Lodouico Principe di Pienx>n- 
te,c Filippo Conte di Gencua figliuo- 
li di detto Sommo Pontefice faceua- 
no loffi zio di Maggiordomo , e detto 
Marchefe Lodouico quello di Maftro 
de Coppieri ;e via più crefeendo detto 
Marchefe Lodouico con la fingolari- 
tà del merito quella della confidenza 
tutta di detti Principi , fu fatto da det- 
to Lodouico Principe di Piemonte, 
Gouernatore generale dellà Sauoia , e 
del Piemonte. 

• Sino del 1434. 1 3'. Febraro fu fatto 
Cauaglierc dell’ Ordine dell’ Annun- 
ciata dal detto Amedeo Vili. Duca 
di Sauoia^e CarloVII.Ré di Fracia gli 
K 2 offerì 
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offerì iiniilmente il gouerno della Re- 
publica di Genoua, che non volle ac- • 
‘cettare . 

Detto Marchefe Lodouico confer- 
mò , ed ampliò alla Città di Saluz zo 
li fuoi priuileggi, concedendoli alcune 
Fiere, e frà l’altre quella, che fi fà li 1 8 . 
Aprile, e defini le contefe, che molto 
feruorofe ventillauano tra detta Città, 
Reuello, c Scarnafiggi per caufade 
loro finaggi: A fuoi tempi fu anche 
la detta Città abbellita di molti Palaz- 
zi , e particolarmente di quello con la 
Torre del comune . 

Dichiarò per publico editto deìli 
20: Agofto 1460. qual era la principal 
nobiltà del fuo fiato, còmandando ve- 
nirfi da tutti per tale riconofeiutasi 
publicamente, che priuatamente per 
frenare il concetto del volgo,eflcre gli 
abitanti d Vna Città fenzadiftin/ione 
di preeminenze*, e di prerogatiue frà 
loro egualh. 

Fondò la Chiefa, e Conuento di S. 
Bern^dino , doue vi collocò li P. Mi- 
nori Ofleruanti di S. Francefeo . 

Diede alla Colleggiata di Carma- 
gnola li primi nàtali , con tutte quelle 

bel- 


belle prerogatiuC) prillile^, eriche 
prebende si preggiatajche vanta il gra- 
do delle prime di tutto il Piemonte. 

Ampliò il CafteUo di Saluzzodi 
molte fabbriche , e commodità,e fet- 
tuagenario morì nel 1475. > lafciando 
d’Ifabella figlia di Gio. Giaco moMar- 
chefe di Monferrato > e di Giouanna 
d’Am.edeo VII. nominato il Roflb 
Principe di Piemonte, il di cui matri- 
moniofegulnel 1436. 

Lodouico primogenito 

Gio. Giacomo 

Federico Vefcoup di Carpentras 

Carlo Domenico Abate del Vilars, 
Cafanoua , e di Staffarda , e Prior df 
Pagno . 

Bianca maritata in Vitagliano Bo- 
romeo Conte d’ A n'ona . 

^ Margarita maritata in Giouanni 
d’Armagnac Conte di Cominges., ' 

LODOVICO IL 

Mareheje XÌIL di SuIht^ • 

L Odouico II. figliuolo del Mar- 
chefe Lodouico primo Marche- 
fe XIÌL di Saluzzo nacque nel 143^, 
, » K 5 • e 
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e fi maritò con Giouanna figlia di 
Guglielmo Maschefe di Monrcrrato 
forella maggiore di Bianca , che aue- 
ua ^fato Carlo I. Duca di Sauoia ; 
quefto maritaggio , perche da fuochi 
mal eliind prelto fi riaccendono le 
fiamme fu nuoua efca à riaccendere 
il fuoco già appicciatofi per gli anti- 
chi , e tanto continuati difamorl, 
quanto potente foffio à rennouar 
al Marchefato le borafche: Poiché 
non potendo la Marchefa Giouan- . 
na di Saluzzo riconofcere dipen- 
denza dalla Duchefia Bianca di Sa- 
uoia fua forella minore , tanto fece, 
diflè , ftimolò ed oprò , che ad onta i 
dell’ omaggio per detto Marchefe po- 
co auanti fatto allo fteflò Duca Car- 
lo , che per contradirlo , e liberarli dal 
vincolo del medemo s’ accollò nel 
1485. à Cari’ Ottano Ré di Francia, 
implorando la fua protezione . Il che 
dal detto Duca Carlo rifaputo , e le- 
gatofi con Gio. Galeazzo Duca di 
Milano, ò fia con Lodouico fuo Zio, 
e Curatore , polla infieme vn Armata 
^•"renra milla peifone tra combat- 
ed altri condotta da Anfeinio 

di 


diMioIansMarefchiale diSauoiaaf- ^ 
faltò Carmagnola , che per intelli- 
genze interne fù per neceffià refa da 
Gio. Giacomo fratello di detto Mar- 
chefe, che la cuttodiua ; Indi in Fe- 
braro i486, detto Marefrhiale di 
Miolans approfrlmò Saluzzo , da do- 
ueera partito il detto MarchefeLo- 
douico per Francia ad implorare foc- 
corfi , ed aueua lafdati Carlo Dome- 
nico j e Madama di Comminges Tuoi 
fratello , e Sorella 3 ed il Signor di Saf- 
fonage di Delfinato con mille feicen- 
to Soldati foraftieri , quefti fupplendo 
al loro poco numero con altretanta 
maggior forza , e valore , non fenza 
ammirazione di tutto il mondo per 
due mefi continui difefero la detta 
Citta da ogni parte battuta , e canno- 
nata , foftenendo con vgual cuore gli 
ailàlti , quanto amazzando nelle for- 
tite gli aiTalitori , e particolarmente 
s incoronò'la loro intrepidezza allor, 
chelVltimo giorno di quel Carnoua- 
le fu in tutte le parti la medema Città 
particolarmente, ed vniuerfalmente 
con tutti gl’ immaginabili sforzi at- 
taccata, fe ben mancati li viueri, & 
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il danaro per eflèrfi confonto dalla 
Òttadinanza il. tutto congenerofità 
di tutti li flati , fenza riguardo delle 
catene doro , e gioie più care di tutte 
jC Signore, che la fioria dice auerfì 
veduti à pratticarc gli abbandona-, 
menti efercitati nell’antica Roma 
per ladifefa della patria libertà, poiché 
anche le medeme Signore, pofpofle 
le delicatezze del feflò, e l’afprezza 
di fìmili fatiche, di niente più fi glo- 
riauano , che d’eflère giorno , e notte 
alla difefa delle mura ; finalmente 
dopo auerfi acquiflato anche col sbor- 
fodel proprio fangue il gloriofo no- 
me dVEoine , onoratamente , ÒC à 
buoni patti di guerra fi refero , falue 
le perfone , e le loro robbe , e dall’ ora 
in poi in rendimento di grazie al Cie- 
lo d efièr flati dal faccheggio pre(er- 
uati , la Città fé voto fino al prefente 
oflèruato di fare vna Proceffione ge- 
nerale IVltimo giorno del Carnouale 
d ogni anno . 

Dopo si tragico auuenimento del- 
la Capitale, li di cui Borghi , & edifi- 
cij air intorno della medema furono 
• incendiati pendente raflfedio , bea to- 
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fio detto Marefchiale di Miolans fi 
refe padrone di tutto il Marchefato^ 
eccettuatine Verzuolo, ilCaftelIodi 
Venafca, e di Reuelloj in cui flette 
fempre la Marchefa Giouanna non 
men intrepida > che vigilante alla di- 
fefa 5 ma finalmente caduta in parto 
iui pafsò à miglior vita, lafciando folo 
Margarita figliuola. 

In tal flato il Duca Carlo di Sauo- 
ia tenne per tré anni ilMarchefàto; 
quando detto Carlo Ottano Ré di 
Franda fobligò à rimettere le fue 
pretenfioni all’ arbitramento del Du- 
ca Pietro# Borbone , e dei Vefcouo 
d’Aijx 5 li quali fecero rimettere à tito- 
lo di depofito Saluzzo , e Valli col 
reflo del Marchefatoà Lodouico Ma- 
rachino , e Carmagnola à Merlo di 
Piofafco Ammiraglio di Rodi/inche 
aucflèro dato in luce il loro giudicato; 
nià perche in più fatte afìemblee nien- 
te compariua di pofitiuo per la diffi- 
nizione delle fudette diflèrenze, & in 
tanto mori detto Marefchiale di Mio- 
lans, e poco dopo detto Duca Carlo, 
il Marchefe Lodouico ( fui credere, 
che per ben accertare il rimediò , con- 

ùeniua 
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ueniua riceuerlo da chi haueua fatto 
il male ) ricorfe al detto Lodouico 
Sforza di Milano , & auute dallo 
ftedò alcune Truppe lòtto il coman- 
do d’Antonio Sant Seuerino, fu detto 
Marchefe Lodouico rimeflb in poJf- ” 
l’eflò di tutto il Marchefato nel 149 o. , 
con gradimento di detto Cado Ré di 
Francia, & eifendofi poco dopo fatto 
altro trattato di pace col Duca Carlo 
Giouanni Amedeo tìgb'uolo pupillo 
lafciato dal detto Duca Carlo, rdpirò 
1 afflitto animo di detto Marchefe al 
foffio d’vn Zeffiro tanto inaipettato 
nato ne bollimenti d’intelHlle guerre. 

Pafsó detto Marchefe Lodouico à- 
fecondo matrimonio con Margarita 
figlia di Giouanni , e forella di Ga- 
llone di Foijs Conti di Candala, 
Baugieri , e Baroni di Guafcogna, 
nati da vna Sorella di Lodouico all’ 
ora Duca d’Orleans , e poi Ré di 
Francia Lodouico XII. 

Pafsò detto Ré Lodouico XII. di 
Francia nel 1 503 . in Italia armato per 
la conquifta di Milano , e Napoli, do- 
ue accolto fplendidamcnte da detto 
Marchefe di Saluzzo, ericeuuto con 

tutte 
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. tutte le dimoftrazioni di pubirca 
cornmendazione,& inficmeperifo- 
nalmente feruito in dette imprefe, 
fece quello Cauagliere dell’ Ordine di 
S.* Michele di Francia, e Generàle 
delle fue Armi in Italia , & indi Io 
^f|^di fuo Vice -Ré à Napoli, doue 
gionto liberò la Città di Gaietta per - 
due meli ailèdiata da Spagnuoli; ricu- 
però il Ducato di Traietto , Contado 
di Fondi , e molte altre Pia : ze , con 
preconi /azione dVna gran fama; 
mà fendo con la fua Armata accam- 
pato predò il fiume Garigliano à dif.. ^ 
legno d’attaccare li nemici fu preue- 
nuto, battuto, e sfor^atodilafciarli 
il campo per la negatali obbedienza/ 
deCoIonelliFrancefi, inuidiofi di sì 
faufo Capo , e fouragionto nel redo 
del fuo Efercito nell’imbarco d’eflò 
dopo diuerfe patite tenipede, ilnìale 
detto da Francefl Napolitano , e da 
q uedi Francefe , detto Marchefe Lo- 
douico fi ritirò à Genoua , doue nel 
1504. 27. Genaro vi lafciò la vita , ed 
à poderi immortale il fuo nome . 

Fu il fuo corpo da vna Galera 
Reale portato da Genoua à Sauona, 
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& indi à Saluzzo > chè" incontrato 
dall’\^niuerfal pianto della Città tutta, 
fu con eflò accompagnato alla Se- 
^ poltura nel GorodiS.Giouanni, in 
cui rafjflittidìma Marchefa Margarita 
Conforte hà fatto inalzar con pietre - 
figurate negre per dettato del fuo eter-^ 
no duolo vn Maufoleo, eh’ oggi an- ^ 
cor fi vede , ÒC in fua fronte fi legge ; 

1504. 

HhtflriJJìmOf & ExcellentiJJtmo Prin~ 
dpi D. Ludouico Marchioni Salutìa^ 
rum , Vice - Regi Neapolitam coniugi 
benemerito Excellentìjfima Principijfa 
D. Margarita de Fuxo pudicitìre coro* 
nam deferens pientijftme pofuìt . 

Quella Marchefa Margarita fù an- 
che dia Principefià di si gran fpirito, 
che inuitaua ognVno à fingolarmen- 
te confiderarla , tanto più , che aueua 
ad efib accoppiato il carattere di Ni- 
pote del detto Ré Lodouico Xlloche 
, purefaceuala medenia attinentead 
altre Tefte coronate , leggendofi, che ' 

, nel 1 5 o 1. di Giugno la Regina d’U n- 
gheria fua Zia pafso à Carrnagnola, 
quale detta Marchefa Nipote"con pu- 

blicp 
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’blico applaufo riceuuta accTompagnò 
.fino à Venezia. 

Ebbe LodouicoMarchefediSalur- 
zo vniuerfale il grido di vno de più 
compiti Principi , valorofi Capitani, e 
de più .diuoti Cattolici , che all’ ora 
aueiìè l’Italia : onde nel J500. intro- 
duiTe In Saluizò gli Agoftiniani deli* . 
oiTerwanza , e la loro Chiefa fu prin- 
cipiata li 3. Febraro di detto anno 
fuori della porta di S. Martino : Nel 
1481. promoilè apprefìò §ifto IV. 
Sommo Pontefice l’ erezzione -fatta 
della Chiefa della Pieue nella mede- 
ma Città in Collcggiata con vnDe- ^ 
cano , e dieciorto Canonici , oc am- 
pliò la Chiefa di S. GiouannidiSan 
Domenico , in cui fece riporre la fan- 
ta Spina aiuita in dono da Carlo VI, 
Ré di Francia per il Marchefe Toma- 
fo fuo Alio ,"ed mi é fiata venerata, 
finche é^ftata rapita ad occafione del 
facco dato alla Città nel 1542. dal 
' Vefcouo d’Aleflkndria , che l’hà colà 
trafportata doue prefentemente s’ado- 
ra, e finalmente fabbricò ilCaflello 
.della Morra aulito in permuta da Mo- 
naci di Stafiàrda . 

L Si 
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. Si manto detto Marchefe Lodoui- 
co due volte , come già abbiamo ac- 
cennato, la prima volta in Giouaiina 
di Monferrato Sorella maggiore di 
Bianca Duchéilà di Sauoia , dalla 
qual ebbe 

' Margarita , che hà auuto tré mariti, 
il primo é flato Antonio Maria di S. 
Seuerino , il fecondo Claudio Giaco- 
mo di Miolans Contedi Mommag- 
giore , e di Harmanza , ed il terzo il 
•Conte diSaluaterra Spagnuolo . 

La feconda volta in Margarita di 
•Foijs figlia del fourariominato Gip- 
uanni, e Sorella di Gaflone di Foijs 
'Conti di Candàlà , Baugieri , e Baro- 
ni principali di Guafeogna Nipote di 
LoaouicO Xll.di Francia, dalla quale 
-kifciò ! ■ ' ^ . 

- . Michele-A ntonio primogenito 
Giouanni Lodouico 
Francefeo 

■ MfcHÉL'E ANTONIO. 

Mdrcheje XIV, di Salw ^^ . 

■ /f Ixhcr Antonio fignqolo di Lo- 
1 V Jl douico I L Marchefe di Salu z- 

zo, 
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zo venne nel 1405. al mondo 
non ancora aùeua compiti noue anni 
alla morte del Padre , in quefto, efuoi 
fratelli termina il giro della fortunai 
peròche fé vedute tempeftofe boraf- 
che ne tempi de Manfredi Federico, e 
Tomafo, vennero à fare il naufraggio 
di tutto -il Mardiefato ne detti quatto 
fratelli ; Effi furono gli Attori prin- 
cipali del Teatro delle guerre in Italia, 
quali finirono in funefta tragedia per ' 
loro ad vtile, e beneficio de fpettatori. 

Chi lo direbbe ? quello Marchefe 
Michel’ Antonio è Itato frà gli altri 
vno de maggiori guerrieri fpiritofi, e • 
pronti, che fia nato in quella gran 
Cafa 5 e pure trouó l’ occalb ,. doue 
maggiormente fperaua l’Oriente . 

. . Fu alleuato fotto la tutela della 
Madre Margarita de Foijs , e prote- 
zione di Lodouico XII. di Francia , 

^ n 

appena toccaua il duodecimo anno 
di fua età, che perorando per elio li ri- 
leuanti feruizi refi dal Padre alla coro- 
na di Francia, comprati anche con la 
propria vita, fu fatto da dectoRéCaua- 
gliere di S. Michele, Capitano di Gia- 
darmi , e Gouernatore della Città , e 
L z Con- 
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Contado d’Aftì, allof che Io fte/Ib Ré 
nel 1507. pafsó iMond‘per andare ad 
àcchettare. li tumultuofi rumori di 
Genoua . 

' Ebbe detto Marchéfe piu volte luo* 
go di fare ofTeruare i falli de fuói nata- 
li ne riceuimenti, che fece di detto Ré 
in Aiti con quattro Cardinal^e li Du- 
chi di Mantoa , e Ferrara , ed in Car; 
magnola nel ritorno di detto Ré ver- 
fo la Francia, e più altra volta del 
Marchefe di Monferrato con la Mar*i 
. chefa e trecento Cauaglieri . 

E feguitando all’efempiodel Padre 
‘ il detto Ré , e partito Francefe , fi tro- 
uó alla famola Battaglia dAgnadel 
vicino all’ Ada, in cui li Veneziani ne- 
mici de Francefi., lafciarono quindid 
milla huomini con fedici pezzi d Ar- 
tiglieria , e lAIuianó generale prigio- 
niero . T rouófn all’acquiflo di Berga- 
mo , Brefcia , e Cremona , ed allaf- 
falto di Pefchiera , e finalmente ien- 
dofi poi anche trouato alla rotta , che 
li Suizzeri donarono à.Francefi fottb 
Nouara , fu minacciato dal Duca di 
Milano , e Spagnuoli di venir afiàlta- 
to nel Marchefatò di Saluzzo à titolo 
“ * ' dì 


> * 
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di vendetta,ohde fù necetoio di coq* 
tribuirli ledici milla Ducati d’oro . y 
Morì in tanto nel i5i4.dettoLoii 
douico XII. Rè di Francia , e fìi inco- 
ronato RèFrancefco primo, quale nel 
calare , che fece nell’Italia nel i524< > 
fu incontrato , ed accompagnato dal 
detto Michel’ Antonio con ' 

duie belliffirne compagnie , vna à Ca- 
uallo , e l’ altra à piedi , e fù il primo 
ad enitrare nella Gttà diMilano à fcac- 
ciarne il Vice Ré Carlo di Lanoia ^ il 
Marchefe di Pefcara , e Borbone , che 
la tèneuano per T Imperatore ; Corfe 
indi nelle Riuiere di Genoua contro 
Vgone Moncada Vice' Ré di Sicilia, 
quello aflfaltò apprefso di Voragine , e . 
Io fece, prigione con molti altri ,.che 
mandò nelfuoCaftelIodi Verzuolp. 

. E perche tutta l’Italia faceua. èco 
alle prodezze di Michel' Antonio, 
quello fuegliò f lmpeio à chiamarli 
la rinuouazione deiromaggio Impe- 
riale per il Marchefato , qual fu oblir 
gato predare à Carlo V-. nel 1 5,22. , 
ancorché per feguire l’ inclinazione 
Francefe della Madre inimica giurar- 
la della Cala d’Audria, detto Marche- 
. . ■ L 3 fe. 
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fc non rattenefse altro di detto omag- 
gio, che Ibmbra per il folo momento, 
che il fece poiché come fumo prcfto 
diflìpatofi anche dalla, mémorià , à 
» niun altro pensò , e per altri non s’oc- 
cupo , che per la Francia . 

Si*trouò detto Marchefe Michel* 
Antonio col detto Ré Francesco pri- 
mo nel 1525. nell’aflèdio di Pauia , e 
nel giorno di Sant Mattia, in cui li 
Francefi furono rótti , e lo fteflò Ré 
fatto prigione , come é noto à tutto il 
mondo; ed vn’ altra volta volò nelle 
riuiere di Genoua à liberar dal peri- 
colo , nel quale trouauafi il .Duca ’ 
d’Albania Scòzzefe , e le fue Truppe 
colà inuiato da detto Ré per attaC- . 
care il Regno di Napoli , per, il qual 
lUiouo feruizio , refo alla corona di 
Francia , Luigia , ó fia Lodouica 
figlia di FiIi]>po Duca di Sauoia, e 
madre di detto Ré , e Regente Io creò 
Ammiraglio della Guienna , e Luo- 
gotenente generale dei Ré in Italia . 

Liberato che fu detro Ré Francef- 
co I. dalla detenzione in Spagna, me- 
dianti gl’ oftaggi del Delfino , e Duca 
d'Orlcans fuoi figliuoli li 18. Marzo 

1526. 
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1 5 i6. vógliofo più che prima di con- 
tinuar la guerra in Italia , vnitoii con 
Clemente VII. Pontefice , ed altri 
Potentati , fpedì detto Marchefe Mi- 
chel’ Antonio con quantità di Truppe 
yerfo la - Tofcana contro’ il Duca di 
Borbone , che con rigor militare fpre- 
meua per ricauare groflè fomme di« 
contribuzioni or l’vna , & or l’altra- 
Città, li riufci di liberare Fiorenza, 
e niente meno aurebbe fatto à fauore 
di Roma , fe *non li folle flato indif- 
penfabilmente neceflàrio . d’iui fcr - 
marfi per tranquillar vn tumulto pof- 
fibile à produrre più cattine confe-* 
guenze , nato quefto frà quei Cittadi- 
ni , e li Soldati del Duca d’Urbino 
Generale della Republica Veneta , di 
che fpedito irifegui fempre à gran 
giornate il Borbone per batterlo, òc 
incontrati Pietro Maria deRoffi , òc 
Aleflàndro Vittelli due de primi Capi 
di detto Borbone , quelliattaccò , dif- 
fece, e li condufiè prigionieri ; Tro- 
uofiì anche alla faftiofa giornata di 
Marignano , doue coniandò la van- 
guardia, & alla difefa d’Aleffìndria 
al tempo della ribellione di Milano . - 



. " i4<^ 

Quefte , ed altre vigorofe alcioni 
fece il Marchéfe Michele Antonio in 
feruizio della Francia , non fendofi* 
efeguita cofa riguardeuole in tante 
guerre , c loro duKizione , in quali il 
medemo^ noh v’abbia auuta gran 
parte . 

’ Fù anche prefente all’ abbocca- 
mento , che fegui i n Bologna di Leo- 
ne X. col Ré fudetto- Francefco di 
Francia , doue fu accarezzato più 
d’ogni altro Principe da Sua Santità, 
& auendo accompagnato detto Ré 
nel fuo ritorno in Francia , riportò frà 
>mtto quel gran numero de Principi 
la palma della gioflra, che fi fece in 
Cales nel 15 29. alla prefenza del Ré, 
e quello d’Inghilterra . ' 

Mentre il Marchefe MichefAnto- 
nio,col eflèr tutto al feruizio dì Fran- 
cia (come abbiamo foura mentoua- 
to) fabbricaua iui tutte le fue glorie, 
e fortune , gl’imperiali dall’ altro can- 
to rouinaqano il Marchefato , mercé 
che in vn tempo Torto pretefto d’im- 
pedire il pailò deH’AlpialRéLodo- 
uico XII., mandarono fei milla Suiz.- 
. zeri, che lofaccheggiaron^ , ed anche 


I 

tentarono di prender Cuneo, ed 
aurebbero fatti peggioH mali, fe la 
'prigioniadi Profpero Colona in Villa 
iranca , non gli aueflè obligati alla 
pronta ritirata; In altro tempo il Mar- 
chefe di Pefeara col Abbate di Naza- 
ret, faccheggiata prima Carmagnola, 
s’ inuiarono intórno à SaluzzO) che* 
fu forzato di contribuirli quindici, 
milla Ducati doro per liberarfi. dal 
faccheggio, di cui veniua minacciato; 
ed in altro, cioè nel 1525. pendenti 
le alterazioni cagionate agli affari deh 
la prigionia, di detto Ré Francefeo L, 
il Marchefe del Vafeo aflàltò anche 
Saluzzo con polente armata , e tro- 
uatolo prefidiato con foli mille ducen- 
to Soldati Italiani , lo prefe à patti do- 
po qualche refiftenza ,' • ed iui entrato, 
e dimoratoui per tré mefi tutto lo fac- 
cheggiò, violate le conuenzioni fenza 
riferua delle Chiefe, Monifteri,e Con- 
uenti. ‘ ; 

E perche via più ardentemente tra 
l’Impero , e la Franda continuaua la 
guerra, che folo fu terminata nel 1529. i 

per il trattato, feguito in Gbainbray , 
e che nel regno di Napoli mori nel 

1528. I 
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j$z8. Odetto di Lautrec generale 
dell’armi di FTaiicia in quel regno , fù 
allp fteflb foftituito detto' Marchefe' 
Michel’Antonio , quale volocemente 
colà portatofi, e trouata 1 armata in 
pcfllmo ftato^e TAmmirante deFran- 
cefi Andrea Dorià ribellato con Ge- 
* nouai’ua patria, non li fu poifibile in- 
traprendere altro, diedi raccogliere 
le reliquie di detta armata lafciàte dal 
morbo Gontaggiofo , e mentre quel- 
la meditaua di mettere in faluo, fem- 
pre infeguita dagl’imperiali , che cor- 
reuano dietro; la fortuna, , che loro fi 
prefentaua faùoreuole , fù in vno de 
diucrfi combatti, che feguironogra- 
uemente ferito in vn ginocchio in 
Auerfa Città poco diftante daNa- 
poli, perloche venne forzato di ren- 
derfi à patti , e corfe anche egli la pa- 
terna forte , perchedi li à pochi giorni 
morì inNapoIifenza mo^ie,e difcen- 
denza con grandifiìmo difpiaceredi 
detto Ré Francefco, da cui erafom- 
mamente amato , ed eftimato à pre- 
lazione di tutti , comeriferifcono Fe-' 
ronio , Belaio, ed altri Fù il fuo cor- 
' po dopo alcuni anni portato in Ro- 
ma, 
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ma, e depofitato nel Tempio d’Ara- 
celi col fegiiente epitafio fcrittòui dall" 
Abate Parpaglia Ambafciadore del 
Duca di Sauoia ’apprefso quella • 

Corte. ■ 

; Michaeli Antonio Marcbioni Salu* 
ùamm ex Imperiali Saxonum fami- 
lia , qui à Francìfco primo Galliarum' j 
Kvgc in ItcMcum exercitum mijfus, vf ' 
’Romam à Carolo Borbonico Cef. copiai 
rumprefcSio captam, & Clemente VII. 
Pontificem in Adriani Mole obfejfttm 
liberaret y ab bofies ah vrbe auertendos 
Neàp.profeóìus in cxpugnatione Auerfcc 
tormeuto bellico ìHms obijt annofalutis^ 
1529., iCtatis fitte 44. 

Vincentius Parpale a Saniti Soluto^ 
rif Taarinenf. Abbas, piotate y(^ be~ 
neficicrmn memoria addttHus ojfìlms 
ira)?jìeéìis , aopro cittì tothtfquefamili^ 
Salitt. Sac. Aniuerfi. inflit uh anno Af- ' 
bilei . - ^ ^ - 

‘ In ^^ita di quello Marchéie Miche- 
le Antonio , venne il Vcfcouo cbiiga- 
•to à far la fua rdìdenza in Saluzztj^ ' 
sCd il primo fu Giuliano Tornabohi 
tèj'zo V dcouò della medenia . - ’ • 
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Penetrata in Saluzzo la nuoua del- 
la morte di detto Marcfìefe Lodoui- 
co , la Marchefa Madre Margarita di 
' Foijs fondò fourabbendofo in. en- 
trate lo fteflb anno 1529. il Monir 
fiero di Santa Clara nella medema 
Città per giuflificar con limili opere 
di ringoiar pietà le fue lagrime , e 
per impetrar dal Cielo conforti à Tuoi 
angufliati affetti, e fuffraggi alfanime 
di sì degni marito , e figliuolo - > 

*E tutta la Città fd in moto , chi per 
• riparar con làgrime, fe foffe poffibile 
si fatta perdita, e chi per far del niiouo 
Marchefe l’elezione, quale apunto no 
fegui fenza difcapito del publico ripo- 
fo, peròche la Marchefa Madre auida 
di dominare‘aueua gelofia d’ammet- 
tere anch’vn figliuolo per compagno, 
e foura il tutto era detewiiinata,come 
inimica, oftinata dellamazione Au- 
flriaca, di preferire Francelco fuo fi- 
gliuoIo,.$erzò genito à Giouanni Lo- 
douico per fuo figliuolo fecondo ,che 
conofciutolo . di genio Imperiale alle- 
ila cautelato il fuo fine col farlo fare 
ReligioTo , ÓC Abatefdi'Cafanoua , e 
Conftanzo, anji per maggiormen- 
te 



ce allontanarlo da bgd centaciuoooà- 
trark) à fuoi conftanti dif^i , quello 
aueua confinato nel Gattello di Ver. 
zuolo, di modo che fcofdatiTi la Mp 
chefa Margarita d’eflèr Madre^eGio- 
uanni Lodouk» d* cUctIc fi^uok), 
quella Corte diuentò il refuggio degli 
wij, e delle vendette . 

^ La detta Città^r altro , che fi di- 
ceua non troppo iodisfàtta del gouer- 
no di detta Marchefa, volendofidt 
niottrare non men pietofa in promo^ 
uere la giutta liberta al detto Giouan- 
ni LodouicOiChe defiderofa di render 
giuftizia alle prerogatiue della natura, 
m fkcilmente portata à liberarlo dal 
detto Gattello di Verzuolo: onde que- 
fto 5 raccolte alcune fquadre di Mal- - 
contenti fotto la condótta di Conttan- 
zo Sig. di Valgrana, e di Giacomo 
Folgore di Scalenghe, entrò in Saluz- 
70 , & attkuratofi della Marcheià 
Madre , diede il facco al Conuento di 
S. Bernardino , come Stanza del Tuo 
Confefsore, & ad altre Cafedefuoi 
Configlieri , li quali con il detto Con- 
fefeore egli diceua autori della fua in- 
giufta prigionia in detto Gattello, indi 
M fi 
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. fi fece giurare la fedeltà da Cittadini, 

( ed in tal jnodo fi refe padrone di Sa^ 

JUZZQ » i 

W m » ^ ^ à \ ^ ^ 4 

. Npnfnpito dopo fiiggi la; Marche- 
.fà Mad^e e yold in Franciaà portar 
. le dogìienze.à quel de trattamenti 

riceuuti dal fi^iuolo . , auanti quale 
fèndo ilato citato à comparire il Mar- 
chefe Ciò. Lodouico, iui comparfo 
non rapendo, ne potendo mafchecare 
Farreilo fatto della, Marchela , il Ré 
^dich iarò incapace di regnare, & in- 
.ueftì del Marchefato Francefco terzo 
genito. giulto à voleri delia Marchefa, 
che non mancò di fare rifapere il co- 
raggio, e valore dal medemo Francef- 
co dimoftrato in molte occafioni dar- 
mi, e particolarmente in quella di Pa- 
ula , in cui era, reftato pur anche pri- 
gioniero , per difporre il Ré à darli , e 
mantenerli detto ;Marchefato , e per 
maggior ficurezza ad aitellare Gio- 
nan ni Lodouico. in Francia . 

Fraiicefco poi pergoderc della buo- 
na fortuna mandò in detto anno 1 5 2 9. 
à fuo Jiome à prender il poflèfio del 
Marchefato, quale fcndoli flato ricu- 
fato Ibbligò à venir in perfona,cd an- 

• ' * 4.1 
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che armato > e tale fattofi vedere col' 
Conte di BeneueIlo,e QiftoforoGua- 
fcò con molte truppe , e dodici Gan- 
norii 5 cori fama pur anche , che Gio. ' 
Lodouico d ordine del Ré era flato in 
Francia arreflato , fu con applaufo di' - 
tutta la Città ben riceuuto'. 

In tanto la Marchefa Margarita 
Madre anche non contenta ( per Tac- 
cennata ragione di voler efler aflolu- 
tamente' fola nel Cornando del go- 
uerno del Marchefe Francéfco, pre-' 
ferito parimente al detto Ré contro 
lo ftèiib altre querele , per le quali eflb 
chiamato pur anche auanti il Reggio 
Tribunale , queflo fpiegó si viuamen- 
te le fue difefe , ed i torti della Madre, 
che al fommo élla fdegnata fi ritirò . 
^ nel 1532. nel fùo Caftello di Caflres, 
douefempre ville, finche mori, facen- 
do in queflo -modo dVna neceflìtà, 
che fola al dominio non lammet- 
teua Gom’ era tutto il fuo fpirito , vna 
Virtù di godere il ripofodVna vita pri- 
uataV 1 ' ^ ^ 

Mancò in quèflo tempo , cioè 
nel 15 3 3; 'per la' mòrte dèi Marchefe 
Giò. Giorgio di Monferrato la linea 
• ' ~ M 2 . de 
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de Paleoioghi , che fìi introdotta nel 
medemo ad occafiDne della morte 
nel 1305. feguita del MarchefeGio- 
uanni difeendente dalla vera linea 
Sagoma Alerama \ Onde guftò il 
Marchefe Francefeo che all ora fi 
trouaua armato di rinuouare le fue 
antiche ragioni, e pretensioni d’agna- 
zioni già propofte dal Marchefe Man- 
fredo IV. foura detto Marchefaco di 
Monferrato, ed incontinente auan- 
' zatofi verfo Alba, quella fe li refe con 
molte altre terre , dal qual felice prin- 
cipio animato il Marchefe Francefeo 
à profeguire ^ giungere pretto al 
fine dell’acquifto dell’intiero Marche- 
fato , venne dall’ Imperatore neceflì- 
tato à rimetter in fue mani , & in giu- 
dizio dette fue ragioni , vnitamente li 
Duchi di Sauoia, e di Mantoa, anche 
pretendenti detto Marchefato , foura 
quali pretenzioni , e ragioni Relegata 
la caiua da Celare ad Antonio Leua, 
Marino , Caraciolo , & altri Confi- 
^ieri di Milano , fu nel i$ 34 jjiudi- 
cato, douerfi mantener in polipo il 
Duca di Mantoa , come marito di 
Maria Madalena vltima rimatta da 

detti 


r' 


I detti Palebl^hi , fàlue hél petitono 
I le ragioni delii fudetti pretendenti . - 

* Toccò il fùdetto arredo si al vino il 

Marchefe Francefco ^ che fortemente 
fd^hato, fi legò più ftrettamente 
conia Francia per dahneggiaf llta^ 
lia, ottenendo dal Ré Francefco pri- 
tnolinuedituradi Follàno, Cuneo, 
Bufca , e rnolte altre Terre già polfo« 
date dà fuoi antécefloriV e dipiùfù 
dalb fteflò Ré ' fatto Gauagliere di 
Michele , Capitano di Giandarmii 
e Luogotenente Reggio / mà perche 
‘indrdetto Màrchefe non fi trouòfo- 
ftenuto dàlia Francià nel pofiè^ di 

■ dette Terre , che nulla più ftauànli à 
cuore , e per altra parte veniua folleei- 
itato da Antonio iLeua Gouernato- 

‘ re di Milano di metterli nel partito 
I Imperiale ^ rapprefentandoli, chetale 

I era Ibbligazione delia famiglia > di 
cui egli era , e de Stati, che pofièdeua, 
mentrequella radicata nella Saflònia> 
ed il MarehefatodiSaluzzo dalF Im- 
• pero dipendente > altro più non li rin- 
1 facciauano 3 che il douer elfer feinpre 

■ vnito all’ Inipero 5 e di più ràfficurauai 
di darli in matrimoni d vna fua figfia®, 

V , M3 ed’ot^ 
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ed'ottenerli Za reiòt^ratìofie di tutto 
detto Mardiefato di Monferrato > in 
xnaniera che dóueua fenza ritardo 
auer làsocfo à Carlo V. > che veniua 
|3redetto dalla comune degli Affarola- 
ghi Monarca di tutto il mondo; Da 
é belle , e care ^anze allettato il 
MarchefeFranceujo, da Foilàno do- 
tte all* ora fi trouaua > fi portò in Aiti 
da detto Carlo V., da cui nceuuto 
con fingcto fiima > ed onorC:> fù im- 
inantinenti aeato Vicc-Irrq)eratore 
del Piemonte , 

Corfe la nuoua in Francia del cam* 
biamento del Marchefe Franceico , e 
ardendone quel Rèdi fdegno , pofto 
fubito in libertà Gio. Lodouico ira- 
t^o> lo mandò nel Marchefato di 
&luzzo c<xi buon elèrcito comanda*- 
to da Guido Rangone Generale delle 
fue armi in Piemonte , doue gionto 
detto Gio. Lodouicofifece nuoua- 
mente riconcicere per le^mo Mar- 
cheiè col efigere da tutti li Cittadini 
altro giuramento di fedeltà ; Dopodi 
che il Marchefe Francefoo, trouan- 
dofi à Valfenera , feppe còsi bene lu- 
lìngare il fratello Già Locfc>uic;c> , e 

^ » A 
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£irlo à venire y che gionto 
e col fàuore Imperiali > auanza- 
tofi verib Saluzzo > u riulcidi batt^e 
'Antonio Torezano Colonello ,ed al> 
tri Francefi preiib Caraglio> conche 
ricuperò quali tutto il Marchelàta» 
mentre folo Cannagnpla,e Vcrzuolo 
fi teneuano per detto Marchefe Gip. 
Lodouico > anzi foUecito al Ibmnio 
.di fcacciat anche i Franceli dalH fvh 
detti due foli polli, s* incaminó nel 
J537 à Carmagnola col Marchefe 
òelGuafeo , doue già prdà la Città, 
& ainilendo perfonalmente al pian* 
tamento delle batterie per efpugnar il 
Cailello, che folo riman^àpren- 
dere , reftò morto sù la piazza , chi 
dice da colpo di Cannone, e chi di 
. Mofchetto venuto da detto Caftello; 
Di li à pocodetto Marchefedel Guaf- 
co jMTcfe d’aflàlto detto Cailello , e 4 i 
fuo ordine fù impiccato il Gouerna- 
tore > e li Soldati tutti pofii alla Gale* 
. ta , cóme ribelli al loro Signroe , ed il 
detto Michele Francefeo fu fe- 
polto con folenne pompa in detta 
..Carmagnola. .* 

Anche il Marchefe Gio. Z^odoui* 
. CD> 
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co , che abbiamo lafdato arreftato in 
Valfenera fi fece Imperiale , di che , e 
della morte del detto Marchefe Frail- 
cefco peruenutane nuoua al detto Ré 
Francefco primo di Francia , mife in 
poflèifo del MarchefatoGabriele viti- 
modelli quattro Fratelli figliuoli del 
Marchefe Lodouico II. , tutto che 
quello Religiofo, cioè Abate di Staf- 
farda, e Vefcouod’AyrainGuafco- 
gnafeneviueflè contento, & fuo- 
riiato di tal mutazione , e Ibbligò 
Ipofare Madalena figlia di Claudio 
d’AnebaudMarefchiale, ed’Ammi- 
raglio di Ftóncia con dote di cin- 
quanta milla feudi d’oro, e raflègnare ~ 
ì fuoi benefici Ecclefiaftici al Signore 
di S. Giuliano . 

Ma perche Gabriele nella vita reli- 
gìofa non 'aueua imparate le regole 
della guerra, e le politiche di fiatò, 
refiò anche egli poco dopo prigione 
degl’ Imperiali , che lo condufièro in 
Tollàno , e lo ritennero fino al 1544.) 
nel qual anno fu liberato , ed in Sa- 
-iuzzo fece ritorno; ed allora detto Ré 
di Franda li commife vicino , e four’- 
intendente del fuo gouérno detto Si- 
gnor 
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^or di S. Giuliano > e più furono in 
detto Marchefato deputati vn Prefi- 
dente , due Madri Relatori di fuppli- 
che con fette Senatori per rammini- 
frazione della giuilizia . 

Boliuano , e certo più nel Piemon- 
te , che in tutto il redo d’Europa li vi- 
cendeuoli ardori degli interni odi} 
degl’ Imperiali , e Franceli , quando 
quelli di nuouo ingelofiti , che il Mar- 
àefe Gabriele auellè nella fua deten- 
zione in Foflàno fatta qualche nuoua 
conuenzione con gl’ Imperiali indot- 
to dalla fperanza impreflàli di ricu^- 
rare il Marchefato di Monferrato, fd 
fatto detto Marchefe prigione dal 
Principe di Melfi Caraciolo Luogote- 
nente Re^o in Piemonte , e Pietro 
Strozzi Colonello d’ordine del Rè 
Enrico II. di Francia , che aueua fuc- 
ceduto nel 1547- à Fancefco primo 
fuo Padre , & quello immantcnente 
fecero condurre nel Caftello di Pine- 
rolo , doue mangiando vn Melone 
improuilàmente mori nel 1548. d’età 
d’anni 47. non fenza fofpetto di vele- 
no, màfenza difcendenza: Furono 
fubieo li Francefi dopo arrecato detto 

Mar- 
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Marchefe Gabriele à prender il Ca- 
flello di Reuello , che veniua coman- 
dato da Giouanni Regges Signor 
d’Ifafca fedeliflìmo Configliere del 
defunto Marchefe , quale negando di 
volerglielo rendere , finche non ve- - 
deflfe libero il fuo Padrone > fù detto 
Cartello fieramente battutoS màper 
altro SI foftenuto con ortinata difefa 
da detto Comandante , che fu quefto 
gettato da corridori del Cartello da 
fuoi proprj Soldati corrotti col dena- 
ro Franceie, facrificando in tal modo 
la propria vita per canonizare la fin- 
golarità della fua fede:- 
• Morto il Marchefe Gabriele nell’ 
accennato fcoftumato modo, ancor 
rertaua il Marchefe Gio. Lodouico', 
che aueua pafiata la maggior parte de 
fuoi anni arrertato in Verzuolo, Pa- 
riggi , enei Cartello di Valfenera , per 
il difamore della Madre forzato ad ef- 
fere Abbate di Stafiàrda , Cafanoua, 
S.Conrtanzo, S. Pietro dell’ Olmo 
prertb Milano , S. Geruafio , S. Pietro 
preflb Santa Maria deb Ponte , Prior 
di Pagno , e diS. Benigno prertb Cu- 
neo , e per due volte vedutofi priuato 


t 
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da Francefco , e Gabriele fuoi fratelli 
minori del Marchefato , trouandofi 
eflò in Foflàno operò con Carlo V. , 
che mandailè à rimetterlo in detto 
Marchefato, come fegui nel 1 5 $ 2. c 5 
la miflione di Ferdinando Gonzaga 
volgarmente detto D. Ferrate, Conte 
della Trinità , Cefare, da Napoli , ed 
altri, che anche faccheggiarono laCit- 
tà di Saluzzo , quale nell’ ifteilò anno 
riprefa da Francefi perla poca abilità, 
e fperienza di coduriì nel gouerno di 
detto Marchefe , fù quello neceflìtato 
à ritirarfi in Alti , & iui fare priuatif- 
fimavita. 

Vi furono Gentiihuomini del Mar- 
ch efato disi antico affètto, che prefa 
occafione di vifìtare detto Marchefe 
Gio. Lodouico in Afli, facilmente 
Tindu/Ièro à-portarfi nuouamente in 
Francia, col , farli óflèruare d cflère ■ 
flato intieramente fmenticato nella 
pace generale icguita nel 1559., e 
colà giontoui nel 1562. da Carlo IX. 

Re , e figliuolo d’Enrico II. mediante 
vna Badia, & il Contado di Beaufort 
nel paefe d’Angiò, fece à detto Ré 
ria oncia , e ceffione di tutte le ragio- 
ni, 
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ni, che li fpettauanO) e lipoteilèro 
fpetcare ibura détto Marchefato di 
Saluzzo; Et indi ritiratoli indetto 
luogo di fieaufòrt in età di 67. anni 
fempre tuftodito, perche in fofpetto 
di ftigga, angofciato perche pentito 
fenza rimedio > miorl nel 1 5 63. 

Stipulata la detta rinoncia mandò 
Carlo IX. Ré di Francia al gouerno 
<ii Saluzzo , e di tutte le dipendenze 
Lodouico Birago Milanefe Cauaglie- 
re di S. Michele col titolo di Reggio 
■Luc^otenenteinabrenza di Lodoui- 
co Gonzaga Duca di Neuers Gene- 
rale de Stati Reg^ In Italia , e dopo 
quelli vi foftitui altri , che lòtto il no- 
me della Francia hanno gouCTnato il 
Marchefato fino al 1588.5 nel qual 
tempo Carlo Emanuele primo no- 
llro iniiitilfimo Duca di Sauoia 5 le 
ne refe padrone in breuillìmi giorni, 
con alTiftenza di Filippo II. Ré di 
Spagna fuo Suocero 5 cosi configliato 
da Papa Siilo V. , e lollecitato dalla 
maggior parte de Principi d’Italiajper 
ferrar le porte della medema in faccia 
de protellanti , che lì trouauano nu- 
merolì nel Delfinatòfotto Francefco 

Lefdh 


Lesdighieres Luogotenente generale 
del Ré di Nauara , indi Conteftabile 
di Francia, abenche fiali argomentato 
auer voluto profittarli dell opportuni- ' 
tà prefcntatài , da che le guerre duiliV 
}kr caufa della religione faceuano 
ftraggi nel cuore della Francia r : 

In quello modo il detto Duca Car- 
lo Emanuele primo nel mefe di Setr 
tembre di detto anno i588.s’impa- 
droni di tutto il detto Marchefato di 
Saluzzo , in cui deputò per Gouerna- 
tore Michel- Antonio Saluzzo Signor 
della* Manta j e Brondello, primo 
,Conte di V erzuolo , Lecco, ChilTcne, 
e Signor di Rodino , che già fi troua- 
ua à quel gouerno nominato da detto 
-Ré Enrico III. per la fua fperimenta- 
ta abilità nel Gouerno della Città , e 
•Cittadella di Lione, elaueua anche 
fatto Cauagliere di San Michele ; Il 
•detto Duca poi Carlo Emanuele nel 
160 2. lo fece Cauagliere dell’ Annun- 
ciata , ed é lo Hello , che hà Jafeiata 
difcendenza,che prol’pcrofa continua, 

, come vediamo à nollri giorni in Cir- 
io Michel’ Antonio fuo abnepore pef- 
• felìòre delle medeme terre, eCaua- 

N . * glie- 
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gliere di Camera di S. A. R. 

Fu fi mal fentita dalla Francia la 
pronta e defìnibuaefpugnazionedi 
detto Marchefàto , ' che rifoluta di ri- 
fentirfene^n folo prepa'raua vn gran 
armamento, mà già fi lentiuano,maf*» 
fime in Sauoia , vicendeubli fatti d’ar- 
mi , quando frapoftofi nel 1598. Cle^ 
mente Vili. Sommo Pontefice, dopò 
diuerfi trattati , fu rimeflà al medemo 
la caufa , indi andò detto Duca à Pa- 
Tiggi à perfuadere con la viua voce 
quel Ré delle fue efficaci prevenzioni, 
mà con tutto quello continuando li 
difapori , fi riaccefe più che mai nel 
1 600. la guerra , e li Francefi occupa- 
rono qu 5 fi tutta la Sauoia , da che ri- 
pigliata con maggior fpirito la media- 
’ z ione per detto Papa Clemente Vili., 
fù flabilito per opra del Cardinale Al- 
dobrandini fuo Nipote il trattato in 
Lione li i7.Genaro 1601. per cui det- 
to Ré di Francia rinunciò al detto 
Duca tutte le ragioni , cheàueua fou- 
ra detto Marchefato ,& quello cedet- 
te al detto Ré la Brefcia , Baronia di ^ 
Gex, e Callellania di Callel Delfino, 
della qualpacedicelalloria . EtSa^ 
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baudìa cum Sehujianìs ìam occupata^ inJ 
futa crani fuo Princìpi Alpes , cum Cle. 
mentis Pontificis cura , (if 'Aldohrandu 
ni Cardinalis indufiria ^ pax compofita 
efl magno vtrìufque Principum lucro , vel 
iaHura , narrk Sabaudo totìs Sehufianis 
fteterunt Salutia^Henrico via in Italiani 
claufa multo terra compendio y afliman-. 
tìbuj Itaìis Francum mercatorem y Sa» 
haudum Prìncìpem. ' ! 

■ Et eccoci gionti al preuifto naufrag- 
gk) de Sourani Marchefi di Saluzzo 
del kgitimoAhramo Saffonìco legnag-* 
gio con ^attro figliuoli di Lodouico 
IL 5 flati Tvn dopo l’altro tutti Mar- 
chefi , e viflùti tempo abijifllmo per 
auer difcendehza ; Et in quefli fpenta 
quella Souranità , che in detto Mar- 
chefato , per Io fpazio di quali cinque 
cento anni veniua efercitata dà detti 
Marchefi AJeramiy con tutta l’indi- 
pendenza permeflà à tutti gli altri - 
Principi deirimpero, per auer la mag- 
gior parte d’eflì Marchefi voluti eflère 
folo nell’ inconflanze conflanti , le ■ 
ben ogni fano giudizio dirà auer vo- 
luto il Cielo con quello efempio forfi 
vnico al mondo farproua, che folo 
N 2 nel 
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tielfuo fuolo predono eterne le radici 
i dominij , i Principati , i Regni , e le 
Monarchie.* 

Or che abbiamo terminata la linea 
de primogeniti Marchefi di Saluzzo, 
facciamo paflàggio à quella di Man-? 
fredo fecondo genito di ManfredoI V. 
Marchefe VII. di Saluzzo, che abbia- 
mo lafciato à carte (96.) , e quella fe- 
guitaremo à defcriuere genealogica- 
mente principiando dal medemo Ma- 
fi-edo , che per non eiferui flato altro 
di detto nome diremo . 

’ MANFREDO, V. 

M Anfredo V. figliuolo di Manfre- 
do IV. Marchefe di Saluzzo >e 
d’Ifabella figliuola di Barnaba Doria 
Patrizio Genouefe , feconda Marche- 
fa di detto Manfredo IV. , come già 
abbiamo qientouato à carte (99 ), fù 
come pure abbiamo veduto Marchefe 
di Saluzzo del 1347.5 tempo in cui 
cedé il detto Marchefato al Nipote ^ 
Tomafo figliuolo di Federico fuo fra- 
tello 5 ritenendo folo il titolo con Car- 
de, Torre di S. Giorgio , Caramagna, 

Pioz- 
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Piozzó y FangKàitio > MuIazzano> c 
Camerana y e dopo che nuouamente 
ebbe terminate le tanto antiche,:, ed 
oftinaite differenze: con Federico ! fe- 
condo iuo prohipòte col trattato fe-» 
guito in Milano nel 1356.. à media-' 
zione degli arbitri deputati , autoriza* 
ta da Galeazzo Vifconti Duca di Mi- 
lano, come abbiamo il tutto inanzi 
accennato, non mirò , che à tranquil- 
lar i giorni della vita , cheli reilauano, 
:mentre aueua conforti li paflàti in- 
grauifflme inquietudini di guerre, fatti 
d armi , e continui mouimenti j ed in 
Milano fiffàndofi prefe, e feguitò à 
godere con Antonio Arciuefcouo di 
quella Metropoli fuo figliuolo , non 
iolo il ripofo del viuere , mà anche gli 
effètti della ftima della fua grande et 
perienza , quale era tanto fingolar- 
mente confiderata da quei Duchi , e 
Principi , che nulla intraprendeuano, 
ne oprauano femia fuo configlio, On- 
de vniuerfalmente approuato per per- 
fonaggio di gran confiderà Elione fù 
detto per patenti ddii 20. Nouembre 
1359. Luogotenente generale di quei 
Stati, e di tutte quelle armi daGa- 
: • ; , N 3 le- 


ieazzoKVafcòfìti Maanol; 

contiwtioi pcmrdlutd^^ 
fi drMarchcfc liiiSalUm) èg^ 
gcadò£ iaTaioiin^'itMmn^ yS 
4iiaflfliiC!nH. fuo<Tcftam déUi 5* 
Agofto/v 1589. ,1 in (OJt ’ vitn!; Icritto 
^emfrgdus Prmc^s \^aC]Marchiq.Sd^ 
htiarnm y filine qtfòridéxm Prhjf 

tips alterius Domìni Manfredi Mailer 
-chhms Salatiar^ ^ 

; . Fù il primo .ad cflèr inu^fcitó dd 
Caftello , Feudoi e luogo di Carde da 
Aymonc', Conte di. Sauòiali zS.Fe- 
btaro i^èo.profe y fms haredihus 
vtriufqae fexas ^ fuccejforibus quibuf 
cumque y i^.cuì dare y legare y (S aliem 
,nare voluerit in Te Jì amento ^'el extra^ 
nihil ìaris y'aóìionis y rktionìsy reclama- 
,tionis y vel droiturx in 'diSìis Cajiroy 
Villa y Territorio , Mandamento , éf di- 
ftri^Oy retinenSy^ s’oilèrua auere detto 
r Conte di Sauoia concedente giurato 
dì mantenere tutte le cofe promeflè 
in detta Inueftitùra , leggendofi p^r 
iuràmentum ftf'am ad facrJanSiifm Dei 
Dnangelhtm corporalìter prieflitum . 

Si crede morto detto Marche fé 
Manfredo poco dopo detto fuo Te- 

ftamen- 
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ftamettto in riguardo della fua auar^ 
zata. età) e perche non vi fi . vedono 
dopo.d^o tempo fritture fatte dal 
fnedenio , lafciò diuerfè Terre, e buo- 
^ ne .fomme. di fiorini d oro sù li monti 

di Yenezia, e Genoua cumulati iij 
buona parte anche in vita del Padre, 
quando nella fua ritirata à Cortemi- 
glia auanti mentouata, vendè quanto 
potére particolarmente alli Scarampi 
^ d’ Aft i , de quali denari nel detto fuo 

!j Teftamento fi trouano fatti molti le- 
I gati di, fomme confiderabili in fuf- 
^ fraggio deir anima fua , e di quelle di 

’ detto Marchefe Manfredo , ed Ifabeh 
> la Dorja fuoi genitori , cume pure di 
V Leonora di Sauqia fua moglie , e fpe- 

cialmentelegò vna fomma alla Ghie* 
j* fa di Farigliano sii li banchi di Geno- 

ua , à qude ancor prefèntemente vie- 
ne pagata certa parte ogni anno , ed 
altri due legati hà fòtto di mille fiorini 
d oro caduno à Lanzerotto, & AntOr 
, nio detto Mar/illio figliuoli naturali 
' di Lodouico e Giouanni fuoi figli- 
‘ uoli àd efiò premorti , & in tutti gl’al- 

j tri fuoi beni inftitui li fuoi figliuoli , e 
I , nipoti vniuerfali eredi , lafciato pérd 

di 
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di quelli IVfufhitto , e libera , & indi- 
pendente amminillra zione ad Anto- 
nio Arciuefcouo di Milano pur fuo 
6gIiuoIo , vincolando tutta la fua ere- 
dità con vn ftretto fideicommiflò,con 
cui prohibifce l’alienazione d’eilà an- 
che à pregiudizio delle doti , volendo- 
la tutta tramandata fenza veruna d|^ 
^inuzione, e perpetuamente conti- 
nuata ne fuoidifcendenti legitimi> e 
naturali , efclufi li legitimati per ma- 
trimonij fuflèguenti , o per autorità 
Papale , od Imperiale impetrata . 

Detto Manfredo quinto , come già 
f abbiamo veduto pafsò à matrimonio 
con Leonora di Sauoia figlia di Filip- 
po di Sauoia Principe d’Achaia nel 
1333. con difpenfa del Pontefice. 
Giouanni delli noue Genaro di detto 
anno, per la loro vicina attinenza, 
conftando di' tal matrimonio per 
molti titoli, e documenti, epartico- 
larmentc ^r r Inftromento di con- 
ilituzione di Dote delli 15. Ottobre 
1328., & altro di diuifione feguica 
tra detto Manfredo , e Teodoro fuo 
fl'atello delli 3. Nouembre 1346. , in 
cui. vien fatta iudiuidual menzione di 

detta 




detta Dote come fegue . hem quidem 
conucMYMnt , éf ordinauerunt pradióii 
Domim Manfredus Marchio , Theo- 
dorttf frater , quod Illujìris Domina 
Eleonora de SahaadiaComitijfa Sala- 
tiarum confors dUìi Domini Manfredi 
Marchìonis yfeu ipfe Dominus Manfre- 
dus prò ipfa prius^ ^ ante omnia capiety 
& capere pojfit fttper de omnibus re- 
bus y & bonis mobilibus y ^ ere ditis di- 
tìorumjratrum quofibt magis placuerint 
dotem fuamy videlicet e am quantitatemy 
qua còntinetur ipjtus Injìrumenio dotali^ ' 
\ E più per il detto Teftamento fatto 
da detto Manfredo quinto IÌ5,Ago- 
fto 1 3 8 9. nel quale fà fpecial menzi o- 
ne in più luoghi della medemaLeo- 
I nora di Sauoia , ed iui nomina glm- 
fraferitti fuoi figliuoli auuti dalla me- * 
dema . 

Ugonino premorto à detto Man- 
fredo quinto fuo Padre lafciati Man- 
fredo , e Giouanni fuoi figliuoli legi- 
timi , e naturali , quali detto Manfre- 
do inftituifee efeà vniuerfali nella 
terza parte di fua eredità in compa- . 
• gnia degli infrafaitti altri due fuoi 
figliuoli^ 

Più 
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Più nomina Lodourco > e Gìouah- 
lìf altri due fuoi figliuoli anche pre- 
morti , hfciato vn figliuolo naturate 
per caduno , cioè Lodouico , Lanze- 
rotto , e Gìouanni , Antonio detto 
Marzillio , à quali detto Manfredo 
lega mille fiorini d’oro per caduno, da 
prenderli foura il danaro di Venezia. 

-Più dichiara detto Manfi'edo altro 
fuo figliuolo chiamato Antonio Arci- 
uefcouo di Milano quello , che con 
tanta fpefa degna d’ vn fuo pari hà 
fabbricato il Duomo di Saluzzo, ed é 
morto nel 1401. 

Più riconolce per fuo erede in altra 
terza parte di fua eredità Toniafo al- 
tro fuo figliuolo . 

E più inftituifce nell’altra terza 
parte della fua eredità predetta Ga- 
leazzo altro fuo figliuolo . 

' E per vltimo nomina Ifabella fila 
figlia maritata in Francefco di Mala- 
Ipina . 

Li fudetti Vgonino , Tornalo , e 
Galeazzo , che per difpofizione del 
fudettó Teliamento fono fiati li veri 
eredi , come figliuoli di detto Manfre- 
do V.,hà ognVno d’effi feparata la 

por- 
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porzione de beni paterni à cadano 
Retatali, e fattofi ogn’vno capo di 
uia linea , e difeendenza , aggiungen- 
do al titolo, che comunemente por- 
t^ano Marebipmbus Saìuùarum 
quello de feudi, e così Ugonino hà 
aflònto , e portato con li tuoi difeen- 
dehtiil titolo di Cardé,Tomafo quel- 
lo di Mulazzano , e Galeazzo quello 
di Farigliano, ed il limile hanno fat- 
to li loro difeendenti , che fono indi 
mancati , cioè quelli di Tomafo , e 
Galeazzo, fupOTiti quelli di Vgoni- 
no, quali fono li Signori di Carde, 
che riceuendo fempre le benedizioni 
del Cielo foura accennate , hà in elfi 
continuata, e continua la retta difeen- 
denza di Padre in figliuolo , come qui 
fottoverificaremo . 

Ed é si vero, che da detti Ugonino 
Signor di Carde , Tomafo Signor di 
Mulazzano , e Galeazzo Signor di 
Farigliano tutti figliuoli di detto* 
Manfredo V. fono rettamente difeefi 
li Signori di Carde, Mulazzano, e 
Farigliano , dequali faremo qui fotto 
menzione , che il prouarlo non ci 
farà molto difficile , mentre tra molte 
• ‘ ' ' icrit- 
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fcritture, che giuftificano quefto, é, 
die fi trouano nel detto Archiuio de 
Signori di Cardè , abbiamo penfato> 
per non abufarli maggiormente della, 
Ibflerenza del Lettore , douerne quiui 
riferire vna fola, ed éfarbitramento. 
delli 7. Agofto 1435. feguito nelle dif- 
ferenze tanto temjx) agitate trà li di- ^ 
fcendenti di Manfredo IV. per la fuc- , 
celfione del Marchefato di Saluzzo, 
già inanti menzionato, fatto detto 
. arbitramento da Amedeo Vili. Du- 
ca di Sauoia Principe si grande in 
tutto, che quattro anm dopo, cioè 
nel 1439. fi meritò dieuer acclamato 
nel Concilio di Bafilea capo di tutto 
il mondo cattolico fotto il nomedi 
Felice V, nello fcifma d’Eugenio IV., 
à ciò ohiigato per confolare li voti cch 
muni della Chiefa di Dio, rinunzian- 
do indi nel 1447. à Nicolao V. colf 
.iftefla indifferen/a il Triregno , qual 
fcrittura tuttauia qui prefentiamo ori- 
ginalmente leuata , e fottofaitta Fa- 
bri , non però cól torto di farla feruire 
- di Teftimonio per l’altrui cognizione) 
inà d’an'efto , e d’autorità , che fia, 

comeellaé, inappellabile. 
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Queftc dunque fonò le pirecife pa- 
role più efenziali di detta, faittura 
per giuAificare quanto fopra abbia- 
moSpofto , 

Vniuerfis rmderms , éT pofteris ferie 
prafentìum fit ntamfeflum , cum dwtWT’* 
nìs retrolapfis temporibus diuerfe exorta 
fuerinty (S adhuc vìgeant i udecif qute-^ > 

flìoneSy controuerfia inter Jllu/irem 
confanguineum nojirum carijjimum 
fidelem Dominum Ludouicum Mar- 
chionem Salutiarum ex vna , éf magni- 
ficumy (l^ fpeHabiles confanguineos no- 
jìrosfidelesy ^fincerè dileóìos Dominos 
Manfredum Dominum Mulazz^f^i rni- 
litemyMarefehallumqueSabaudia loan- 

nem Galeaz Dominum Farigliani , éf 
Vgoninum Dominum CardettiDomicél- 
los 5 omnes etiam fe Mar chiane s S al u- . 
tiarum titulantes ex altera (Se. 

In rerum n attera fuit Illuflris D orni - 
7 ÌUS Manfredus Marchio Salutiaru min i 

folidum , qui duas habuit vxoreSy ex. vna' 
habuit vnum filium nomine Federi cus > 
ex fecunda tres habuit fìlios nemine 
Manfredus , The odor uSy (S Bònif ricìuSy 
fed Bonifacius decejjìt ahfque liberisy 
Theodor US decejjìt r eli fio y <S fuperjiite 

' O Ceoì\ 
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CecfirgmeiHS^lio legìttm^ & natufcdì^ 
qttì Georginus deceffit ahfqtte libertsjegu 
timis > & nwrtuo dióio Domito Marim 
frodo primo diSius Domms Manfre^ 
dus fecundus decejjitreli^is , & fttporfli» 
tihus Thoma , Galeaz y & Vgonìno , eius 
filijs naturalibuSy & legitimisy bare- 
d'éufque vnìuerfalìbus fuccejforibuSy 
inter eos condito Tejìamento ; Tho- 
mas decejjit relióìo fibi fuperflite , ac ha- 
redcy & vniuerfali fnccejfore dióìo Do- 
mino Manfredo ems filio legitimo, éf 
twrali;PrcedìHus Galeaz decejjit relióìo 
fibi fuperjìite , ac bare de , ^ vniuerfali 
fuccejfore dióìo Ioanne Galeaz moderno 
eius filìonaturali y é^legitimoj DiHus 
autem Vgoninus decejjit reliBo fuper- 
flite y & vniuerrfali fuccejfore Ioanne eius 
filio naturali , éf legitimo ; Di5ìus vero 
Ioanne s decejjit reli^o fibi y éf fuperflite 
vniuerj'ali fuccejfore Vgonino moderno 
eius filio natw'ali , legitimo ; Dominus 

'‘autem Federicus decejjit adhuc fuper- 
flite dicìo Domino Manfredo eius Pa- 
tre relióìo quoque fuperflite Thomatpfius 
Federici filio legitimo , naturali : Po- 
flca mortuo dióìo Domino Manfredo 
' Marchione decejjit ipfe Thomas reliÓfo 

' - . ... 
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fuperfltte alio Federico etus filio na>- 
turali y 4egitimo y qui Federicus pa»\ 

fiea decejjìt reliéìo fibi fttperflite jDo- 
tnim Tboma ems filio naturali y & legi» 
fimo y Dióius vero Domintis Thomas 
decejfit reliSìo fibi fuperflìte dióìoDomì» 
no Ludouico moderno eius filio legitimoy 
natur/fii. 

Dalcontefto dunque di quefto ar- 
bitramento vengono canonizati li 
difccndenti di Manfredo IV. Mar- 
chefe di Saluzzo > è li difeend^ti di . 
Manfredo V. figliuolo del medemo, 
di modo, che é incontraftabile , che 
' Manfredo Signor di Mulazzanofof- 
fe figliuolo di Tomafo , Gio. Galeaz- 
zo Signor di Farigliano figliuolo di 
Galeazzo, tutti due detti Tomafo, e 
Galeazzo figliuoli di detto Manfredo 
Quinto, & anche, che Ugonino tìgli- 
uolo dello fteflò Manfredo Quinto>. 
abbilafciato Giouanni , e da queffo^ 
fia nato altro Ugonino Signor di* 
Carde, la di cui retta difeendenza 
farà noftrà tura di verificare con do- 
cumenti j e titoli vgualmente vale- 
uoli, à mifura cheparlaremod’effià 
corroborazione di tutti gli Ill:orid,chc 

O 2 n’ han- 


vr 


tyi ' . 

n’hanno parlato > non volendo > ne 
potendo eflère auari in vn fatto, per 
cuivien conferuata abbondanza di 
faitture nel detto Archiuio de Signo- 
ri di Carde . 

E continuando lordine di defcri- 
uere particolamiente li figliuoli di 
Manfredo V. , cioè Ugonino , Toma- 
fo , e Gio. Galeazzo, omefli Antonio 
Arduefcouo di Milano , Lodouico, 
Giouanni,& Ifabella , de quali abbia- 
mo già inanzi parlato , diremo : 

Ugonino premorto à detto Man- 
fredo V. fuo Padre , come conila in 
detto fuo Teftamento , in cui vengo- 
no nominati per fuoi figliuoli ,& ere- 
di vniuerfali della porzione di detto 
Ugonino loro Padre Giouanni, che 
fù Signore di Carde, di cui continua la 
retta difcendenza ne Signori del me- 
. demo luogo . 

Manfredo morto fenza difrenden- 

Tomafo fecondogenito di detto 
Manfredo V. fu Signor di Mulazza- 
no, fi maritò conBartoIomeafigba 
del Marchefe di Cena , da cui nacque- 
ro Manfredo, e Galeazzo, morto que- 
llo fenza figliuoli . . Man- 


Manfredo oltre Molamhò 
dal Padre fó anche Cohfignore éd 
Fatigiiano y e Signor di Càiamagnàs 
come fotto ragionàremo , Marefchia- 
le di Sauoia , e Cauaglier dell" Ordine 
deir Annunziata, fi maritò con Fran- 
cefca figlia di Gaferdo Conte di 
Mommaggiore,e lalaò Amedea vni- 
ca figlia. 

Amedea figlia di detto Manfredo, 
e di Francefca di Mommaggiore fi - 
maritò con Guglieirno di Polignac 
figliuolo di Lodouico Vifconte di Pò-^ 
lignac, da quali difcendono li si ri- 
guardeuoli Signori di Polignac, e di 
Chalaricon , da cui è difcefa Giliberta 
di Polignac,. che fu maritata in An- 
teimo di Miolans Auo paterno di Fi- 
liberta Bianca , come vedremo . 

Il fudetto Manfredo per due In- 
ftromenti delli 4. Settembre 143Q. 
acquiftò il Feudo di Caramagna dà 
Gì acomo & Amedeo Conti de Bian-‘ 
dratije nefù inuefritodal Duca Ame^ 
deo li ZI. Marzo 143 1. , <& in quefro 
modo pafsQ detto Feudo ad Amedear 
fua figlia , econfeguentemente nellat 
cafadi Polignac , e da queita entro k» - 

O 2 queiiai 
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quelL di Miolans per mezzo del ma- 
trimonio feguito di Giliberta di Poli- 
ghac con ^telmo di Miolans Auo 
di Filibertà. Bianca ftata moglie di 
Francefco Maria di Saluzzo Signor 
di Carde, & . altre Terre , come à fuo 
luogo verificaremo con le notizie, che 
all ora daremo d eflèrfi cumulati per 
caufade matrimonj. in detta cafa di 
Miolans li feudi, e patrimonio di tré 
calate , e , famiglie delle più riguarde- 
uoli della Sauoia , cioè Balma, Moni- 
maggiore , e Roflìglione . 

, Gal^zzo terzogenito di de ttoMa - 
fredo V. é flato Signordi Farigliano, 
hà prefo in matrimonioLionem figlia 
del Marchefe di Ceua nel 13 74. pre- 
cedente licenza papale per la loro vi- 
cina parentella , dalla quale é nato 
Giouanni Galeazzo , da cui fono 
venuti Galeazzo , e Gianone , che 
hanno auuta di fcendenza , e quella 
fi é eflinta come vedremo qui fotto. 
Da Galeazzo fono nati 
Gio. Galeazzo. 

Gio. Francefco Priore di S. Pallo- 
re di Farigliano in virtù di bolle 
Foatificie dcUi 15. Giugno^ i486. 

Ber- 
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Bernardo . 

Manfredo . 

Lodouico . 

Gio. Antonio^ quale con hittili 
fudetti fratelli è mancato fenza figli- 
uoli, reftato folo Gio. Galeazzo pri- 
mogenito , che é morto , remafta 
folo Barbara maritata inMafsimiglia- 
no Signor di Piozzo della fteGa fami- 
glia di Saluzzo, come accennare- 
mo. 

Da Gianone figliuolo di detto 
Giouanni Galeazzo femore fono ve- 
nuti . 

Giouanni , e Teodoro morti fenza 
figliuoli, € 

Giouanni Perdualle , che ha auu- 
to Gio. Antonio, e Manfredo, que- 
fto morto feriza figliuoli, e 

Gio. Antonio ha auuto Gio. Fran- 
cefco anche morto fenza fighuoli . 

Gio. Galeazzo figliuolo di Galeaz- 
zo , e Nipote di detto Manfredo V. 
per Inftromento delli i5.Nouembre 
1406. riceuuto per OmbertoFabri hà 
/atte conuenzioni con Lodouico di 
Sauoia Principe d’Achaia, nelle quali 
fi legge il medemo riconofcere in feu- 
do 


do da detto Prindpe il luo^ di Parì- 
gHano , che teneua , e quello di Pioz». 
zo , fe li foflè rìufdto d’auere , con 
patto , e condizione , che tutti ^ 
liuomini di detti luoghi ncxi poteilè* 

IO venir cittati , moleftati, econue- 
, nuti auantiliTribunali di detto Prin- 
'j cipe, ne per appellazioni 5 reuifioni, , 
ne per reftituzione in intiero per cau- 
le duili, e criminali. 

Piu che non fi poteilèro accettare li 
banditi , e condannati dell Vno, e l’al- 
tro contrafigente nelorovicendeuoli 
luoghi , e che anche non poteflèro 
detto Principe , e fùcceflori foura det- - 
to Galea zzo, & huomini di detti luo- 
ghi di Farigliano , e Rozzo , e Suc- 
ceflbri fotto qualunque pretefto , ra- 
gione, colore, e caufa , anche ini- 
penfata in'^x>rre niun fuilìdio , nin- 
na Tàglia, ne qualfmoglia altra im- 
pofizionc ; Con le fteilè conuen zioni, 

€ patti li 27. Agofto 1463^. furono 
anche inueftiti delli fudetti feudi Ga- 
leazzo , e Gianone fratelli , e figli- 
uoli del fudetto Gio. Galeazza dal 
I>uca Lodouico di Sauoia . 

Gio- 
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; Giouannl Antonio fi^uoIodiGia- 
uanni Perciualle reflato vltimo, come 
abbiamo auanti veduto per Inftrome- 
to deUi 22. Decembre 15 30. , alienò 
la fua porzione di detto luogo di Fa- 
rigliano à Francefco Maria Signor di 
Cardé figliuolo di Manfredo Confi- 
gnore deU’iftefso luogo di Farigliano, j 

come meglio vedremo nel continuar ^ 
la genealogia di detti Signori di Car-^ 
dé. 

V G O N I N O. 

Primogenito di Manfredo PI 
deMarcheJi diSaluT^- 

V Gonino , come inanzi abbia^ - 
mo veduto, premorfe al det- 
to Manfredo fuo Padre , come ne - 
confta dal foura detto Teftamento 
delli 5 . Agofio 1389., in cui vengo- 
no nominati Manfredo , eGiouanni 
fuoiNepoti, c figliuoli di detto Vgo- 
I nino fuo figb'uolo , tutti legitimi , e 
j naturali, e per eflère minori iui con- 
! ferifce la loro amminiftrazione ad An- 

; tonio altro fuo figliuoloArciuefcouo di 

Mi- 


Digitizcd by Google 


17H 

Milano , nella qual Città auendo fat- 
ta detto Manfredo Padre fua conti- 
nua refidenza con tutta fua fanii^ia 
in quah'tà di Luogotenente generale, 
di quei ftatì , e di quell armi , come 
abbiamo auanti accennato , non ci 
hk dato commodità di trouar le fcrit- 
I ture neceflarie per ricauare il matri- 
moriio si di detto Vgonino , che di 
Giouanni fuoi figliuoH , dunque fottq 
la littcrale difpofizionedi detto Tefta- 
meto confermata dal fudetto arbitra- 
mento delli 7. Agofto 143 5 diremo> 
che detto V gonino lafciò 
Manfredo morto fenza figliuoli . 
Giouanni de Signori di Carde, qua- 
le hà fatta la linea continuata ne me- 
demi Signori di detto luogo . 

GIOVANNI 

De Marchefi di SaluT ^ . 

G iouanni deMarchefi di Saluzzo 
figliuolo di detto Vgonino Sig. 
di Cardè ., per auer anche continua- 
mente abitato nella Città di Milano 
in compagnia del Marchefe Manfre- 
do 
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dó fuó Auo ) e d’Antonio Arduefco* 
uo della medema Città fuo Zio, e 
Curatore come abbiamo già auanti 
detto, noncihànepuranchelafcia- 
ta cognizione della uia moglie , que- ' 
fto però non oftante dalla ftoria, e- 
dalla difpofizione delti fudetti Tefta- 
mento, ócarbitramento conila cui- 
dentemente eilèr egli figliuolo legid- 
mq , enaturale del detto Vgonino, e 
Padre d’altro Vgonino f^ente, qual 
anche in Tuo viuentc fìi Signore di 
Carde , con quella autorità dunque 
irrefragabile, diremo auer lafciato det^ • 
toGiouanni. 

Vgonino de Marchefi di Saluzzo > 
e Signore di Carde . 

V G O N I N O. IL 

Ve Marchefi di Salu’2 ^ . 

V Gonino IL de Marchefi di Sa- 
luzzo Signore di Cardé nomi- 
nato efpreilàmente in detto arbitra- 
mento delli 7. Agoilo 1435. figliuolo 
legitimo , e naturale di detto Giouan- 
ni di Carde per patenti delli 13. Giu- 
gno 
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gno 1444. > ne quali vieti nominato 

con^angmnem ac conlilìcerm nofter l^go* 
tnmsjcx Marchìonìbus Salutiamny Do^ 
mtniis Cardetti , Ottenne vna dichia- < 
razione dal Duca Lodouico di Sauoia 
non douerfi , ne poterfi compellire 
detto luogo cU Carde al pagamento 
. del fuffidio > donatiuo > ed altri impo- 
fti ftraordinarij fatti > e da fari! nel 
Piemonte, faluafolamente, erifer- 
uata la regalia per ragione, econfue- * 
tudine douuta per il paflaggio dell’ 
Imperatore per il Piemonte , dal qua- 
le iui fi dice non edere lecito à chi che j 

fij difcufarfene , per edere flato detto 
, luogo di Cardé contenuto anticame- 
te he! diftretto di Saluzzo , come con- 
ila dall’ Inflromento di cambio ride- 
rito à carte 106. in data del primoDe- 
cembrc 1324. fatto con gli huomini * 

di detta Città . 

Fìi lofledb Vgonino fatto Gouer- 
natorediPinerolodalmedemoDu- 
ca Lodouicodi Sauoia , come conila 
per patenti delli 15. Ottobre 1444. , 
nelle quali vien parimente chiamato - ; 
coìijangu'meus confi Uar ìhs nofer ex Mar- 
chionibus Saladartm . j 

Det- 
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Detto VgoninpteiMÓ, eproieguf 
viuamenre il giudick) in cx>mpagn^ 
di Giaitòhe , c Gaiezze (xinfignó- - 
ri di Farigliàrio contro li Signori Ba-^> 

>> roni efi Mk>fàn^ ^-'e^Cbnti di Moni- 
ma^iorèV per rìcup^aredaqueiiiil - 
feudtò di Óianìà^à àcxiui^ co- 

me abbico dmo per Manfrèd^ 
gnor di Mulazzano, vaténdolUi fu- - 
♦detti Signóri di Saluzzodi riioltera- J 
gioni, e partfcolarmente delle cedu- - 
teli da Gio. Giorgio, e Lodouico fra- 
telli, e figliuoli d’ Amedeo de Bian- 
dratiper grinftromenti del primo , e 
24.Nouembre 1466. 

Si maritò detto Vgonino 1 1 . de ^ 
Marchefi di Saluzzo con Margarita 
figlia di Francefeo de la Palò Conte 
della Rochia, c di molte altre terre, 
Cauagliere dell’Ordine del Collare di 
Sauoia CrcatcTdal detto Duca Ludo- 
uico , frà ‘ quali terre aueua S. H i poli- 
to fituato nella Contea diChampa- 
gna , nel di cui Camello la froriadi 
Sauoia ci afiìaira , che fù pei* molto 
\ tempo cuftodito il SantiilìmoSiida- 
I rio del Redentore , qualeóa Marga- 
rita di Charny Vedoua d’Ombcito 
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T^;C An^ed© VILdiSalazzcfSign. 
JìVX di Carde > Pio^za, eConfi- 
gnore di Farigliano , e Miilazzano 
fu quello , che terminò rinftànzegiu- 
didali date> e proibite da Vgonino 
' filo Padre con tro li S^ori Baronidi 
- 'Miolao&'ì ' à editi .di Momma^iore 
per il riacquifto dei feudo di Gàrama* 
gna toa men^ato , ilche fegui per 
vna -Tranfàziònè , • che'fi- leggefatta 
li 6: Marzo’ '1497^ fotcoferìtta ma- 
nualtìiente I>onnipierapprouata:dal 
Duca Filippo dì ‘Scuoia li >5 ; Aprile 

dpy Còme'erededél préfato Vgonino 
" fùd^Padre cedé tuttede ragioni V & 
azioni I éfcc li fpettano , - & ^pollino 
' fpcttarefòura (tótó feudo f eluogo di 
Gifarnagha^'d^ Chiambeiano Clau- 
dio Giofgiodi%rdM|4jÓ^d^ 
maggiore riiediante EionnWlIflBie 
P 2 li 
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li furono alFora pagati > e quello in 
confidcrazione de comuni amici, che 
li fecero riflettere sù l’incertezza degli 
euenti delle liQ% ed à riguardi douuti 
alla vicina parentela ali ora contratta 
trà Margarita figliuola del Marchefe 
Lodouicoll.diSaluzzo, edettoCo: 
di Mommaggiore , come rifdta dal- 
le predfe parole > ’ixAens henemuer ^ , & 
arfro5ÌMS Intgicnrum emtare quemadmo- 
dttm d€C€t interajpwsy attenta affini^ 
tate nuper foli a per prefatwn Dormnum 
Comtem. maiarìs cwn Uluflriffima Do^ 
mina Margeenta jìlia Domi» 

ni Marchionts Salutiarum . 


£d in quefto modo reflorono prìui 
detti Signori di Saluzzo di detto feu- 
do di (tamagna, e delle ragioni pa 
riauerlo, tutto che quefto luogo fia ri- 
tornato .al loro Patrimonio con altri 
per caufa del matrimonio come foura 
cfpreflò della fudetta Filiberta Bianca 
di Miolans con Franceico Maria di 
SaluzzO) come fotto vedremo. 
Ottenne il predetto Manfredo il pie- 
nifljmo confenfo dolila Città di Sa- 
^K^dlàconceflàli fotto 
1497. Jb Phfirifimo , 

tì 



accil fa Principe 

€bme SMarm nelle 
riparie, Cfmten^latìoìtemaxirnèprem 
~ fathllluflrìs y &miìSffificil^^ 
detti y cfécfipmnt honnnes SMutiar^ 
objeqtd y qu^ conclone condene, 
che detto h^nfredo Signor di Cardé> 
poffi liberamente eftraer dal fkune 
Pò vna Rog0*a>òila Biakraper con- 
• darla à Caraé per benefizio di tutto 
quel territorio > con facoltà .pure di 
farli vna> ò più'chiufe, cambiar al 
: bifogno detta Bialera à luoghi più 
corhmodi > e farla paflàre si ne beni 
comuni , che ne priuati fenz altro pa- 
gamento? che de beni de priuati , qua- 
B tutti beni fi dichiarano in auuenire 
immuni indifferentemente da ogni 
carigo, con autorità d’imj^rre ban- 
di penali per la conferuazione della 
medema Chiufa > Bialera ? òc fqe 
ripe . . 

Fù il medemo Manfredo eletto 
Gouernatore del Mondoul dal Duca 
Filiberto ^ Sauoia per fue Patenti 
del 1 502. e confermato in elio gouer- 
no dal Duca Carlo per altre del 1504. 
e per altre pure del medemo anno fat- 
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, anche l’v^irpaziofte Franccfe dì que- 
ùi Stati yWmt p» il’refcrittó del Uè 
Francej^ priipol^delli *30. Ottobre 
1538^ fotto <:ommiiwzÌQne di grauì 
pene , le^endofi tiitte dette prouiìio- 
ni concepite in tf^nini ;Chiari , é^di- 
ftinti., tvnitanien^e gU arreftì in 
con tradittdrio del Patrimoniale • ge- 
nerale^ dal Reggio Parlamento li 3. 
Genara 1539» vi , 

. Manfr^, p^, fondò . Jà C^lleg- 
giata di Carde V riferùato a fe, e.di- 
ìcendenti il perpetuo Jus .noininaiidi, 
e pratticatoi interrqttaménte fenza 
difficultà , e ritardò , ailègnaiido* al 
Preuofto > e quatro Canonici le pre- 
bende, quali li medemi prefentcmen- 
te godono ; La Bolla dell’ erezione 
della fudetta Colleggiata fi vede del 
Papa Giulio li. in data dcUi 16. Giu- 
gno 1506. , e refequ2LÌone del Vcfco- 
uo .di Torino, Diocefano delegato 
delli 15. Agoflo 1508. fótto il titolo 
di Santa Catterina , credefi à contem- 
plazione della feconda moglie di det- 
to Manfredo cosi nominata . 

Si maritò il fudetto Manfredo VII. 
di Saluzzodue volte, la priina in Ma- 

» i. ^ • 
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ti di non alienare verun effetto larda- 
to in fiia eredità , fi é pretefa ineffica- 
ce detta alienazione , ed hanno que- 
fta > èd altre valeuoli ragioni dato 
luogo alla lite tanto tempo agitata 
auanti il 1600. 

FRANCESCO MARIA 

Di SaluT ;^ . 

F Rancefco Maria di Saluzzo figli- 
uolo di Manfredo VII. fii Sign. 
in folidum di Cardé , Farigliano , e 
Piozzo per (ùcceffiòne auuta , ed an- 
che per acquifro > che fece di parte di 
Far^liano da Giouanni Antonio fì- 
^uolo di Perdualle di Saluzzo , che 
la pofièdeua comerifultadalllnftro- 
mento delli zz.Decembre 1530. aua- 
ti menzionato ; Rimafto pupillo alla 
morte del Pà^e s’ alleuò fotto la tu- 
tela > & amminiftrazione di Catteri- 
na &)lara Tua Madre > ediFrancef- 
chino Solaro Confignor di Monafte- 
rolo fratello di detta fua Madre > e fu 
anche egli Configliere, e Chiambe- 
lanò del Duca Carlo di Sauoia> come 
quiui apprefiò vedremo . Per 






by Googic 


Per Inftromento dèlti iz: Genkro 
1534. fece vendita ad^Alibrifo dd fu 
Fra ncefco Spinola Patrizio Genoue- 
fe , cioè delle quattro f ritnc famidie 
di Genoua di tutto dettò iuogtJ di Fa- 
rigliano , quale fottb'H nainiftèit) di 
Benedetta. nglia del Marchefe del Fi- 
nale del Carretto fua* Madre fu vin- 
colato di primogenitura mafcolina, 
& in diffetto di quefta da altra mafco- 
lina difcendente femine prfmpge- 
nite, come leggefi per la prinia Ihue- 
ftitura concenali in .cbrifid.radone 
del Cardinal PerufinoZió' del mède- 
ino Alforifó dal Duca Cariò di Savo- 
ia li IO. Ottobre 1$ 34. riceuuta per il 

Secreràro Roffief con ampliazione 
^deH’ifteflk primogenitura mafcolina, 
e feminina" anc^è ^.èr^furfi ^li altri 
, feudijche detto Alfonfo Spinola auef- 
fe acquiftati per' fé,' e pd il rtiiniftèro 
di detta fua Madrei&hoc prò co^fcnia^ 
tionc digfjìtatis Domus fanpli^ ipfi 
Domili Aìfonfi , t nel r^o^wAw 
formàm aptiquartiin wùeflitì^arum 'p^^^ 
noi , predecèjjorés 
anteceff^ibits nofln 
lis'heue dìk^ì jidcìtsCònfiUfn'ìf^Cii^^ 

... .i. . Ci.- ‘ 
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belam.Moflri Domini Francifci Maria 
de SaÌHtijlJOQrmniCardettiVend^^^ 

Se. il 4 cttQFfjuicerco Maria Sig. di 
Carde aiwnójd feudo di Farigliàno ad 
Alfonfo feiqola fo^amentouató eb- | 
be dalla (ortè il mèzzo di foiirabbon- 
damemente riftoràrfi, mentre hél fuo ‘ 
accafamento , come vedremo , la for- 
tuna li fu mólto più liberale in portar- ' 
li del bene , quanto pqflà dirfi li abbi 
fatto, il deftino del rriale con detta ; 
alièna zione.- - 

Perche il medemo nel ' 1505. 21. 
Deccmbre giorno dcU’lnftromento' ' 
dotale, in cui interuenne Manfredo ’ 
fuo Padre, fi collocò in matrimonio 
con Filibjsrta Bianca figlia di Lodo- 
uico Barone della Valle dj Miolas Vi- 
conte deIIaMoriana,MarefchiaIe del- 
la Sauoia acato nel 15 óA. nipote di 
Glaudo Giacomo di Miolans Conte 
di Mommaggiorè morto fenza di- 
feendenza benché maritato con 
Margarita figlia di Lodouico II. Mar- 
chefe di Saluzzo , e di Giouanna di 
Monferrato , Cau^iae dell’Annun- 
ziata nel 1519. famiglia delle piu ’’ 
riguardeuoli di tutta la Sauoia tanto ' 

■ ■ nel- ' ' 
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nella nobiltà > che comtnocucà , tnen« 
trealla medema per effètto de mari- 
taggi s’ erano ag^^ti lipatrìmonij 
. d'altf^e tré và^mente ricché , nobili, j 
e conliderabili énieglie, cioè la Bai- i 
ma , che hà portati li feudi , e luoghi 
d’Àfpremont , les Marchies , Àntre- 
mòht il yec^io , e Sillan .* la Mom- i 
madore , che hà portati Mofnmagr | 

giore , V ilarfelet , le Stelle , Brian zo- 
ne Con fue potinenze , e Cufli : La 
Roflìglione ^elli d’Angiò, Seme, 
Teir^baffe , Jarfieù , Suried , Fara- 
mans ,Orniìeàj&Hurtieres in Delfi- { 

nato ; mà si valla quantità di beni non 
fi é tutta conferuata , ne trafmeflà alli 
difc endéti primogeniti mafchij della 
fudetta^iliberta Èànca chiamati da 
flréttifijmo fideicommiflò perpetuo 
ingionto da detto Lodouico Barone 
di Miolans Padre della malema nel 
fuo Teftamento delli 12. Maggio 
1 5 1 2. e rafibdato da altro del 1 5 23. di 
Urbano di Miolans fratello di detto ‘ 
Lódouieo Véfcóuo di Valenza, Aba- . 
te di Caramagna , dì S. Micheledella 
Chiufa, S. Steflàno di Vercelli, e di 
S. Ramberto in Sauoia comunemen- 
te 
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- te acxrlaimto fl padrede pòuerijameft. 
due dette' primogeniture col' obliga 
■fimile , e perpetuo alli chiamati di* 

• portar il nome, ed arrnr di Miol’ansi 
per eflèrfi la maggior parte di déttr 
beni difpetfi^er le guerre ièguite tcà i 
diuerfi Sourani , doue erano li: medei- 
mi iìtuati ,* e le dette guerre hannoj 
impedito si alle chiamate fi^e lùccei- 
dute in diflèttdde mafchij , che al det- 
tò Signore di Cardé maritò di detta 
Fibbia Bianca di'promouere l’in- 

• danze per foftenerfeli, di modo che 
al tempo dellapertura di dette voca- 
zioni à fauoie della linea mafcolina 
jjella medeina Filiberta Bianca trouà- 
iianfi ancora detta Baronia / e Valle 
di Miolans , Cros , e Greiij in Sauoia ; 
Herriianfe, Terrabaflà f laHìeù , Si- 
rieù-, Stella , Paramani, & Onafieù, 
e Cadrachia in Delfinato , è Carama- 
gnà in Piemonte , mà per la ceda zin- 
ne del publico ripofo caggienata daHa 
continuazione delle guerre fudette, e 
morte dePadri fuperiliti iòlg figliuoli 
pupilli fiotto le regenze per lo più di 
Donne, altro non vi è rimafto , che ‘ 
detta Baronia , e Valle di Miòlaris in 

Q. * Sar 


Sauoia, e Caramagna in Piemonte, ' 
che preientemente fono poflèduti da 
difcendenti .. .. v 

Parlano della nobiltà di queffa Ga- 
fa’ di Miolans gli atteftati , che fono , 
alla publica vifta della Chiefk di S. 
Francefco di Chiamberi, e tutta quel- 
la Baronia, e Vaile di Miolans, for- 
mata da quatp àmpie Parochie,cioé ^ 
. di S. Pietro d’Àlbigny , San Giouanni 
della Poifa , Groit , è Freteriua, e quel • 
forte Caftello> che fituato su la Col- 
lina e circa la^netà della ValleTàfu- 
perbo capo , e da nóme alla detta . 
Baronia . 

' Parlano delle ’perfone li gloriofi fat-^ 
ti di Giacomo di Miolans Biiauo del- 
la fudetta Filibeita Bianca , già Caua- 
gliere deirAr«iun:j,iata acato dal Du- 
ca Amedeo Vili, di Sauoia nel 143 1. 

• che andò nella Cruciata publicata dal 
Pontefice Martino Quinto nel 143*3.2 
ndla 'quale fpedizione compì tutte le- 
parti dVii Cattolico , e Capitano per-, 
fettp, & ebbe la fortuna di feto po- 
rtare al fuo ritorno da quei Santi luo- 

* ghi due di quelle amoroiè Spine , che 
incoronorono le tenerezze , 'éd il Ca- 

. ' ' Po 



1 


* « ^95 

po del noftrò amantimmp Redento^ 

re, quali indi ripartite nelle Chiefe,cioé 

di S. A^ftiÌBo del luogo di S. Pietro 

d’Albignij terr^ principale della detta 

Baronia, e ^ Valle di Miolans di lord 

fi^ndazione vnitatiienté ilGónuento^ 


di Cairama^na fimilment^luogo dek 
la. loro^ Cafa , conie. vedremo*, fono 
pur oggidì inchinate, & adorate dalla^ 
pietà de fedeli; Il medéfiino parimén- 
te portò cinque infegne ftrappate dal 
ilio valore dalle mani di quei Bàrbari, ^ 
quali ,. coi«e anche:prefehtemehte 
vedono irialtò poftateall’ Altare mag-i 
giòre di detta Chiefa di S. Agoftino> 
iànno ancora in Cielo proua della fua- 
•grande, e valorofa fede . . • 

. E non foncK ftate minori di quelle 
del Padre le gloriofe operazioni , $C 
imprefe d’ Anteimo di Miolans figli- * 
uoio dì détto Giacohiò Auodi Fili- 

P' • 


berta Bianca , cbeMì.é diportato *in' 
ogni.teinpo con non minor fauiezza . 
nel regqlameiitò degli aflàri di fiato, 
che corallo negli auuenimenti di: 
guerra, CQme particolarmente già l’ab- - 
hiamo veduto nel 1485. à danni dell 
Marchefe > c. Gttà di Saluzzoà car-^ 

Q^z . te 
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tc (C27.)) e fi é fatto nella re* 
senza della Duchellà di Sauoia Vio* 
kìKe figlia del Ré Lodouico XI. di 
Francia pendente la nlinor ^ di Fili- 
berto primo figliuolo del Beato Ame- 
deo IX. Duca di. Sauoia , e fi trouó 
pure dettor Anteimo nel congreflo de 
più qualificati .gentifiiuomini-, che 
detto Ré Lodouico XI. ordinò farli • 
in Rumili in Nouembre 1478. attefa 
la qualità di Tutore, che aueua adon- 
ta per la morte di detta Duchedà Vio- 
lante/ uà figlia , per decretare vn giu- 
lk> , & adequato R^entetle Stati di 
detto Duca Filiberto , di cui rimeflà- 
ne al detto RéJ’aflbluta elezione , lo 
* ftefib -nominò per Gouérnatore de 
Stati ir Conte della Chambra , efrà 
la 'moltitudine de cpncorrenti prejXK 
fe per Marefchiale di Sau?>ia detto 
Anteimo di Miolans , dignità allora, 
e fempre si diflinta , ch^ auanzaua 
tutte le altre : . , . • 

. Mà più parlano della viu^ atten- 
zione di detti Baróni di Miolans alla 
« __ 

Cattolica Religione il Conuentoda 
loro fondaco nel 1^ 81. in detto luogo 
diSanPieOfod'Aibigny d^’Ordine di t 
. : ' . San 
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Sant’. Agóltìno dotato d’abbon&tiì> 
e permanend redditi per numeroia 
• eper l^roàffione, e nid^* 
fa cantata di Paflioné. in tutti li Ve- 
nerdì .'dell’anno inidolabUdienit^lmot 
• al giornod’oggt celebrata ^ièd il Prio^ 
rato col perpetuo patronato ne difcen^^ 
dènti attualmente da effi efercitata 
lòtto il titolo di Santa Maria Madide- 
na.ncUe dipendenze dèlia detm Paro-- 
chia di Freteriua. > pure fondato da 
medemi. . 

r. Evia* anche eoo alfe lue glorie 
Ghiela 'Matrice abaziàledi Caiania-^ 
gnaifebbricata poco alianti il *i ^lo- 
da, detto Abafe Vrbàno di MioìanSy - 
quale efclufe alcune Metropolitane 
6à le vecchie? Chiefe- porta >à' vanto ' 
delle primoadorandoii in eflà la riien- 
touata Santa Spina , ed altre Jft.eliquic 
iniìgaioltìre la iudetia^artiCDlarnien> 
te il Capo «intiero del Vefcouo di Se- 
bafteQttà della Cappadocia, e Mar- 
tire S. Biaggioy che efpoftoallà pu- 
blica venerazione ne tempi tempe- ' 
ftofr, sì frequenti le grazie à fèdehV 
come corrono le loto vrgenze, ed t 
hifogni . . ui ^ .1 ‘ i. i 

0^3 " SVni- 
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h£oi^|^Pddn GenolQni ^<ìie&ùti > e 
Monche*» tinteiselk) vaj(to cer« 
tieor^ iUjdeti^ Barc^V ej¥aUèdi 
jche tràdilaro<^re^ianQ^ 
brditioia ogn'vm nd pardcolaré • 
di; paldarfi opeiatii si iingdarì bene- 
Ettori, .• i,;-; ;■ 

^ ‘ Mod Francefco Maria di Saknczò 
Signor di &rdé '., ed altre terre auanti 
nominate ii.24. DecembrC' 1539. iàt- * 
to prima fuo Teftamento li^4;Giu^ 
%Ao detto anno , io cuitinuouatala 
prohiyzionedalienare li fijòi' feudi, d 
terre cól vincolarli in ftretta priniòge-' 
nituM ordina di ricuperare 'Farìgliano 
come ibura per eflò venduto al Mar** 
cheiè Spinola, lafdando dàlia fudetta 
Filibèrta Bknca di Miolans Giaco*' 

Margarita , quale fi é mantata'dué* 
volte ' • . • ' 

La prima in Paolo Sonore di 
Teriifes Marefchiale di Francia fia- 
to Luogotenente del Ré in* Pie- 
monte. . . I ‘ - 

La feconda in Ròggiero Marchefe 
fe Bellegarda andbe Marefchià-- 

. : - ‘ ' H 
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lé di I^ÌKia > 3 aquaeé venuto 
^è Marchefe di Gouet* 

t&itorédi ^necà^ mottù nelk bat- 



I • 



tì I A -C O M O 


1 t 


V^' 


- K 






lacontìo di Èdt^zo ^iolans fi- 
jgKuoIo . di Fiàncefco Maria SU 
gnore dtCardé^ e Piozzo^pillo foe»^ 
to *k tutela di Filibe^a Bianca fua^ 
Madre ^ teòàdultò andò in Ftandà' 
. per abilitai^ neBe arhii venendò ia- 
^jeirai e periui rtcuperaremnd fm^ 
riti .benif, comefucòeflòfe délBi GaSi 
.Miplans , iè véniuà lapace , ed irt fef-i 
ti ii i^d di riaueto Ahgtó nd DefiP 
nato hepriml anni del fuóàVriUo> edf 
aurcbbe anche rìcq^ato M tutto,' 
infiamràafefì nuouamentela guémi,:> 
non iiueilè lafeiatà la' Vita i n Borgo^ ^ 
gna nel 1568. al campo deb Duta ' 
chiamatoliduePonti: ** . . . ^ 

Paf^à maorimonionel 1556‘con 
Anna di 5 auoia figliuola di Claudio 

Conte di Teiidàjdel VÌlar^, c di Soi^' 


mariua del Bofco , *CauagIiefe dett"- 
Ordine di Francia, granSenefcallo, 
Gòuernatore , e Luogotenentógene- 
rale in Prouenza , & Ammiraglio di 
Lcuante,e di Francefcadi Foijs, quel- 
lo figlio.di Renato detto itgran ba-. 
flardo diSauoia, legitimatoperóda 
Filippo Duca di Sauoìa fuo Padre> 
come dice’ apertamente la ftoria di Sa- ' 
uoia , ed è l’origifte de Marchefi dei 
Vilars, e detta Fjrancefcadell’iftefla , 
famiglia di Margarita di Fpijs già- 
Marchefa di Saluzzó-, che fposò Lo- * 
douico l I.Marcfiefefudetto; Fùro-> 
no conftituiterinrDoteàdefta Anna>. 
di Sauoìa dnquanta^iilJa liure Toi> 
nefi , ò ila Ffanchi, per il di (^i paga- 
xnento cede il Padre à dett’Anna il 
Contado-, € dipendenzetutte di dét- 
ÉO luogo di Somniariua del Bofco in 
Piemonte con . donazione efprefsav 
d’ogpi maggior. valore , chi! vi corref- 
•le^ . wferuato però il rifcattopei*àmii 
dieci' > ed aggjonti alcuni altri patti 
contenuti nel contratto di matrinicK ' 
nio-deUi 2 8;.. Maggio, di detto’anno 
155 6. ) di qual fqpdo ne hanno il pre- 
detto Giacpnao , xiuoi figliuoli gioir • 
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to , finche la dett’Annà di Sauoiaé 
' pafTatà in fecondo matrinjonio come 
vedremo, -auendo del reddito defib 
vnitaménte à quello di Carde , e Ca** 
ramagna fatta permuta per nouc an*- 
ni col DucaEimnuelf’ilibertocoii. 
redditi d’ Alinges , Seifei , Meirin, có-’ 

'me percontratto-délli 3 .Giagno .1 5 70. - 
approuato per Patenti di detto Duca 
delli otto Agofto detto anno, (Scia- . 

terinato dalla Camera li 1 1. medemo 

mefe> Òcanno. ' 

, * Fu il primo ad aifumere fi.rfome, - 
& armi di Mìójans , pèr eiTèrli aperto 
à fuo fauore come figliuolo di detti 
Francefco Maria , e Filiberta Bianca 
il fideicommififo foura accennato , in 
virtù del quale ricupaò Caramagna, e 
nefÌLiinueftitonel 15 65 ., il di cui poi- ■ 

fcfib hà egli prefo, e li djfcendenti ' 
.cpntinuato. * ' - . 

Mori detto Giacomo di Saluzzo, e 
Miòlans , coine foura abbiamo detto 
in Borgogna al taiilpo di due Ponti ’ ; 

. nel detto anno 1568., lafciandoda 
dett’Anna di Sauoia ^ ^ ' 

Enrico . ♦ • ■ * 

Paolo, Claudio, e Sufana moìti . 

- - ■ . tut-, ' ; 
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tutti gioùini 'fenza difcendenza . 

La- fudetta • Anna* dj Sauoia pafsò 
indi al fecondo matrimonio col Sign. 
•di ClermontMarchefediGàlcranda, 
da cui ebbe Marta d’AmboifeGon- 
teflà della 'Rochia.' 

i; . ■ ENRICO 

Di. MioUris . ' ■ 

* 

E Nrico di Saluzzo Signor di Car- 
de, Piozzo? e Caramagna in. 
Piemonte , e Barone d’Angiò in Del- 
finato figliuolo del predettoiGiacomo 
reftò pur egli pupillo alla nioi te di fuò 
Padre, e fù prouifio di Tutore nelle 
perfone di dece’ Anna di Sauoia , e 
Francefea di Foijs Tua Madré,5c Aiiia 
' vnitamente , come per atto Senato-, 
rio in Torino li 19. Noùembre 1569.,. , 
mà per efi^r pallata à fecondo matri- 
moniò la'Màdrc Anna di Sauoia ,'re- 
ftò folidaria la tùtefe. à detta Dama 
Francefea di Foijs giàinanzi la morte 
di Giacomo di Saluzzo Vedoua di. 
dotto Claudio Conte di Tenda . 

, Per il miniflero di .detta Dama 

' • Fram 


Fjancefca'di Foijs Autrice , eCurà-' ^ ' 
triee pafsò detto Enrico di Saluzzo . ^ 
à matrimonio con Benedetta figliup- , \ 
la d’AIfohfo Spinola Mardjefe di Gà- / \ * \ 
reflio, e di. Leonora della Roucre;^ 
AUeua detta Benedetta' vn vni^o fra- • 
tello chiarnato Francefco pinola all’ ^ 
ora minore , e perciò pure (otto il mi-, 
niftero di detta Leonora Tua Madre, il 
quale fu poi nel 1609. fatto Cauaglie-1 
redeifAnnunziata. ' * f 

Detto Alfonfg Padre fù figliuolo., 
di Francefco Seniore SpinoIaPatrizip" 
Genouefe delle quattro prime fami- 
glie di Gcnoua, che' per diploma di 
Carlo Quinto Imperatore del primo 
* Aprile 1533. fiabilì come kggefi prò 
confcmatiùne dìgmtatìs , ^ nobìlitaùs.^ 
dovms ipjìiis, la primogenitura maf» 
colina^ineakhe mafehi -, & in diffèt- 
to di quelli vengono chiamati li ipaf- 
chi primogeniti difeendenti da femi- . 
ne , tanto* ne fètidi, che allora aueua 
nel Ducato di Milano , Marchefato 
di Monferrato , e Contado d’A'fti, 
quanto in (Juelli , che aurebbedopo 
acquiflati , eoo efprefia dichiarazio- 
ne ) che tutte le inuefliturei che elfo 
-• Fran- 
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Francèfco > e fuol aur^bero òttènii- 
to- da refpettiui Sgnori diretti Duchi 
' di Milano , Marcheii di Monferfato> 
erCond d’ doueflèro intendere: 
co^ la prèrogatiua foura accennata . ‘ 
La difpoTi^ppe. del fudetto Cefà^ 
reo diploma , èllata confermata litte-* 
ralmente per Patenti delli io. Otto-, 
bre 1534- dalia Ducheflà di Sauoia 
Beatrice Infanta di Portogallo diana- 
taria da detto Girlo Quinto dei Con-, 
tado d' Alti in virtù di Patenti delli 1 3. 
Aprile 1531.) à iSequifizione di Bene- 
detta del Carretto' figliuola del Mar- 
cheTedel Finale , come Madre , e Tu- 
mce di detto Alfonfo, E lafudetm 
cónfermazione frlegge pur fatta fotto 
riftcflb giorno , & anno io. Ottobre 
1534. dal Duca Carlo alla medéma? 

• Benedetta , come Madre di detto Al- 
fonfb vnitamente con rinueftitura 
del luògo di Farigliano vendutoli da 
Francefco Maria di Saluzzo Signor 
di Cardé , come abbiamo veduto , cd' 
ambe dette Patenti del 1534, fanno 
menzióne eflèr fiate conceflè alla co- 
fidcraziòne del Cardinal PerufinoZiq 
del medemo Alfonfo. 


E 



E la fudetta Beatrice per altra Pa-i 
tente delli Febraro 15 35. > e detto 

Duca Cario per altre due delli 25. 
Ma^io pur detto anno , per togliere 
tutte le ambiguità , che poteflèro na-^ 
fcere , quando Y inuèftiture da pren- 
derfinon foflèro conformi alle dette 
loro refpettiue concdTioni,e dichiara- 
no vogliono > che dette Inueftitu- 
re debbano venir tali interpretate , ed 
intefe, e non altrimenti , anzi coman- 
dano y che debbano auer Fiftefià fbrza> 
ed effetto , come fe aueflèro inui- 
fcerate le fteflè parole , e fenfi delle 
dette conceflloni. • 

Ottenne anche nuoua conferma 
di tutto quanto foura ilMarchefeFr a- 
cefco Spinola Fratello di dettaBene- 
detta per.fe, e fuccefsori co onorifiche 
ampliazioni di prima ; e feconda cog- 
nizione di tutte le caufe tanto ciuili, 
che criminali d’eflb Marchefato con 
autorità à Giudici di giudicare, e far 
atti gìudiciali in tutto il loro fiato an- 
che immediato di qua da Monti ; che 
fpettino al medemo , e fucccfibri le 
pene de non delidto deli(fium,riferua- 
te iblo quelle della Trattale Sali, Con 

R ' più 
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più la ragion di prohibir le Caccle > e 
Pcfche indifTerentemente in tutto il 
Marchefato , e di cambiar li tre Mer- 
cati folid à farli di caduna fettimana 
da vn Borgo all altro , fotto le pene à 
detto Marchefe> e Tucceflbri arbitra- 
rie, il tutto meglio efpreflb nelle Pa- 
tenti delli 20. Darembre 1584. , & 6. 
Ottobre 1 602. oltre la conceffione de 
fudetti tré Mercati, e due Fiere Tanno 
. con la pohibizione^nale à quelli di 
Bagnalco, & altre fworeuolidichia- 
. razioni delli 8. Ottobre 1578. ; 

. Di tutto quanto foura detto Mar- 
chefe Francefco Spinola li 14. Mag- 
gio 16 og.iiefù ampiamente inuefti- . 
to dal Duca Carlo Emanuele, con 
tutto il Marchefato di Garelfio, com’ 
anche del luogo , e feudo di Fariglia- 
no , ed altre terre , quali pèr ragione 
della fudetta primogenitura mafcoli- 
na à fauore de mafchi da Temine in 
diffetto di mafchi da mafchi per la 
claufula in antiquum/ono Hate tranf- 
mellè à difcendenti di detta Benedet- 
ta , per ellérfi terminata la linea maf- 
colina da mafchi nel Marchefe Al- 
fonfo Giuniore figlio di detto Mar- 
' . che- 


Digitized by Goojle 


20 ? 

chefe Fràncefco morto in Spagna 
nel 1 67 1. fenza difcenden2ia . 

Mori nel 1599. la detta Benedetta 
Spinola Barena di Cardé , enei 16 16. 
mori pure Enrico di Saluzzo Barone 
di Cardé Tuo marito lafciati 
Giacomo Fràncefco 
Cattalina Amedea maritata nel 
16 12. col Conte Carlo Antonio Co- 
tta di Polonghera > e d’Arignano coti 

ceffione in Dote dell alianti nomina- 

* ^ 

ta terra di Cadrachia in Delfinato . ^ 

_ * 

« 

GIACOMO FRANCESCO 

Di , e Miolans ■ 

« 

G iacomo Fràncefco di Saluzzo> e 
Miólans figliuolo d’Enriep 
roh di Cardé Signor di Caramagna, e 
di Piozzo fò fatto nel i6o6.Chiam- 
belano del Duca Carlo Emanuele nel 
1607. pafsò à matrimonio ,con Gen- 
tiha figliuola del gran Canceliere di 
Sauòia , e Conte di Còllegno Fran- 
cefeo Prouana fratello d’Antonio Ar- ' 
tìuèfcòuo di Torino , e mori détto ' 

Giacomo Fràncefco nel 1623., laf.' 
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ciancio di detta Gendna Prouana 
Enrico Emanuele. 

Diana maritata nel 16291 conFra- 
ccfco del Pozzo Marchefedi Voghe- 
ra Confbruator generale dell’Artiglie- 
ria figliuolo d’Amedeo Cauagliere 
dell- Annunziata , eflà Diana Madre, 
& Auia delli due Padre, e figliuo- 
lo Principi della Cifterna virimi de- 
fonti. 

Benedetta nel 1626. in Giulio Ce- 
fare Roero Marcheiè di Gòitanae 
della prima, ed antica nobiltà Afteg- 
giana. 

ENRICO EMANVELE 

s 

Di Salui^ Miolans Spiaola . 

E Nrico Emanuele di SaluzzoMio- 
lans Spinola figliuolo di Giaco- 
mo Francefco Barone di Carde, Sign. 
di Caramagna , e Piozzo , e Barone 
di Miolans fu il primo, cheaflònfe 
1 armi , ed il nome di Spinola per ve- 
dere vicina l’apertura al luo benefido, 
e de fuoi di si ricca , e riguardeuole. 
primogenitura foura accennata eretta . 

dalU 
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daSi Mardiéfi Spinoti ; Trouauail 
pupillo aUa morte dd Padre , che net 
fuo Teflamentò.del lóiji toprpùid- 
de di Tutore nella peribna di detto 









s*alleuò tutto della G>rite) in cui 1^ 
eferatate le cariché di Chiainbelanó> 
e primo Scudieré per eflèrui iìngolaf- 
inente confiderato : e dopo auer auuti 
Spieghi in guerra , pendente la len- 
tezza di quefta ih inuiato in Francia > 

& altroue per negoziati diilato , che 
hanno fatta si euidente proua della 
fua non ordinaria abilità, che fu da 
Madama Reale Criftina di Francia 
fatto Aio del Duca Carlo Emanuele 
fuo figliuolo , e dopo Gouérnatore' 
della' Città , e Prouincia di Saluzzo, 
come per Patenti delli 25. Ottobre 
1651., nelle quali fi legge Illuftre Én- 
' rico Emanuele Saluzzo Miolans Spi- 
nola . 

Ebbe per moglie Clara Gafparda. . 
Damas nel 16^7. figlia del Marchefe* 
di S. Rerano della Cafata de Damas : 
prinia nobiltà di. Lorena Marefchiàle ' 

di Campo, ColoneIlod’Irianteria»e ; 

^3 Cauar i 
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C^agliere delfOrdine ddl’ Annun- 
ziata nella aeazione fetta dal Duca 
Carlo Emanuele primo li 2.Febraro 
z6 i8.> qual 4 h Adìp tanto nomina- 
to nella (loria del principio dell’ or 
fcorfo Secolo per ralfedio d’Afti,e per 
laltro celebre di Verua , la di cui ^ 
riofa difefa nel 1625. con perdita dell* 
Armata di Spagna di venti due milla 
huomini comandati dal Duca di Fe- 
ria, diede la fama à Verua, che auan- 
ti non portaua il nome d’altro, che 
di bicocca , mentre vn corpo d’Arma- 
ra sì confidCTabile , compofto di vec- 
chi C^ziali, e ben difcipb'nate truppe 
pendenti tré meli niente acquiftaua, 
che ben prefto nonperdeilb, attefa 
la fomma vigilanza, òcvgualefpe- 
rienza di detto Marchefe di S. Rera- 
fio , che morto nel 1633. in circa, laf- 
cip immortale il fuo nome à pofteri, e 
la Tua eredità alla detta Clara Gafpar- 
da, e Cridina maritata in Franceibo 
d’Hauard Marchefe di Senantes, Con- 
te di Ligneuille , ed altre terre , Caua- 
gliere anche di detto Ordine delFAn- 
nu oziata . 

Mori detto Enrico Emanuele di 

V Sa- 
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Saluzzo Miolans Spinola nel 1 6 5 8. 9 
lanciando di detta Gara Gafparda 
Damas morta folo nel 1694.. 

Giacinto Amedeo primogenito 

Vittorio Maria morto Capucino 

Carlo morto nella Compagnia di 
Giesù 

Filippo viuente nella medema Co- 
pagnia . 

Giacomo morto in Ofta nel 1 69 1. 
Comandante nel Regimento delDu- 
cato di detta Gttà d’Ofta . 

Gioiianna Criftina maritata nel 
1662. col Marchefe Francefco Ca- 
millo Taffino Marchefe d’ Afièglio, 
Graglia, Polene , e Sordeuolo . 

Catterina Maria nel 1660. %Iia 
d’ Onore andata con la Dlichcfladi 
Parma Margarita Violante diSauoia, 
e colà multata nel 1663. coIMarche- 
fe Francefco Maria Odoardo Scotti 
di Vigolino Cauallcrizzo maggiore 
di qhel Duca di Parma . 

Francefea Madalena in primo luo- 
go maritata nel 1666. col Conte Car- 
lo Vincenzo Capris di C/glié , c Ro- 
cha , & in fecondo luogo nel 1680. 
col Marchefe Maria Gio. Battifla , 

Nico- 




Digitized by Google 


212 • » 

Kicoló Gaetano S. Gior^, Ceua di 
Foglyflb, Conte di S. Giorgio, Dian- 
dra, e Configliere di Stato, c Reffercn- 
dario ddl* vna , e dell’ altra Signa- \ 
tura. 

GIACINTO AMEDEO 

'Pi Salu’:^'MioUns Sj^inola* 

G Iacinto AmedeodiSaluzzoMio- 
lans Spinola figliuolo d’Enrico 
Emanuele Baron di Gardé , e di Mio- 
kns , Signor di Caramagna , e primo 
Marchefe diGareffio ,trouoffi ancor 
molto giouine alla morte del Padre, 
benché già Canapiere di Camera di 
Carlo Emanuele fecondò di Sauoia , 
c nel 1 65 y.Capitano di Caualleria . 

Perla morte feguita in Spagna nel 
1 6 7 1 . del mefe di Marzo del Marche- 
fe Alfonfo Spinola fenza difcendf nza 
vltimo di quella famiglia, fece dichia- 
rare per Sentenza delli lO.Decembre 
di detto anno dalla Reggia Camera , j 
la primogenitura eretta dalli Marchefi 
Spinola anteceflbr; aperta à fup bene- | 
fido > e de difcendenti y come abbia- 
mo 
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mo auantì veduto à carte 203 . ad oc- 
cafione del matrimonio feguito tra 
Enrico SaluzzoMioIans, e Benedet- 
ta Spinola , dalla quale Benedetta 
prouiene rettamente eilo Giacinto 
Amedeo fuo pronipote , come giuri- 
dicamente hà prouatoincontradito- 
rio del Re^o Patrimoniale , ed in 
quefto modo ottenuto per effetto del- 
la detta vocazione primogeniaie col 
definiduo giudizio il Marchefato tut- 
to di Gareffio, e mentre penfa defler 
in perfona à prenderne il poflèflb , in- 
uitato da si nobile, vafto , e popolato 
Marchefato , viene arreftato .dalla 
morte nel fuo Caftello y e luogo di 
Caramagna in Marzo 1672. 

Pafsò detto Giacinto Amedeo à 
matrimonio nel 1662. con Lugrezia 
Prouana figlia del Conte Bernardino 
di Beynette , e di Maria del Pozzo, c 
di Voghera vltima della difccndenza 
dVn ramo dellantico , nobile, e quali- 
ficato legnaggio Prouana, che circa 
il 1 100. poflèdeua già Carignano , e 
poco doi» ottanta , e più terre , quale 
hà dati in tutù i gradi, etempifog- 
getti d’infigne virtù , valore , e corag,. 

- gio ‘ 


Digitized by Google 



214 

gio alfa Chiefa di Dio con fonda- 
zioni, e dotazioni d’Ofpedali, Mo- 
nideri , Chiefe , e Cauaglieri Gerofo- 
lomitani , che alle Corti , Miniftri, 
Guerrieri , e Cauaglieri innun^era- 
blii . 

Detta Lugrezia Prouana nel 1 67 9. 
Come primogenita fuccedé nelli Con- 
tadi, e luoghi diBeijnette, eFauIe 
per fa morte venuta nel 1679. alCon- 
te Vittorio Domenico Prouana fuo 
fratello vnico mafchio fenza difen- 
denti, ed in tal modo apri in fuo fauo- 
re la primogenitura di detti feudi eret- 
ta da fuoi anteceflòri , mà incontrate 
difficoltà nell attuazione di detta fua 
vocazione col Reggio Patrimoniale 
pretendente la deuoluzione di Bey- 
nette con la negatiua di concorrere 
nella fodisfàzione de creditori del det- 
to defonto fratello , fececonuenzione 
con detto Patrimoniale , e creditori 
efficaci feudab* , e vende in detto an- 
no Faule al Conte Gontery , e riten- 
ne il Contado di Beynette, che alla 
morte feguita li io. Aprile 1^0. hà 
lafoiato al Marchefe di Garemo fuo 
vnico figliuolo mafchio , chiamato 

' • alla 
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alla detta primogenitura , qual Con- 
tado gode di molte belle prerogatiue 
di prima , e feconda cognizione, di 
tutte le caufe Ciuili , e Criminali per 
concellionenel i6oi. auuta dal Duca 
Carlo Emanuele primo , e più di tut- 
ti li (lagni , acque > &acquaggi del 
fiume Brobbio , ed altri già infeudati 
nel ' 144^. 2. Luglio dal Duca Lodo- 
uico , ed altre cognizioni fpura il go^ 
demo del publico portate da Tranfa- 
zioni.feguite con la Communità del 
medefirno luogo > e fingolarmente 
quella del 1608. 

In oltre la perpetua ragione di no- 
minare al Priorato in quella Chicfa 
Parochiale eretto nel 1517. fotto il 
titolodi Sant’ Giouanni Euangelifta , 
coll’ obligo di Meda quotidiana per- 
petua. 

Lafció dunque detto Barone , e 
Marchefe Giacinto Amedeo 5 mo- 
rendo nel 1672. da detta Lugrezia 
Prouana morta nel detto 1 6 90. 

Carlo Emanuele Enrico Giofeppe 
Antonio, . , ^ , 

Maria maritata nel 1684. con ^ 
cole Giofeppe Lodouico ^ Turinetti 

. . Mar- * 
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Marchefe di Priero , di Pancallieri , e 
Gmena, Contedi Caftiglione, Ba- 
rone di Bonaualle , Confignore di 
Cortemiglia , e Cauagliere dell’Or- 
dine dell’ Annunziata > quale apena 
adulto , fu impiegato in miflioni di 
Francia , ed ambafdate d’Inghilter- 
ra > indi pure mandato nel 1691. 
Ambafciadore con fingolari prero- 
gatiue alla Corte Imperiale > doue 
nel corfo d’anni died hà faputoal- 
tretanto far valere la iìngol^ità del 
ilio fpirito , quanto lafciare in quel 
iauijffimo miniftero profonda rime- 
branza della forza del fuo gran ta- 
lento , e non fenza d^na ammira- 
. zione conciliare le fodisfazioni del fuo 
Sourano , e di tutta quella Corte con 
le fue proprie, nelle qual Corte pure 
oggidì fi ritroua in quab'tà di Mini- 
ftro , e Plenipotentiario di S. A. R. 

CARLO EMANVEL’ ENRICO 
GIOSEPPE ANTO NIO 

Di Salu’:^ Miolans Scinola . 

Emanuele Enrico Giofeppe 
Antonio Saluzzo Miolans Spi- 
- — — noia 
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figliuòlo di Giacinto Amedeo Baroi 
ne di Cardé, e di Miolans SignoB 
di Garamagna, fecondo Maichele di 
Garefllo,prirho Marchefe di Parigli^ 
no , & anco pcimoGontedi Beynét^ 

. tc, era pupillo alla:mortedctfó(icQ 
perche apena toccàua ranno fefto di 
lua età, onde fù prouifto di Tutore 
nella perfona della detta Lugrezia 
Prouana fua Madre, la quale con par- 
ticolar diligenza , pari aijètto e difu- 
fata vigilanza accudì agfintercifll del 
Marchefe figliuolo , non fenza’ pro- 
prie graui fofferenze , c'quanton- 
que crederle poter ricuperare il Mar- 
chefato di Fai*igliano col mezzo delle 
fteife ragioni, che aueiia vfateil Padre 
per auere ilMarchcfatodiGareffiOjili- 
mò meglio di tranfigere nel 1676. col 
reggiòPatrimoniaIc,eMarchefeMafei, 
queftocome poflèfibre del detto Mar- 
chefato , e quello euizionario , ed in 
tal modo come difcendente dalla 
fudetta Bènedetta Spinola per vigore 
deir accennata primogenitura , oltre 
detto Marchefato di Gareflio , hà an- 
che acquiftato quello di Farigliano, 
ed altresì, come primogenito difcen- 
S ' den- 
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dente dalla fudetta Lugrezia Prona* 
na fila Madre > hà fucc^uto nel det* 
co Contado di Beynette, edéfpera* 
bile jpo^ rìciroerare molti altri edctd 
vincolati , maiiìme nella detta primo- 
genitura di Cafa Spinda , fe corrif- 
ponderà il fuo viuere alla lunghezza 
d^ìafiàri. 

Viene al prelènte il medelìmod’età 
danni 38. onorato dalIa-Reggia be- 
nificenza delle carighe di gentilhuo- 
mò della fua Càmera , e di Luogote- 
nente delle fue guardie del Corpo , e 
l efperienza , che hà lo lleflo prefa 
nel viaggio fatto nel i695.inlnghil- 
tei ia 5 cd in quello nel i69^.alla Cor- 
te Cefarea col carattere d’Inuiato 
draordinario > ci da tutta l’attenzione 
dcfiderabile d’vn Cauagliere di nobil- 
tà si antico^ c di terre, e feudi si ri- 
guardeuole : Fondò per compiacenza 
del genio materno , e fubito dopo la 
di lei morte feguita , come abbiamo 
detto in Aprile 1690. il Priorato di 
S. Antonio di Padoua alla fua Capel- 
la nella Chiefa Abaziaìe di Carama- 
gna coir obligo perpetuo di cinque 
jneflè in caduna fettiniana , rileruata 

à fe, 


àfe^ cd à primogeniti difcendenu la 
ragione perpetua di nominare li fuc- 
ceflòri Priori in detto Priorato : nel 
170^. principiò da fondamenti la 
nuouaChiefa dellaGoIlcggiatadiCar- 
dè patronata ne primogeniti , come 
abbiamo auanti veduto , che felice- 
mente terminata nel 1704. adonta 
di fiera guen a , e di contrarietà innu- 
merabili , fà prona della ringoiar par- 
te , che vi ha prefa la Diuina proui- 
denza , e di quali grazie fia per pre- 
miare la conftanza del Fondarle . 

Detto Marchefe df Gareflip nel 
fine deT 1691.fi collocò in matrimo- 
nio con Angeb'ca Terefa di S. Toiria- 
fo figliuola del fu Marchefe Carlo 
Vittorio Giofeppe di S. Tomafopri- 
mo Minìftro , e primo Segretaro di 
Stato di S. A.R. Cauagliere dell’Or- 
dine dell’ Annunziatale di Paola Bear 
trice Roera, Miniflro, cheoItreTef- 
ière riguardeuole per la quantità di 
terre , e fèudi , che TOflèdeua , ed hà 
lafciate al Marchefe figliuolo, come 
abbiamo accennato à carte (115.) era 
molto più confpicuo per le doti ddl’ 
animo > delle quali in grado eminen- 

S z ^ ce 
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te veniua prouifto, p^he accoppia- 
ta ,ad •• vna penetrantifllma fpecula- 
iione vna fingolariffima prudenza , e 
rara fagacità ne configli , eguagliaua 
fe non anzi fuperaua le prime menti, 
delle quali fi gloriano i Gabinetti, am- 
mirato per tale da tutto vn mondo, 
quando nel i696.^vidde fopra ogni 
apparenza condotti ad vn efito al 
Ibmmo felice , e gloriofo li si profon- 
di trattati commeffili dal fup Sou- 
rano. ' ' 

Ha detto Marchefe di Gareifio dal- 
la detta Marchefa Angelica Terefa di 
S. Tomafo al giorno d oggi dnque 
figliuoli viuenti , due mafchi, e tré 
figlie , il di cui primogenito , é noma- . 
to Vittorio iGiofeppe Lodouico Al- 
fonfo , à quali per render impoifibile 
il concetto , che fijno per trauiare dal- 
la defiderata afpettatiua , baila faper 
eifere lolb figliuoli d Vn tal Cauaglie- 
re , e dVna tal Dama , cioè di quella, 
che nellbnore , che hà auuto di ferui- 
re la Reale Ducheflà noftra Sourana, 
come fua figlia. di Corte , hà si facil- 
mente riceuute L’impreflioni delle fue 
rare virtù ,*iChc quella guilando .di 
. . L ‘ ve- 
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vederfi al viuo rkraca % fimilmente 
gode> che la medema fia Tefempio 
^eOame ^ come la Reale padrona» 
é cale alle Principeffe > ed alleCord. 

Dall’anno dunque 6 j 6. fiqoal cor« 
reme 1704. hà continuato da Padri 
in Aiuoli rettamence,e mai interrot- 
camentequefta Gran Caia > ePanai- 
glia > che prima di Sajfomay indi di 
Saluzzo hà auuco>e porta il nome con 
quello folo diuario > che di Sourana» 
qual era setrouacafuddita, non co* 
me molti altri Principi Imperiali ; mà 
quella é proprietà delle cofe finitCjCh e 
lono folo di durazione nelle vicende: 
Si confola ella però della fortuna di 
vederfi lotto la clementiffima domi- 
nazione de nolfari Reali Prìncipi di 
Sauoia, che hanno in tutti i tempi 
con la fingolarità delle loro ^azie 
difi imi i loro si antichi > e nobili na- 
tali. 

Noi qui facciamo puntoaldifcor* 
fo per defiderarlixon maggior atten- 
zione, e con tutta Ja pienezza dell’ 
aflètto ciò , che fegue nel già accen- 
nato c/zpo 'ij. delia Ge», al rmltipUca» 
bo te vebementcr mmìs y giàcheabbia» 
S 3. tm> 
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mo prouato ccm Scorie > od Inftro- 
menti fourà riferiti Ja continuata ret-’ 

ta <^dcndenza ipàJo §>aziodipo^^ 
menadi iioo.^iOày4Slhatnamfan^ 
iHvM meum pofl femgeHeratiotdbusùfis 
fakeh fcMpimnò Dettstmsy^, 

feminis tui^pofl te y e rardiremo con- 
ftkniémenté affermare,da che dimez- 
zate non fiirorìo mai le grazie del: 
Cielo. . - 
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Padre Inguifìtore./'l^ 

Redéuo più facili ria^ 
tracciare lafov^iua del 
Nihy che Tarì^^di 
Mcachcfi di.SiditizOf - 
che per^ J e^ ìAiifim 
[ Ufiro de glorùfi na^ìi 
in certa g^a '^ dè^fiy 
che con vna finità participata pofuit 
Jenebras ladbulù fuum> ò qual dto co» 
ìo(fo delle più vecchie foTuigUcy caput in- 
I, ter nubila condic> tanto piùy che fecondo 

• raJJiomadeGenealcgifiiyìììSL€fi'V&SipO‘ 

j, . biUtaSjCwusignoraturorigojNa^^ 

, no VerudhiJfmc^nna delSig.Coimicn» 

datare Defitis Ripar atcré delle rouine de 
Secoli y e benemerito deirantichitd y dal 
dente diuaratare del tempohà fegato con 
! fommo fiudio canore le memorie più an- 
[ ziane , e recondite per rimettere in pieno 

[. giorno la difeendeuza tTvna famigliasi 
|i grande y che molti Sourani fi gloriarono 
!' d^ inferire con ejfa gli incalmi delle prò» 

i .prie fortune > alcuni per communicarle , 
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tn^tipèr irhpètrarlè i etunij^accref,- 
’cfrle, Chi ìc^erà ^fiaStcriavedrà 
la miltitii 4 inc dc gli Èroiy ciafcundc 
^ ^aU darebbe d^iarezta ad vnMmdo^ 
mtché ad^kg^dg^y^4iiefiogram 
Tbùnco p^f^at;Cf dalla Cimane fonovfm 
citi si Cenercfi , che ad onta di 
mdti Secoli anco prefintementeverdegm 
^npy Da qùeflo Feme cosi ìonS ano ne 
fon der 'matì rufcelli sì limpidi y chean» 
cora puonnq feruìre di fpecchio alla più 
terfa Nobiltd deU* Europa-, Hòfcorfo 
il libro con vn curiofo piacere , ne trottane 
doni cofa y che offenda il candor della 
Fedéy e la pitrità de coflwni , lo flimo 
degno di Luce y edi Cedro per animare i 
Pofleri d calcare le belle orme de loro 
grandi Antenati , In fede Tarino dM 
Colleggiodi SDalmazio Giugno 1 705 . 

Don 'Emanuel Arnaldi Chierico 
Regolare di S. Paolo y Rem fare dò, 
libri y e ConfttUore del S, Officio , 
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[Remilo 

tracctarè ìaforgiua del 
Niìo^ (be jotignte^de 
Mardxfi^ di iSèdiiizOf 
che per ^ . /* élfi^ijjitno 
Ufiro de glorùfi nasali 
♦ ' w certa 
ehi cùH V9a dminità partkipata poiuit 
>tenebras latibulù fuum, ò qual alto co» 
ìqlfo delle piu vecchie famiglie j caput in* 
ter nubila condit> tanto pìùy che jecondo 
* ìajjtoma deCeneaUgifiijìHsL eft vera no* 
bilicas,cuius ignoratur origojNa;«//W- 
no Veruditiffim^paa del Sig.Commen» 
datore DentisKiparàtore delle rouine de 
Secoli y e benemerito deWanticbita y dal 
dente dinar at ore del tempo bà faputo con 
fommo fludio canore le memorie più an* 
ziane y e recondite per rimettere in pieno 
giorno la difcendenza d'vna famiglia sì 
grande y che molti Sourani fi gloriarono 
d'inferire con ejf a gli incoimi delle prò» 
.prie fortune % alcuni per commnnicarle * 
. molti 
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miti ^ mitrarle ì etittti^accref.' 
cfrle Chi l^eràqttefla Storia vedrà 
fa moltitiufine de gli Èroiy ciafcundc 
^di darèhhedjiareztaadvHmtmd^ 
mneW 

T^éo pifnnat^ ddla Gloria ne fono ifm 
citi l^m si Cenercfi y che ad ont 'adi 
molti Secoli anco prefentemenieverdegm 
gianOy Da qùeflo pome cosi lont am ne 
fon deridati rufcelli sì limpidi y che an» 
cera pttonnq feruìre dì fpecchio dia più 
If^fd Nobiltà deU* Eseropa. Hòfcorfo 
il libro con vn curiofo piacere y ne trouan* 
doni cofay che offenda il candor della 
Fedéy e la purità de coflftmi y loflhm 
degno di Luce , edi Cedro per animare i 
Pojieri à calcare le belle orme de lor<i 
grandi Antenati . In fede Torino dai 
Colleggio di S. Dalmazio 5 .Gitano 1 705 . 

Don Emanuel Arnaldi Chierico 
Regolare di S. Paolo y Reuifore dò, 
libri y e Confultore del S, Officio , 

Imprimatur F. Clemens de 
Gubernatis Inquifitor Taurini. 
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Rpjjrfdo Auuocato Patria 
moniale Generale dì S* A, R» 
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